Ù 


È J dTI 


Nolte al giorno : un mese cor. 2.40, tre mesi cor. 


‘Mali con una spedizione al giorno un mese cor. 3, tre mesi cor. 9; con due spedi= 
Zioni al giorno: un mese cor. 3.70, tre mesi cor. 11. Pagamenti anticipati. Paesì del- 

nione postale f.chi 12.50 oro; però è più conveniente prendere l'abbonamento ale 
l'Ufficio postale della propria città. Esemplari del giorno cent. 4, arretrati cent. 6. 


Anno XXVI. Dici: 


ABBONAMENTO al Piesolo o ai ficcoso gesta sera per Trieste franco domicilio due 


7.20; Monarchia a.-u. tutti due i gior 


Direzione e Amministrazione: Piazza Carlo Goldoni N. 1. 
Redazione e Tipografia : via Silvio Pellico N. 4 (palazzina dal «Piosolo»). 


Le aeolamazioni al garibaldini 


3) PARIGI 18 (N). Nel pomeriggio, nello 
Square 'Lòwendal, presenti il presidente 
: della Repubblica Pallières, il presidente 
i “el Consiglio Clémenceau, i ministri e le 
altre autorità francesi, il generale Canzio, 
ll barone Aliotti e numerosi garibaldini 
{| Venuti espressamente, è stato inaugurato 
Monumento a Giuseppe Garibaldi. 
garibaldini, ch'erano accasermati agli 
i “validi, si erano riuniti verso mezzogior- 
f Do sotto il porticato degli Invalidi con le 
Musiche dinanzi e le bandiere dietro. In 
esta. al gruppo vi erano il comandante 
ory, comandante del palazzo degli In- 
Velidi, il generale Casanas, rappresen- 
tante del ministro Picquart, il capitano 
Colombini. Erano rappresentate tutte le 
Società garibaldine di Torino, Firenze, 
Milano, Roma, Venezia, Brescia, Napoli. 
Alle 2']a Società filarmonica di Pontas- 
Seve suonò la Marsigliese che fu ascol- 
‘ala dai presenti a capo scoperto; suonò 
scia l'inno di Garibaldi, salutato da 
$rtandi applausi. Quindi, precedute dalla 
Nusica, le delegazioni si mettono in mar- 
Cla al suono degli inni italiani. Passando 
Manzi alla piramide di piazza Fonfenay, 
&telta in memoria degli eroi sconosciuti, 
Morti nella difesa della patria, tutte le 
bandiere e gli stendardi si inchinano 
entre Ja folla saluta, Il corteo giunge 
Così in piazza Lowendal, ove è acclamato 
A una folla enorme. — 3A 
P Subito dopo ha principio la cerimonia, 
èulano, applauditissimi, il deputato 
Seauquier e il presidente del Consiglio 
inîcipale di Lefevre, il prefetto della 
na de Salves, 
Il discorso del ministro Pichon 
È .Pichon pronuncia quindi il seguente 
) Ciscorso: 
io presidente della Repubblica! Si- 


. Più di 85 amni sono scorsi dal giorno 
IN'cui Garibaldi, nominato rappresentante 
del Popolo da quattro dipartimenti fran- 
) ®eSì, entrò nell'Assemblea di Bordeaux 
i frale acclamazioni della folla e prese po- 
i Sto tra la minoranza, ove sedevano tra 
Utri i superstiti di quella drammatica e- 
; Poca Enrico Brisson e Glémenceau e tro- 
Kb a vendicarlo la grande voce di Victor 
Ugo dell'ingrata accoglienza che face- 
Vagli Ja, maggioranza partigiana. Oggi la 
Tamcia e l'Italia intere fraternizzano ai 
a della sua statua. Il silenzio si è 
at sugli oltraggi che perseguitavano 
Vivo l’Eroe della spedizione dei Mille, 
Sulle calunnie che lungi dal diminuirlo lo 
ppuno ingrandito echesi traducono oggi 
Hi Wm'apoteosi. dl suo monumento sorge 
Ìn tre città di Francia: a Nizza, sua pa- 
tia, e sono fiero di essere stato non è 
Molto promotore di questo atto di giusti- 
Zia: a Digione, ove Garibaldi si era co- 
figa di gloria in combattimenti mici 
fs voi lo sapete, Canzio, voi vi era- 
si Vale, voi siete stato fatto cavaliere della 
Lezion d'onore sul campo di battaglia; 
® Parigi ove si ha il culto dei grandi uo- 
Rini, dove le statue di Washington e di 
i lin provano già la gratitudine del- 
È democrazia francese iper quelli che al- 


th, l'estero hanno servito nobilmente la li- 
fi Vera 


. Tutta la vita di Garibaldi piena di 
enture eroiche, il cui successo fu co- 

c 5a una smentita perpetua alle critiche 
€ saggi e come una sfida costante alla 
otte e rimane a compimento della sua 
&ra che si impone all'’ammirazione dei 
oli il ricordo delle sue virtù civiche 
(O &uerresche che nessuno ha superato. 
patibaldi sapeva vincersi egli stesso co- 
Ra Cittadino per il quale, come lo pro- 
Dinara egli stesso, non vi erano cause 
TÙ semplici di quelle dell'umanità. Que- 
rif Politico ‘che ha tanto contribuito a 
are la nazione e a ricostituire il regno 
dà; ia; questo generale le cui imprese 
n nano leggenda, che ci sembrerebbe- 
tegtuverosimili se non ci fossero fra noi 

| Stimoni; quest'uomo di guerra che nelle 
tut campagne incessanti subordinava 
‘SI lo all'idea della patria, appartiene me- 
0 all'Italia che al mondo. Come tale è 
io dei figli della rivoluzione francese, 
Tak figlio della schiera dei grandi gene- 

| po della (fine del 18.0 secolo, che bat- 
paco avevano sopratutto in vista Ja 
‘€ e che si appoggiavano tanto sull’a- 
de del popolo quanto sulla potenza 
| de baionette, Egli era il difensore del 
la no contro la forza e quando il diritto 
| ch Vincitore non aveva altro pensiero 
n° unire i nemici della vigilia in uno 
Oîzo di pacificazione e di fratellanza. 
ge baldi rende dopo la sua morte nuovo 
Guizio alla sua patria e alla nostra, 
RL la manifestazione solenne provo- 
& dalla festa alla quale assistiamo, 
AuNette alle due nazioni come ai loro 
Di Governi di affermare solennemente 
Soto amicizia. Vi è in questo momento 
del leeva. Victor Hugo all'inaugurazione 
mei onumento di Ledru Rollin - un bel 
uso di essere patrioti: per l'italiano a- 
pes lla Francia, per il francese amare 
SE Possano queste parole essere ve- 
fatto Esse non si impongono solo per il 
9 che costituiscono una specie di le- 
va comune che scaturisce dalla fra- 
a delle razzel Vi sono ragioni più 
fonde, che la politica non può tras- 
Slate, Mercd il sangue liberamente ver- 
i Sul campi di battaglia della Lombar- 
‘ Magli eserciti amici di Francia e d'I- 
2, una nazione nuova si è formata 


cd ) SE 
Der elemento di progresso e di equilibrio 
x Eurcpa. Noi le siamo amici perchè 


in Ssuna parte noi incontriamo i suoi 
chi CSS in opposizione con i nostri, per- 
ic îbbiamo lo stesso ideale di indi- 
i enza e di giustizia, perchè noi ab- 

0 lo stesso desiderio di vivere con 
1 popoli in una pace basata sul di- 
e sulla solidarietà. L'accordo tra 
Solta neia e l'Italia non è comandato 
Poli Hu per i ricordi comuni ai due po- 
tehpo, i essi. Dei malintesi fra essi sa- 
Q0er Sa un deplorevole errore che biso- 
nb, bhe riparare al più presto, Il loro 

sarebbe una catastrofe qua- 


pure per il patriottismo di cia-| 


La statua di Garibaldi a Paridi 


scoperia alla presenza di Fallières 


lle noi non possiamo pensare. L’Eroe di 
questa festa - perchè Garibaldi aveva 
tutto il carattere dell’Eroe antico - ci ha 
più di qualunque altro dato l'esempio di 
questo patriottismo chiaroveggente; egli 
che poneva molto più in alto delle sue 
preoccupazioni personali; egli che obliò 
le sue ferite di Mentana per aggiungere 
all'immortalità della sua gloria le batta- 
glie dell'esercito dei Vosgi, la difesa dei 
Vosgi, Fedeli al suo esempio; sarà questa 
la migliore glorificazione della sua me- 
moria che dalle due parti delle Alpi noi 
celebriamo oggi con sentimento di fra- 
terna riconoscenza e di unione. 

Parlano ancora il barone Aliotti, inca- 
ricato di affari all'ambasciata italiana, e 
il gen. Stefano Canzio che, dopo di avere 
inneggiato alla Francia e all'Italia, e 
rammentato quali vincoli le uniscano nel 
nome di Garibaldi e nelle memorie del 
passato, conclude: 

«Che importano i malintesi di un gior- 
no, î dissensi creati da uomini politici 
malaccorti? Tutte queste miserie si con- 
fondono e si perdono melle brume della 
storia; esse non significano più niente, 
se non che noi dobbiamo ormai amarci 
sempre più, poichè siamo riuniti dal ri- 
cordo di Garibardi; il cuore di quest'uomo. 
aveva ragioni che la ragion di Stato non 
conosceva: ecco perchè potè compiere dei 
miracoli. A. Prénois, il capitano. Bondel, 
poscia ucciso a Coulmier, che caricava 
al mio fianco con uno squadrone di cac- 
ciatori a cavallo mi diceva: Generale noi 
eravamo a Mentana. Ebbene, tanto me- 
glio, gli risposi, viva la Francia. Colla 
stessa fede di quei giorni, ormai lontani, 
e a nome dei superstiti dell'Esercito dei 
Vosgi, io ripeto, dinanzi al monumento 
del Paladino dell’Ideale: Viva la Francia! 

Pronunciarono infine calde parole di 
affetto per l’Italia e di ammirazione per 
Garibaldi il sen. Rinet e il segretario della 
Lega franco-italiana Raqueni. 

Poi dinanzi al monumento, scoperto, 
sfilarono i garibaldini, accolti da ovazio- 
ni entusiastiche. 

KI monumento 


Il monumento sorge sul piccolo square 
Lòwendal, nel 5. circondario, all’'interse- 
cazione del boulevard, Gazibaldi, Avenue 
Léwendal. L'autore del monumento, lo 
scultore Vincenzo Cochi, da molti anni 
stabilito a Parigi, ha raffigurato l’Eroe in 
piedi nel momento in cui con atto riso- 
luto si accinge a sguainare la spada per 
accorrere in aiuto alla Francia. Il piede- 
stallo è opera dell’architetto Petito; ivi si 
legge la semplice iscrizione «Garibaldi - 
1807-1882». 

Un banchetto at reduct 


PARIGI 13 (N). L'Unione democratica 
\degli antichi difensori della patria diede 
‘iersera un banchetto ai veterani italiani, 
di garibaldini e ai soldati del 1859. Si fe- 
cero molti discorsi patriottici franco-ita- 
liani, frequentemente interrotti da applau- 
si e dalle grida di «Viva l’Italia! Viva la 
Francia!». Infine Jacovitz, a nome dei 
milanesi, ha ringraziato i francesi e li in- 
vitò a recarsi ad assistere alle feste che 
saranno tenute a Milano in occasione del 


I primi commenti della stampa 

ROMA 13 (N). Tutti i giornali si limi- 
tano a fare la cronaca del convegno di 
Desio. L'eItalie» pubblica la biografia di 
Aehrenthal. 

MILANO 13'(N). Il «Secolo» è il primo 
giornale che dia il saluto al barone Aeh- 
renthal, ma il saluto non è cordiale. Con- 
stata che il convegno di Desio poco inte- 
ressa l’opinione pubblica, forsanco per- 
chè è preoccupata da tutti i processi, 
scandali e inchieste che occupano oggi 
le colonne dei giornali. Poi afferma. che 
la visita di Aehrenthal a Desio è un’offe- 
sa alla dignità dell’Italia. «Egli va a De- 
sio perchè non vuole andare a Roma. 
Non quindi il «benvenuto» possono gli 
italiani dare al cancelliere austriaco di 
sdegnante di recarsi nella loro capitale. 
Egli viene ospite di quel ministro che 
rappresenta nel gabinetto la tendenza 
clericale. Così visiterà il re non a Roma 
ma a Racconigi. A queste visite i popoli 
rimangono estranei e guardano con. s0- 
spetto». 

BERLINO 18 (N). Il solo «Berliner Ta- 
geblatt» commenta stasera il convegno di 
Desio. Il «Tageblatt» osserva che il con- 
vegno è soltanto un anello della catena 
delle alleanze, delle amicizie e degli ac- 
cordi onde parlò Tittoni a Montecitorio; 
ma evidentemente l'Italia trova il suo 
vantaggio nella Triplice. Venendo quindi 
a parlare del programma del convegno 
quale fu deciso dal gabinetto di Roma, 
dice che tale programma lascia intrave- 
dere una politica per cui l’Italia deve ave- 
re il consenso delle altre potenze e spe- 
cialmente delle due potenze firmatarie 
dell'accordo di Mirzteg. E' vero che l’Ita- 
lia potrebbe incontrare opposizione a Co- 
stantinopoli ma il «Tageblatt» spera che 
si troverà il modo di superare gli osta- 
coli. Ad ogni modo dopo il convegno di 
Desio l’opinione pubblica farà bene a se- 
guire attentamente gli eventi in Oriente. 

PARIGI 13 (N). Il «Journal des Débats» 
occupandosi dell’incontro di Desio osser- 
va che questo incontro dei due ministri 
concide con la voce d'una combinazione 
austro-russo-italiana per regolare gli af- 
fari balcanici. Con ciò si esagera e si-sha- 
tura il senso dei due accordì separali 
conclusi dall'Austria. nel 1397 con la 
Russia per la questione balcanica e più 
tardi con l’Italia per l'Albania. Benchè il 
barone Aehrenthal debba vedere Iswol- 
sky dopo l’incontro con Pittoni nulla per- 
mette di credere che Aehrenthal si pre- 
pari ad allargare i contuni dei due ac- 
condi. 
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Tittoni in viaggio 


MILANO 18 (N). Il ministro Tittoni è 
partito nel pomeriggio per Desio, 


Il rinnovamento della Triplice 
La notizia in Italia 
RIOMA 13 (N). La «Tribuna» pubblica il 
telegramma portato dalla «Neue Freie 
Presse» sulla rinnovazione della Triplice 
fino al 1914 senza commentarla, 


Commenti germanici 


BERLINO 13 (N). La «Vossische Zei- 
tung» scrive sul rinnovamento della Tri- 
plice ‘che essa dimostra come l'alleanza 
non esista solo nella carta, ma sia un 
fattore potente, del quale ‘si deve tenere 
conto nella politica internazionale. 

La conservatrice «Deutsche Tageszei- 
tung» dice che la permanenza dell’Italia 
nella Triplice non deve essere salutata 
eccessivamente, tuttavia il rinnovamento 
del trattato è una prova che la Triplice 
è utile ancora agli interessi reali dei tre 
Stati. Conviene ritenere che non ci sieno 
ora serie divergenze tra l'Austria-Unghe- 
ria e l’Italia. Nè l'Austria-Ungheria, nè 
l’Italia solleveranno nuove questioni per 
i Balcani; ciò. potrebbe avvenire solo 
quando la nuova Triplice del Mediterra- 
neo divenisse intraprendente, Allora gli 
alleati potrebbero vedere quale potente 
strumento di pace sieno la Germania e 
la Triplice. 

Il «Berliner Tageblatt» scrive: Il teno- 
re del trattato d'alleanza tra l’Austria. 
Ungheria e l’Italia non è stato mai pub- 
blicato e gli accordi prolungati dall’at- 
tuale decisione restano un segreto di ga- 
binetto. Che le due potenze vogliano il 
mantenimento della pace è dimostrato e- 
videntemente e si deve essere lieti che 
il convegno di Desio avvenga su questa 
base, 


UN COLLOQUIO COL PRINCIPE NICOLA 
l'elogio dei reali d'Italia 


IVIENNA 18 (N). La «Neue Freie Pres- 
se» pubblica un'intervista avuta da uno 
dei suoi redattori col principe Nicola del 
Montenegro, durante il suo recente sog- 
giorno nella capitale austriaca. Il princi- 
pe, parlando delle voci di disordini nel 
Montenegro, disse: 

— Queste voci sono giunte anche in 
Austria-Ungheria, ciocchè deploro, poichè 
esse sono prive di fondamento. Tutta la 
pretesa rivoluzione nel mio paese si ri- 
duce all'ascolto dato ad un giornale set- 
timanale. Alcune persone, che credettero 
di sentirsi ofiese dal linguaggio di quel 
giornale, ricorsero alla violenza, entraro- 
no nella stamperia e la misero sossopra. 
Il danno non fu grande. Il giornale potè 
poi riprendere indisturbato le sue pubbli- 
cazioni, 

‘Circa la costituzione, il principe disse 
d’averla largita di propria volontà. 

— In realtà - continuò - promulgando 
la costituzione non feci che dar vigore di 
legge a consuetudine che già esisteva nel 
Montenegro. Nel Montenegro si gode come 
nel passato di tutte le libertà. Si può dire 
che nel Montenegro tutti sono soddisfatti. 
Vi sono alcuni malcontenti, ma per inte- 
ressi personali. 

La conversazione passò poi sulla situa- 
zione nei Balcani, Il principe disse che 
non stava in lui di fare un quadro della 
situazione generale nei Balcani e special- 
mente di discutere la questione miace- 
done. Il principe si occupa solo del Mon- 
tenegro, ma può dire che il principato è 
preparato a tutte le eventualità. Il paese 
è fortificato, l'esercito ha armi moderne, 
tutto è pronto, perchè se un giorno echeg- 
giasse il grido della patria, le truppe pos- 
sano essere mobilitate in 48 ore, Il prin- 
cipe soggiunse che desiedra la pace e che 
sarà lietissimo se la Russia e l’Austria- 
Ungheria, mercè la loro intesa cordiale, 
riusciranno a mantenere nei Balcani. 

Nicola parlò anche della Corte italia- 
na, e smentì nel modo più reciso le voci 
dei dissapori tra re Vittorio Emanuele ed 
il principe ereditario del Montenegro. Re 
Vittorio ed il principe ereditario sono più 
intimi che mai. Nicola rilevò ancora es- 
sere assolutamente assurdo il credere che 
la regina Elena si occupi di faccende po- 
litiche. La regina è massaia esemplare, 
madre amorosissima e moglie affezionata. 
Vive solo per il marito e per i tre figli, 
adempiendo scrupolosamente i suoi do- 
veri di rappresentanza. E' tutta consa- 
crata ad opere di pietà e coltiva con a- 
more le sue attitudini artistiche. Parlan- 
do di re Vittorio Emanuele, il principe 
disse esservi pochi sovrani così stimati e 
così amati come lui, Re Vittorio è un vero 
scienziato, di criteri modernissimi, ani- 
mato solo dal desiderio di fare il bene 
del suo popolo. E’ versatissimo in tutti 
i rami dell’amministrazione dello Stato. 


Il compromesso a.-u. 


VIENNA ‘13 (B). I due Governi conti- 
nuarono nel-corso di questa settimana le 
trattative per il compromesso e discus- 
sero in.tutti i particolari parecchi impor- 
tanti problemi. In alcuni punti essen- 
zali, ch'erano rimasti in sospeso, fu rag- 
giunto un accordo. In altre importanti 
questioni vi sono ancora da appianare 
divergenze che non sembrano insormon- 
tabil. Si dovrà studiare ora di dare un 
nuovo tenore ai progetti di esercizio sul- 
la base delle recenti discussioni, Entro 
questo mese i due presidenti dei mini- 
stri faranno il possibile per risolvere le 
questioni ancora insolute. I partecipanti 
alle trattative si sono impegnati a non 
dare nessuna informazione prima della 
soluzione definitiva. ; 


LE AGITAZIONI DEI GORTABINI IN RUMENIA 


BERLINO 13 (N). Il «Berliner Tage- 
blatt» ha da Bucarest: Giungono altre 
notizie allarmiste di ‘agitazioni ‘agrarie 
nei distretti dove tre mesi fa i conta- 
dini avevano inscenato dei disordini. I 
contadini ricusano di lavorare i campi ed 
assumono ùn contegno minaccioso. Il 
primo e il secondo corpo d’esercito hanno 
ricevuto ordine di tenersi pronti. 

Nei distretti di Oltu e di Doliu furono 
già mandate truppe di fanteria e zappa- 
tori. 


Un porlcolo corso da Enrico Ferri 


ROMA 18 (N). Il «Messaggero» ha da 
Taranto: Oggi mentre l'on. Enrico Ferri 
faceva un bagno, trascinato dalla corren- 
te sarebbe annegato se non fosse stato 
soccorso a tempo da una barca accorsa. 


La causa contro un arciduca d’Austria. 
ROMA 13 (N). Si è pubblicata oggi la sen- 
tenza della causa promossa dal cav. No- 
vi, quale erede del cardinale principe 
Hohenlohe e contro l'arciduca Francesco 
Ferdinando d’Avustria. Il tribunale di. Ro- 
ma ha riconosciuto il diritto dell’istante 
di essere pagato dei lavori straordinari 
fatti dal cardinale Hohenlohe nella villa 
d'Este, a Tivoli. A tale scopo fu nominato 
l'architetto Podesti per rilevarne  l’am- 
montare. 


Per Accordo ferroviario 
fra Germania e Austria-Ungheria 
VIENNA 13 (B). Il Governo tedesco 
‘prepara da lungo tempo un regolamento 
dell'ordinamento ferroviario perchè il 
vecchio regolamento non corrisponde alle 


esigenze moderne. Sinora si diede impor- 


tanza ad accordare il regolamento del 
traffico ferroviario germanico con quel- 
lo austro-ungarico, non soltanto a causa 
delle vive relazioni esistenti fra i due 
Stati, ma benanco perchè fu dimostrato il 
valore di questo accordo quale base del 
perfezionamento del diritto di trasporto 
internazionale; perciò il Governo germa- 
nico espresse il desiderio di radunare 
una conferenza di delegati austro-unga- 
tici prima della compilazione definitiva 
del progetto, affinchè concordinio ‘anche 
in avvenire i negolamenti ferroviari dei 
due Stati. 

I Governi austriaco ed ungherese ade- 
rironio a. questo desiderio. Le conferenze 
coi delegati germanici, alle quali pren- 
deranno parte per il Governo austriaco, i 
rappresentanti delle ferrovie, del com- 
mercio e del ministero della giustizia, 
cominceranno il 22 corrente. Queste con- 
ferenze saranno precedute da discussioni 
preliminari fra i rappresentanti dell’Au- 
stria e dell'Ungheria; in esse si deciderà 
l'atteggiamento da adottarsi di fronte al 
nuovo regolamento ferroviario germani- 
co. In base a queste discussioni sarà 
compilato un nuovo regolamento ferro- 
viario che sarà poi sottopsto ‘anzitutto al- 
l'approvazione della Commissione spe- 
ciale del Consiglio ferroviario di Stato. 


LA PECHINO-PARIGI 


La cFiat» bloccata dal fango 

Jl «Corriere della sera» pubblica un tele- 
gramma inviato da Luigi Barzini da 
Tomsk, nel quale descrive le enormi dif- 
ficoltà incontrate nel percorso da Atschinsk 
al villaggio di Turunta Yeva, prima cioè 
dell'arrivo a Tomsk: il telegramma giunse 
in ritardo: doveva precedere quello arri- 
vato ieri (Vedi «Piccolo» di ieri): dice 
ira altro: 


Siamo bloccati in mezzo al bosco, a 50 
«prerste» da Tomsk. L'automobile è affon- 
idata con la parte posteriore nel fango. 
Lavoriamo per estrarnela, aiutati da al- 
cuni boscaioli chiamati dal vicino villag= 
gio di Turunta-Yeva. Mando questo di- 
spaccio per mezzo di una staffetta a ca- 
vallo. 

Non so quando riusciremo a liberare 
la macchina che non sembra però dan- 
neggiata. Il lavoro è lungo e delicato; ma 
mon ne saremmo preoccupati se questo 
non fosse l'ottavo affondamento occorso 
negli ultimi due giorni. 

Vi'confesso che una vaga ombra di dub- 
bio, ora per la prima wolta, passa sulle 
nostre speranze di vittoria. 

Non ‘trovammo mai una strada tanto 
cattiva; e siamo persuasi che per migliaia 
di chilometri ancora dovremo lottare per 
aprirci un varco, Seguiteremo a prodiga- 
re ogni sforzo tenacemente; ma è possi- 
bile che l’automobile resista a tanta fa- 
fica ? i 

Noi vigiliamo al suo funzionamento 
con un timore che non è scevro d'affetto: 
‘abbiamo finito per voler bene a questa 
docile macchina che ci porta. La consi- 
deriamo quasi un essere vivente, la chia- 
miamo la «nostra grossa bestia», le gri- 
diamo «braval» quando: supera le diffi- 
coltà, la compassioniamo quando resta im- 
pigliata nel fango, la sproniamo con pa- 
role incoraggianti nelle ripide salite, co- 
me fosse un cavallo. 

Teri mattina lasciammo Atschinsk alle 
‘ore 3.30, con un tempo sempre piovoso, 
nebbioso, freddo : attraversammo lo Tschu- 
lym, affluente dell'Obi. Avevamo appena 
percorso un miglio sull’altra riva, piana, 
nuda di alberi, coperta di giunchi e infe- 
stata da nugoli d’insetti, quando l'auto- 
mobile affondò in un pantano, 

Fortunatamente ci seguiva il «taranta», 
un ufficiale di polizia, per indicarci il 
principio della strada di Marùnsk. L’uffi- 
ciale, voltato il cavallo, galoppò subito 
verso la città per cercare aiuto: un’ ora 
idopo arrivavano dei colossali gendarmi 
barbuti, soldati portati via da qualche cor- 
po di guardia, tutti armati. Arrivavano 
poi dopo barcaiuoli con tavole; e dopo ue 
ore il valido rinforzo riuscì a trarci fuori 
dal fango. 

Abbiamo percorso sbradicciole  campe- 
stri, strisciando tra gli sterpi, lasciando i 
solchi delle ruote sull'erba. Talvolta per- 
diamo la via e dobbiamo tornare indietro 
per domandare nei villaggi; ma speriamo 
sempre di sbucare in quella buona via 
maestra che tutte le carte topografiche ci 
promettono, ma che finora non abbiamo 
trovato, Inoltre il paesaggio diviene di 
un’eguaglianza accasciante, tutto a pra- 
ferie con ciuffi di salici e di betulle e pic- 
coli stagni. A un certo punto scorgiamo 
un gruppo di uomini fermi in mezzo alla 
strada farci da lontano dei segnali agi- 
tando i berretti. Sono contadini che, ve- 
dendoci arrivare, corrono ad avvertirci 
che il ponticello è crollato. Gol loro aiuto 
‘costruiamo una passerella e avanti. 

Giungiamo a Marùnsk alle ore 5, aven- 
do percorso 160 chilometri. La popolazio- 
ne ci aspettava fuori del paese. Il: «Pri- 
staf» ci .dà il benvenuto e ci prega di a- 
vanzare lentamente, perchè i suoi am- 
ministrati possano ammirarci con como- 
do. La raccomandazione è inutile, perchè 
le vie del pagse ci costrinzono ad un pas- 


so processionale, circondati da gente 4 
piedi, in «telega» e a cavallo. 

Stamane alle 3 partimmo per Tomsk, 
distante 222 «verste». Contavamo di giun- 
‘gere alle ore 2; invece eccoci in una 
«panna» la cui durata è imprevedibile. 
Non posso darvi un’idéa degli orribili sen- 
tieri che percorriamo; il terreno è tutto 
fango sconvolto. L'automobile spesso urta 
contro ostacoli nascosti nel fango, si sol- 
leva, ricade, oscilla, cammina di traverso 
slittando. Dobbiamo tenerci fortemente 
per non essere lanciati sulla via. Il ba- 
gaglio spezza le cinghie, le corde e cade, 
perdiamo molti oggetti, ma non possiamo 
fermarci, perchè fermarci significa affon- 
dare... 

Siamo storditi, indolenziti. Tutta l’au- 
fomobile è talmente coperta di fango che 
non è possibile l’aereazione del radiatore. 
Il motore, costretto ad un intenso lavoro, 
sì riscalda e manda vampate ardenti; non 
troviamo acqua per riempire il radiatore 
che soffia e getta buffi di vapore dalla 
vite di chiusura. Dobbiamo scavare con 
tavole nelle pozzanghere ed aspettare che 
vi colì l’acqua per raccoglierne run po’ 
alla volta. 

Passiamo fossati di slancio, temendone 
il fondo sommerso: allora l'automobile si 
rizza con le ruote anteriori sollevate e si 
abbatte in iscorcio. In un tale assalto si 
ode una lacerazione metallica. La parte 
posteriore dell'automobile ha battuto sul 
suolo con tanta forza, che il ‘serbatoio 
della benzina, strisciando a terra, ha la 
fodera ‘di ferro schiavata, strappata via 
come una buccia d'arancio. 

La tattica della velocità, contro l'affon- 
damento non riesce: abbiamo impantana- 
to in tutti i villaggi. 

Stasera alle 7 abbiamo toccato un bre- 
ve tratto di strada buona; speriamo di 
giungere a Tomsk alle ore 9, quando ci si 
presenta un piccolo pantano in fondo a 
un largo solco. Siamo costretti ad attra- 
versarlo. Il principe Borghese scende per 
esaminare il terreno; non vi è altro da 
fare che tentare un veloce passaggio. 

L’automobile prende lo slancio, scende 
il fossato, tagliando il fango con le ruote 
anteriori, risale con uno dei suoi balzi 
felini. Ci crediamo liberati dal pericdlo; 
ma le ruote posteriori affondano tutte. 
Sono presto afferrate e tenute come in una 
morsa, e non vi è sforzo del motore che 
riesca a recare aiuto. Borghese si reca al- 
lora nel villaggio di Turunta-Yeva, lon- 
tano tre «verste», e torna con dieci «mu- 
jiks» e quattro cavalli. 

Per sollevare le ruote, occorrono lun- 
ghe travi, con cui formare un sistema di 
leve. 

In questo momento i «mujiks» sono in- 
tenti a tagliare gli alberi dei boschi per 
fanne travi. Sono le nove; ma il sole è 
ancora. all'orizzonte; gigantesco, rosso, 
accende le vette delle foreste. 

Noi abbiamo acceso il fuoco intorno al- 
la pentola che bolle e accoccolati aspet- 
tiamo che il lavoro ciclopico si compia; 
e pensiamo alle distanze che dobbiamo 
percorrere, distanze che ci sembrano infi- 
nite quando l'automobile è in «pannal». 


Orribile sciagura di una madre. 


PAVIA 18 (N). La popolazione di. Gar- 
lasco è vivamente impressionata per una 
sciagura avvenuta iersera in quel comu- 
ne. Una donna, il cui marito si trova in 
America, recatasi a spigolare in un cam- 
po condusse seco due suoi bambini, uno 
di tre e l’altro di due anni. Per non la- 
sciare i piccini esposti al sole cocente, es- 
sa li depose in un cavo ‘asciutto posto in 
vicinanza di un fossato. Al tramonto la 
madre si avviò stanca e triste a ripren- 
dere le sue creature. Uno spettacolo ter- 
ribile la attendeva: i due bambini galleg- 
giavano sull’acqua del fossato stretti in 
un abbraccio che rivelava il supremo spa- 
simo della loro agonia. Un camparo ave- 
va, come al consueto, aperto la chiavica 
dell’acqua per irrigare i terreni, e i bimbi, 
sorpresi mentre giocavano, miseramente 
annegarono. Per ordine del pretore la ma- 
dre infelice venne tratta in arresto, ben- 
chè fosse convinzione di tutti che si trat- 
tasse di disgrazia. All’ultima ora si ap- 
prende che la povera spigolatrice è impaz- 
zita dal dolore nelle carceri. 

Incidente automobilistico, 


NAPOLI 13 (N). Un altro incidente au- 
tomobilistico per poco non produsse me- 
desìmi tragici effetti di quello toccato a 
cinque persone dell’aristocrazia napole- 


tana qualche settimana fa. Un'automobile 


montata da Marcellino Origlia, Max De 
Rosa e altri giovani dell’aristocrazia, pro- 
cedendo a corsa vertiginosa verso Poz- 
zuoli, deviò urtando contro un grosso al- 
bero. I viaggiatori furono balzati fuori 
dall'automobile. Tutti rimasero feriti o 
contusi, nessuno però gravemente. L’au- 
tomobile rimase fracassata, 


Le vittime dell’alpinismo. 


GRENOBLE 13 (N). Ecco alcuni parti- 
‘colari della catastrofe della Meige: Tre 
membri del Club alpino italiano, i signori 
Moraschini, Bertani e Rossini, erano par- 
| titi dalla Berarde mercoledì sera. Dormi. 
rono nel rifugio del Promontoire a 3150 
metri, per fare all'indomani mattina lu- 
scensione del picco della Meige a 3887 
metri, Il Moraschini e il Bertani parti- 
tono all'alba per esplorare il picco; il 
‘Rossini, rimasto solo nel rifugio, inquie- 
tatosi per il ritardo dei compagni a ri- 
tornare, andò alla loro ricerca. Stama- 
ne soltanto incontrò una carovana di gui. 
de e con l’aiuto di esse riuscì a scoprire 
i cadaveri dei due compagni già a metà 
sepolti nel ghiacciaio di Eiangons, Gli al- 
pinisti devono essere caduti da 400 metri 
d'altezza. I cadaveri saranno’ ritirati do- 
mattina. 

MILANO 13 (N). Dolorosissima impres- 
sione produce qui la notizia del disastro, 
alpino di cui rimasero vittime due mila- 
nesi, Il prof. Bertani aveva 34 anni; era’ 
assistente all’erezione dei padiglioni del- 
l'Ospedale maggiore. Fece già importanti' 
escursioni. Lascia il padre e una sorella, 
Il rag. Moraschini aveva 26 anni. Aveva: 
studiato. con l'avvocato Belotta, segreta-' 
rio del Lanificio nazionale, Aveva fon- 
dato un archivio fotografico alpino, 


La peste. 


COSTANTINOPOLI 13 (N). In un al. 
bergo di Alessandria sono ammalate di 
‘peste sei persone, di cui cinque europei 
‘Perciò le provenienze da Alessandria sas - 
ranno sottoposte a una quarantena di tre 
giorni, 


Nuotatori italiani 

per la traversata della Manica, 
PARIGI 13 (N). Gli italiani Vincenza 
Altieri, della «Rari Nantes» di Roma, e 
Davide Cattaneo, della «Rari Nantes» di 
Milano, dopo aver partecipato brillante 
mente alla traversata di Parigi, sono par- 
titi stamane per Calais, allo scopo di ci- 
mentarsi nella traversata della Manica, 
già tentata l’anno scorso dallo stesso Cat- 
taneo. La partenza dei due nuotatori nel 
giorno del cimento avverrà da Calais, 
cioè dalla costa francese, per la costa 
inglese, mentre tutti gli ‘altri tentativi fu- 
rono fatti dalla costa inglese per la costa 
francese, I nuotatori faranno a Calais tre 

settimane di nuoto di allenamento. 


TRI- 
BUNALI, PROVINCIA, LA POLVERE E LE 
STRADE. 
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ASTERISCHI. 


Alle prime ‘anticipate voci sul concerto 
dell'Associazione Italiana di Beneficenza 
pubblicate ieri facciamo ora seguire le pri- 
‘me notizie ufficiali: per ora due sole patti 
del programma sono stabilite, vale. a dire 
il concorso del celebre tenore cav. Amedeo 
Bassi e quello del Quartetto triestino. Al 
rimanente si penserà; nè si sarebbe po- 
tuto pensarci finora, poichè fino all'altra 
sera arrideva all'Associazione Italiana di 
Beneficenza la speranza di un’attrattiva la 
quale sarebbe bastata per tutte: la spe- 
ranza cioè che ancora una volta una di- 
stinta gentildonna della città nostra accon- 
sentisse ad apportare a questo concerto la 
sua arte penfeita di cantatrice. Ma ciò che 
non sarà quest'anno sarà forse nei venturi 
anni: e nulla è tolto alla speranza. 

n.5 


Il Club veloce «Trieste» al convegno ci- 
clistico. di Osoppo, tenutosi domenica scor- 
sa, fu premiato con una medaglia d’oro, 
una d’argento grande e due piccole, e con. 
speciale distintivo - artistico per la ban- 
diera. 

"* 


A. Gorizia è uscito un nuovo periodico 
mensile che si occuperà di letteratura e 
di storia delle terre friulane e porta. il ti- 
tolo «Le nuove «Pagine», affacciandosi co- 
me il successore delle «Pagine friulane» 
di Udine, che, cessate le pubblicazioni tre 
mesi or sono dopo diciassette anni di vita. 
lasciarono di loro così buona memoria. 
Il primo numero è ricco di prose e di 
versi: questi ultimi tutti nel vispo dia- 
letto friulano. 


IL NUOVO CODICE PER GLI IMPIEGATI 


Il disegno di legge governativo e gli agenti di commercio 


'Un importante disegno di legge è stato 
presentato l’altro ieri alla Camera di 
Vienna dal Governo. A dire il vero, non 
si tratta di cosa nuova: un progetto ana- 
logo era. stato sottoposto all'esame del 
Parlamento anche nella passata legislatu- 
ra, ma le note vicende politiche non ne 
consentirono la discussione e l’approva- 
zione, ; 

Si tratta del disegno di legge che ten- 
de a normeggiare i rapporti di servizio, 
i diritti e i doveri degli agenti o commes- 
si di commercio, di questa così num:rosa 
classe:di salariati, per i quali, tra le la- 
cune del regolamento industriale dall'una 
parte e quelle del codice di commarcio 
dall'altra, non esiste finora alcun com- 
pleto e sicuro codice di servizio. 

Il tempo trascorso dalla presentazione 
del primo disegno di legge non restò sen- 
za influenza: il nuovo progetto si risente 
delle discussioni svoltesi sulla stampa e 
in seno alle rappresentanze professionali. 
Il Governo dice nella relazione che ac- 
compagna il progetto, che dei voti espres- 
sì fu tenuto conto in quanto ciò fosse pos- 


sibile per gli interessi generali a cui l’o- 
pera legislativa deve servire. Ciò non 
nuol dire che l’opera sia riescita perfetta: 
anzi c'è qualche peggioramento dovuto 
alla eselusione di alcune disposizioni che 
il primo progetto conteneva. 
A chi si estende la nuova legge 

iLe disposizioni della legge proposta a- 
vranno vigore per i rapporti di servizio 
delle persone occupate presso un com- 
merciante prevalentemente a prestare 


servizi commerciali (agenti di commer 
cio 0 negozio) oppure servizi più alti sehb- 
bene non commerciali. Non vanno com- 
presi in questa categoria di persone co- 
loro che, occupati presso un commercian- 
te, sono adibiti a servizi commerciali gol- 
tanto in via straordinaria, nè quelli che 
nell'esercizio di un'industria. commercia- 
le compiono lavori subordinati non com- 
merciali, come sarebbero servi, imballa- 
tori, cocchieri e simili. 

La legge sarà inoltre applicata a per- 
sone che prestano prevalentemente ser- 
vizi commerciali od altri d'ordine supe 
riore in imprese o istituti delle categorie 
seguenti anche se l’imprentitore o l’isti- 
tuto non sia da considerarsi quale com- 
merciante nei sensi del codice di com- 
mercio, e precisamente: in imprese d’o- 
gni genere, alle quali trovi applicazione 
il regolamento industriale; .in istituti di 
credito, casse di risparmio e prestiti, isti- 
tuti di pegno, di collocamento, di rendite 
e istituti d'assicurazione d'ogni maniera; 
nell’amministrazione e nello smercio di 
stampati periodici, 

La legge non troverà applicazione, per 
espressa norma del progetto che la esclu- 
de, ad apprendisti, ad addetti alla navi- 
gazione marittima, alle ferrovie, ad addet- 
ti ad'esercizi agricoli e forestali in quan- 
to questi ultimi non sieno agenti di com- 
mercio; nè a persone per le quali abbiano 
efficacia le disposizioni della legge mon- 
tanistica ole norme sul contratto di ser- 
wizio per la cura dei malati, per l'istru» 
zione. l'educazione ed altri coneinaili. sers 


. può pretendere dall’impiegato la .restitu- 
“ zione delle provvigioni o dei compensi in- 


Nizi di ordine superiore. Del pari non ver- 
rebbero toccati dalla nuova legge i rap- 
porti di servizio di tutti coloro che sono 
addetti in qualità di impiegati od inser- 
vienti allo Stato o ad un fondo ammini- 
strato dallo Stato, nè i rapporti di ser- 
Vizio degli impiegati della Corte, di un 
fondo pubblico, di una Provincia, di un 
Distretto o di un Comune, 


Le disposizioni più importanti 


Riservandoci di ritornare sul progetto, 
tcco le disposizioni di dettaglio più im- 
portanti. 

[L'ampiezza delle prestazioni di servi- 
zio e l'emolumento vanno stabiliti, se- 
condo il progetto, a mezzo del contratto 
di servizio e in assenza di' tale contratto 
dall'uso locale, Dove ciò non sia possi 
bile, servizio ed emolumento devono es: 
sere corrispondenti alle circostanze. Il 
compenso non è però essenziale e nor- 
mativo per la inclusione del singolo rap- 
porto di servizio îra quelli a cui la legge 
s'estende; la tutela della legge va estesa 
anche al periodo del servizio volontario 
o di prova, il quale ultimo non deve su- 
perare la durata di un mese, 

‘In caso di malattia l'addetto ha diritto 
‘all'emolumento per la durata di sei setti- 
mane. La ‘sovvenzione della Cassa am- 
malati può essere trattenuta dal princi- 
pale solo in proporzione dei contributi 
pagati alla Cassa dallo stesso principale, 
Durante le sei settimane. l'addetto non 
può essere licenziato per causa della ma- 
lattia o dell’infortunio. 

Dovendo. l'impiegato prestar servizio 
militare per la massima durata di, otto 
settimane, esso ha diritto allo stipendio 
sino a quattro settimane purchè si trovi 
nel posto da almeno sei mesi, 

Lo stipendio dev'essere pagato al più 
tardi alla fine del mese. Accordi su ter- 
mini di pagamento posteriori non hanno 
validità in quanto lo stipendio non im- 
porti almeno 3000 corone all'anno. Se fu- 
Tono pattuite delle provvigioni, come suo- 
le avvenire per viaggiatori di commercio, 
rivenditori stabili ecc,, e manchi un ac- 
cordo sull'ammontare, la provvigione va 
pagata nell'importo usato nel paese e pre- 
cisamente per affari di vendita dopo l’in- 
casso e in proporzione all'importo pagato, 
per altri affari appena sieno conchiusi. 
La liquidazione deve avvenire ogni se- 
mestre. Se l'impiegato viene comunque 
ostacolato dal principale nella conclusio- 
ne d'affari e nel guadagno di provvigioni, 
gli spetta un indennizzo per la rigiuzione 
per tal modo cagionata alle sue perce- 
zioni, 

‘Un impiegato a cui sia affidata la con- 
clusione 0 la mediazione di affari, non 
può di regola accettare provvigioni od a1- 
tri compensi dalla terza persona con la 
quale egli conclude o negozia un affare, 
Vanno eccettuati da questo divieto i casi 
in cui il principale dia il suo assenso o 
esista tale uso nel rispettivo ramo d'af- 
fari e l'accettazione di provvigioni o com- 
pensi non sia stata esclusa per contratto, 
(La pretesa a provvigioni o compensi pat- 
tuiti contro il divieto legale non può es- 
sere fatta valere in giudizio, Il principale 


debitamente ricevuti, 

Se l'emolumerto consiste in quote di 
guadagno e «tanti&mes», la liquidazione 
deve seguire sulla base del bilancio e 
l'impiegato può chiedere l'esame dei libri. 

E’ introdotto nella legge il diritto al 
permesso, In quanto un impiegato si trovi 
in servizio ininterrottamente da sei mesi, 
gli compete ogni anno almeno dieci giorni 
in un'epoca corrispondente alle condizio- 
ni dell'esercizio. Nel permesso non vanno 
computate assenze per malattie o servi- 
zio militare, Durante il permesso dev'es- 
sere recolarmente versato lo stipendio, A 
tutela della sicurezza e della salute del- 
l'impiegato il principale deve prendere a 
‘sue spese tutte le disposizioni che si rife- 
tiscono ai locali e agli utensili di la- 
voro, 

In quanto alla disdetta si mantengono 
nel progetto le disposizioni attuali del 
Codice di commercio secondo cui in man- 
canza di un contratto, lo scioglimento del 
rapporto di servizio può seguire previa 
disdetta di sei settimane con la fine di un 
trimestre solare, I contratti non possono 
ridurre la disdetta a meno di un mese e 
il servizio deve terminare sempre con la 
fine del mese. Rapporti di servizio assunti 
per la durata di un bisogno transitorio 
possono venir sciolti previa disdetta di 
una settimana. Entro il termine di prova 
(di un mese al massimo) il servizio può 
essere troncato ad ogni momento senza 
disdetta, 

In caso d’aprimento di concorso la 
massa concursuale subentra in genere 
nei rapporti fra principale ed impiegato; 
solo che il rapporto di servizio può essere 
sciolto in termini più brevi degli ordi- 
nari, norma questa applicabile anche in 
caso di vendita dell'esercizio o di succes- 
sione ereditaria. Dopo la disdetta all’im- 
piegato dev'essere lasciato libero um certo 
tempo per la ricerca di un nuovo impiego 
sino a complessivamente una giornata in- 
tera per ogni due settimane, 

Il progetto contiene anche disposizioni 
sulla cosidetta clausela di concorrenza. 
Il progetto dichiara che una pattuizione 
fra principale e impiegato per la quale 
quest'ultimo verrebbe limitato nella sua 
attività per l'epoca successiva. allo scio- 
glimento del rapporto di servizio, è inam- 
missibile se l'emolumento dell’impiegato 
al momento della pattuizione non supe- 
rava l'importo di cor, 8000, o se l'impie- 
gato non aveva raggiunto ancora in quel 
momento la maggiorennità. Una tale pat- 
tuizione ha poi efficacia solo in quanto 
la limitazione dell’attività dell'impiegato 
ne] ramo di affari del principale non su- 
peri il periodo di un anno, e in quanto 
la limitazione. per l'oggetto; la durata e 
Îîl luogo e in rapporto all'interesse che 
può annettervi il principale, non costitui 
sca un iniquo ostacolo alla ricerca dei 
mezzi di sussistenza dell’impiegato, 
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spesso trattenuto dal migliorare la posi- 
zione de’ suoi impiegati e dal corrispon- 
dere a desideri generalmente riconosciu- 
ti per equi perchè la lotta di concorrenza 
lo obbliga a lasciarsi guidare anche nei 
rapporti co’ suoi collaboratori da criteri 
esclusivamente economici. Solo dichia» 
tando, come fa il progetto, obbligatorie e 
coercitive per tutti gli imprenditori e prin- 
cipali alcune disposizioni fondamentali: 
di tutela e di previdenza, si può giungere 
ad impedire dall'una pàrte che l'impie- 
gato in cerca di un posto si trovi indotto 
a vrinunciaré pur di trovare un'occupa- 
zione, a determinati benefici previsti dal- 
la legge (come sarebbero lo stipendio. du- 
rante la malattia, il termine di disdetta), 
- a garantire dall'altra parte che il prin- 
cipale sia in grado di ammettere i suoi 
impiegati al godimento dei benefici della 
legge senza dover temere che suoi con- 
correnti meno benevoli e meno equi trag- 
gano dall’elusione delle norme di legge 
un illecito vantaggio, 

La legge entrerehbe in vigore tre. mesi 
dopo la promulgazione e sarebbe appli- 
cata anche ai rapporti di servizio già esi- 
stenti, 

Le rappresentanze ciltadine interessate 
prenderanno certo in esamo il progetto 
per coneretare il loro atteggiamento e ad- 
clittare le lacune da colmare e le imperfa- 
zioni da togliere affinchè la legge sulla 
quale si discuterà nella sessione autun- 
nale del Parlamento, risulti il meglio pos- 
sibile conforme ai diritti e agli interessi 
generali, 


nno 


A proposito della Magistrale slovena a Gorizia 


Un giornale sloveno di Gorizia annun- 
zia che mercoledì si recò alla Luogote- 
nenza una deputazione della società pa- 
litica «Sloga», e dichiarò al luogotenente, 
che tanto per ragioni «nazionali» quanto 
per: motivi economici ed «altri», risulta 
necessario di trasferire le magistrali ma- 
schili slovene da Capodistria a Gorizia. 
Il principe Hohenlohe dichiarò che foce 
già «esso» dal canto suo «tutto», affinchè 
ciò. avvenga, perchè questo sarebbe uni 
postulato di «giustizia!» Riferì, che si re- 
carono da lui diversi signori di parte ita- 
liana, tra i quali il podestà di Gorizia Ma- 
rani, ai quali egli disse questo. Assicurò 
alla deputazione che il trasferimento si 
effettuerà di sicuro. La questione pende 
attualmente all ministero ed «egli» la ha 
già ripetutamente sollecitata. 

Questa, secondo il giornale sloveno, 
la risposta del luogotenente. 

Postulato di giustizia l'imposizione di 
una scuola slovena ad una città italiana! 
Se almeno si potesse sperare che al mini- 
stero d Vienna abbiano della giustizia un 
concetto, diremo così, un po' più esatto! 


LA QUESTIONE DELLA CARNE 


Misure sanitarie 


Come abbiamo riferito ieri, i macellai 
convocati per protestare contro le misu- 
re adottate dalla Delegazione municipale 
per la vendita della carne di bufalo, fini- 
Tono con l'approvare a voti unanimi un... 
atto di ringraziamento! 

° Poichè nel corso della discussione fu- |- 
Tono toccati alcuni punti di particolare | 
interesse che risguardano le misure sani- 
farie al civico Macello e il trattamento 
delle carni importate macellate da oltre i 
confini della città-provmceia, abbiamo 
chiesto alcune informazioni all'ispettore 
al Macello, sig. Spadiglieri, dal quale a- 
vevamo avuto a suo tempo anche le pri- 
me notizie e le diffuse spiegazioni sulla 
questione dei bufali, 


Contro il verma solitario 


Abbiamo domandato ‘anzitutto al vete- 
rinario sig. Spadiglieri qualche dettaglio 
sulle accuse fatte al Macello di soverchia 
severità nelle misure d'ordine sanitario. 
— Ecco di che si tratta - ci rispose il 
sig. Spadiglieri. - Ventidue anni fa, si 
ebbe qui il caso di un bove che; abbattu- 
to, venne trovato affetto da «panicatura 
bovina», e fu distrutto, Passarono diciotto 
anni e non si riscontrò più nessun caso 
di questa malattia. Deve sapere che que- 
sta infezione nei bovini porta per conse- 
guenza nell'intestino di chi se ne ciba il 
tenia, o verme solitario, come più comu- 
nemente viene chiamato. Nell'autunno 
del 1908 venne portata al Fisicato civico 
delia carne nella quale si rinvenne il ci- 
sticerco, che è appunto il parassita che 
dà luogo alla. malattia sopraccennata, 
cioè la «panicatura bovina», Da parte mia 
avevo avuto notizia che i medici avevano 
in quel tempo constatati aicuni casi di 
fenia, e quindi dedussi che la malattia 
fosse riapparsa nei bovini, Si assoggettò 
allora subito ad accurato esame tutta la 
carne che veniva macellata, e prima si 
riscontrarono dei casi levi, poi anche del 
casi gravi: in questi ultimi la carne ve- 
niva distrutta, Portata la questione di- 
nanzi al Magistrato, si pensò al momento 
di distruggere il cisticerco, assoggettando 
quelle carni alla salamoia. Però, secondo 
il regolamento sanitario, .sarebbe stato 
necessario lasciare le cami nel sale per 
almeno tre settimane. Confaceva poco a 
questo trattamento la nostrà temperatura 
e per di più le carni salmastrate qui non 
vanno, Si decise allora invece di assog- 
gettare, in certi casi, la carne alla ste- 
rilizzazione a vapore, A tale scopo il Ma- 
gistrato faceva aequisto di un costoso ap- 
posito apparato che ancor oggi è in azio-|i 
ne, Decidemmo poi di evitare per quante 
possibile la sterilizzazione, appunto per 
non danneggiare gl'importatori e rispotti- 
vamente i mercanti; 0 
così: nei casi molto gravi la distruzione |1 
assoluta del bove macellato, e cioè la cre. 
mazione al cimitero dei bruti, di Catti- 
nara; nei casi di media gravità la steri- 
lizzazione della carne, metodo che esclu- 
de affatto ogni ulteriore pericolo, e lascia 
ai macellai, se non la carne cruda, alme- 
no la carne cotta, con perdita parziale e 
non totale; nei casi lievi, invece, la estra- 
zione dei singoli parassiti. 


II carattere obbligatorio 


Queste le disposizioni più notevoli del 
disegno di legge. Da 

Una delle più importanti disposizioni 
d'ovdine generale è quella del par. 81 se- 
condo cui Ja massima parte della legge è 
tesa obbligatoria per tutti nel senso che 
a pattuizioni od accordi contrari alla leg- 
ge a danno dell'impiegato è negato ogni 
valore legale. A questo proposito la mo- 
tivazione ministeriale osserva che attual- 
mente anche il principale più benevolo è 


Come si produce il vormò solitario 
— Si è anche stabilito un numero mas: 
considerare il caso lieve? 


— Sì. Dovevamo limitarci a tale nume- 
ro che rendesse possibile l'estrazione sin- 


siti sono gli ovuli dai quali si produce 
poi. il verme solilario: sono delle vesci- 


‘tela della salute pubblica. 
L'introduzione della carne macellata in città 


riere venne assunto dall’Autorità di. fi- 


ora basta pagare il dazio per entrare con 
bovi macellati. Alle barriere non si chie- 
de che il certificato della visita a cui il 
bove fu assoggettato all'atto della macel- 


queste visite non ci si bada tanto per il 


di organi competenti, La vendita di que. 
sta carne è certo-un abuso, E per metter- 
vi argine, è già allo studio in seno al Ma- 
gistrato civico e all’Autorità di Gnanza 
la proposta di stabilire alle barriere Ja vi- 
sita sanitaria col pagamento della tassa, 
Anche questa questione verrà quanto pri- 
ma risolta, e con ciò avremo eliminato 
l'abuso tleplorato dai macellai con ragio- 
ne, perchè assicura alle carni macellate 
fuori dei confini del Comune un tratta- 
mento privilegiato, che in linea sanitaria 
e igienica può presentare degli incon- 
venienti. 


neri di prima necessità che è pur venuto 


per vedere in qual modo sarebbe possi- 


Stabilimmo di fare | lancio quotidiano di ogni famiglia e che 


raccomandare da iutti gli igionisti mo- 
derni di non omitlerne l’uso, lo zucchero 
potrebbe ribassare molto facilmente: ba- 
sterebbe che si diminuisse l'enorme im- |! 
posta, che grava su questo genere ali-|5 
mentare. Da parecchi ‘anni se me parla |! Ipre Ù Iree 
alla Camera di Vienna, e se ne parlerà |!6 alle costruzioni e riparazioni del na- 
D viglio sociale; e in seconda linea - come 


probabilmente anche al nuovo Parlamen- NELIGEI o 
è sempre stato - alle costruzioni e ripa- 


to; ma il Governo, che finora per motivi 
fiscali. ha fatto il sordo, continuerà a farlo | 
sa non lo si scuote con particolare insi- 
stenza, L'imposta sullo zucchero ammon- 
simo di parassiti, sotto il quale si puòjta in Austria a 88 corone per quintale 
cubico: a questa cifra 
Trancia quella di 25 franchi, în Belgio 
quella, di 20 franchi, è in German 
gola, ed è anche naturale. Questi paras- la, veramente mite, di 14 marchi. Due di 


verme solitario. Nei casi che consideria- 
mo lievi, andiamo noi alla ricerca di que- 
ste vescichette e procediamo all’estrazio- 
ne. Abbiamo stabilito di seguire questo 
metodo sino a che si tratti di qualche 
singolo cisticerco, e al massimo - pochiè 
un limite pur ci voleva - sino a dieci. 


Dove risiede il cisticereo 


— Forse questo limite è stato posto 
perchè la ricerca dei parassiti in casi 
lievi è difficile? 

—— Appunto per ciò. Nei casi gravi na- 
turalmente la cosa sì presenta semplice, 
giacchè tutta, 0 quasi, la carne è infetta. 
Nei casi lievi, invece, le ricerche causano 
non poca perdita di tempo. 

— Questo parassita vive forse in un 
sito particolare del corpo del bove? 

Non si riscontra un singolo focolare 
tabile, Il parassita risiede però di prefe- 
renza. nei muscoli della testa, nella lin- 
gua o nel cuore dell'animale. 

I casi di quest'anno 

— Si ebbero recentemente casi di «pa- 
Nicatura bovina»? 

— Dal 19083 in poi abbiamo avuto, nei 
primi anni, molti casi, Sino a 60 o 70 
bovi all'anno dovevano venir distrutti. A- 
desso invece pare che la frequenza vada 
scemando, Tuttavia si sono verificati an- 
che quest'anno, sino ‘ad oggi, 88 casi, la 
maggior parte però lievi, così che non fu 
necessarie neppure la sterilizzazione, es- 
sendo bastata la, estrazione dei singoli 
cisticerchi. La necessità della sterilizza- 
zione si è avuta in un solo caso nel feb- 
braio, Nel luglio in corso, invece, siamo 
ricaduti in alcuni casi gravi:sal 2 e al 
12 del mese ho dovuto ordinare la distru- 
zione totale di due bovi, per cremazione 
Seguita a Cattinara. 

l'assicurazione mutua fra mercanti 

e importatori 

— Da quanto affermarono i macellai 
nella loro adunanza dell’altra sera, sem- 
brerebbe che per questa malaltia essi 
sieno costretti ad assicurare un indenniz- 
zo ai mercanti. 

— Gli importatori avevano ideato una 
assicurazione com. qualche compagnia, 
Poi stabilirono invece un'assicurazione 
mutua. Quando cioè è l'importatore che 
fa gli acquisti di apimali fuori di qui, 
sono i mercanti che versano un importo 
di assicurazione, credo una corona per 
Bove, Gon ciò intendono dire: «Io vi as- 
sicuro che i bovwi da re comperati sono 
immuni da cisticereo, e se qualcuno fosse 
infetto e venisse o distrutto o sterilizza- 
to, jo vi indennizzo il danno con l'impor- 
to d'assicurazione che vi consegno». Nei 
casì invece in cui il mercante viene qui, 
è colui che fa macellare che versa l’assi- 
curazione per il caso in cui il bove ve- 
nisse scartato, i 

Da tutto ciò però non può risultare un 
aumento del prezzo dei bovi; che in ogni 
caso sarebbe di pochissimo rilievo. In 
ogni modo, pur dovendo aver cura della 
salute pubblica, noi si tiene entro il limi- 
te del possibile il massimo conto degli 
interessi dei macellai e dei mercanti, e 
lo dimostrano le cifre: su 38 casi in 35, 
con nostra particolare fatica, abbiamo po- 
tuto evitare anche la sterilizzazione, Nei 
casi gravi ho agito come il dovere m’im- 
poneva; e qualora dalla necessità fossi 
costretto, lo farei senza riguardo, essea- 
do - ripeto - nostro dovere primo la tu- 


— All’adunanza dei macellai è stato 
detto anche che, mentre si trova deficen- 
te la carne di bufalo, certi bovi della 
Bosnia, i cosidetti «busachi», scartati qui 
al Macello, vengono macellati a Muggia 
oppure a S, Odorico della Valle (Dolind) 
e importati poi a Trieste, E’ vero? 

— Sì, è vero, Giò avviene ancora, ma 
speriamo non avverrà fra breve più. Sino 
a quando l’esazione del dazio era affida- 
ta al Comune, era assolutamente proibita 
l'introduzione della carne bovina macel- 
lata, Quando invece il servizio alle bar- 


nanza, s'incominciò a non badarci, ed 


lazione. E.nei Comuni di campagna, a 


* L'importatore Ignazio Stern ci inte- 


dei macellai 


ecm 


Por il ribasso dello zuechero 


Tanto si parla di aumenti in tutti i ge- |! 


1 momento di prenderli ad uno ad uno 


Davwanzo, stimato negoziante della nostra 
città, morto l'altro ieri, lasciò alla Lega 
Nazionale l'importo di cor. 1000, che fu 
ieri versato dalla vedova alla Federazione 
tanto cara sempre al compianto estinto. 


in vita all’idea nazionale, volle anche in 
morte dare ad essa efficace aiuto, sia ri- 
Icordato icon affettuosa riconoscenza. 


l'altro - come abbiamo annunziato - la 
sottile, o per negligenza o per mancanza | «Ncue Freie Presse» di Vienna raccoglie- 
va le voci, delle quali ci siamo ripetuta- 
mente occupati negli ultimi anni, sulle 
probabilità «di vendita dell'Arsenale del 
Lloyd a ditte dell'estero, 


la deliberazione che sarà presa circa que- 
sto stabilimento, esso non passerebbe in 
nessun caso in mani estere. 


Lloyd, quando d'accordo col Governo pro- 
gettò e quinidi approvò parecchie riforme 
atte a rinvigorire il funzionamento della 
Socielà e a promuoverne lo sviluppo, in- 
cominciò a studiare anche i mezzi per 
rendere più produttivo l’Arsenale. Ma per 
ressa di rilevare di non aver nulla di co-|1 
mune col, macellaio Stern (Virgilio), il|v 
quale parlò al congresso 
contro gli importatori. E si capisce! 


per le difficoltà di create un organismo 
sano e duraturo, questi studi non sono 
ancora compiuti, per quanto al punto in 
cui sono, si può dire che sieno a buon 
porto, 


preferirebbe - come del resto annunziam- 
mo giorni or sono - «i renderlo autonomo 
e indipendente da tutto il rimanente del- 
bile di farli ribassare, Lo zucchero, per |l'22ienda sociale. A questo scopo il Lloyd 
esempio, che è parte integrante del bi-|riflette alla formazione di una Società per 
azioni, della quale. il Ll 


Novilunio. — Leva il sole alle ore 4.80. — Tramonta alle 7.51. — Oggi S. Ciro. — Domani S. Balduino. 


sua quota d’imposizione, ma anzi l'ha 
accresciuta nobevolmente nel 1899, e il 
consumo dello zucchero, pur aumentan- 
do, è rimasto inferiore a quello che il 
benessere idi tutta la popolazione esige- 
tebbe, 

Il momento per ottenere che si allevi 
l'imposta ‘sugli zuccheri sarebbe ora pro- 
pizio. Il compromesso tra l'Austna e 
l'Ungheria sembra avviarsi a buon porto, 
e tra le questioni che formano argomen- 
to delle trattative, non è escluso che en- 
tri anche l'accordo per una diminuzione 
dell'imposta sugli zuccheri. Si trattereb- 
he di 5 o 6 corone. L'imposta discende- 
rebbe da 38 a 88 0 82. Sarebbe ancora 
molto superiore a quella che si pagava 
primia: del 1899 ie che era di 26 corone. 
Tuttavia i consumatori risentirebbero jm- 
mediatamente il beneficio di un relativo 
Tibasso del prezzo dello zucchero, Si op- 
pongono a ciò gli interessi dello Stato, 
che. vernebbe 2 rimetterci da 16 a 19 mi- 
lion? In tal caso non si tien conto del 
maggiore consumo, che risarcirebbe di 
una parte della somma, e del vantaggio 
pubblico, che nelle considerazioni dello 
Stato dovrei 8 “alreì 

Avogni ribasso dello zucchero tien die- 
tro un m. e consumo, Quando, nel 
1903 si applicò la © ione di Brus- 
selles se gli zuccheri bero un repen- 
tino ribasso, ‘si avvertì subito il suben- 
nane di uno smereio più largo: fu 
il punto di partenza di una meno so 
economia della popolazione rispetto ad 
un genere di prima necesvità, sul quale 
certe economie lroppo tirate non dovreb- 
bero farsi. I beneficì di quel momento di 
ribasso durarono, con un proporzionato 
crescendo, negli ultimi tre anni, benchè 
gli zuccheri pian piano avessero inco- 
mineiato a risalire, Se ora fosse dato con 
la diminuzione dell'imposta un nuovo 
impulso al ribasso, non v'ha dubbio che 
si ripetenebbe il fenomeno del 1903: i cin- 
que o sei centesimi di meno ‘che il chi 
logramma di zuechero verrebbe a cosla- 
Te sarebbero tosto apprezzati dall’econa- 
mia domestica, sia come rispanmio nelle 
famiglie che non hanno avuto cuore di 
contare i pezzettini di zucchero al loro 
caffè o al pastodei loro bambini, sia co- 
me incoraggiamento a farne maggior con- 
sumo a quelle famiglie che purtroppo 
non potrebbero fare a meno di contare 
anche i pezzettini di zuechero, 


e n 


Elargizioni alla «Lega Nazionale». (Ci 
pervennero pro gruppo locale; 

Per onorare la memoria (del signor An- 
gelo Davanzo dai fratelli dell'estinto, cor. 
50, dai sig.ri Giuseppe e Maria (Compara 
cor, 10; da due ex-dipendenti del com- 

janto estinto, cor, 20; dalla signora Li- 
na ved, Gamus, cor. 4. 

50.0 contributo settimanale dei «Sem- 
previvi», cor, 7,10. 

58.0 contributo settimanale dei «Gufi», 
cor, 6, ! 

38.0 contributo 
Spiantati, cor. 1,60, 

27.0 contributo settimanale del gruppo 
«Piccolo l’aiuto, grande l’intendimento», 
cor, 3.80, 

26.0 contributo settimanale del gruppo 
Signorine, pro «Lingua nostra», cor. 1.60, 

Da dodici amici, 80.0 contributo setti- 
manale, cor. 2.40, 

Del gruppo «Iravetti», contributo setti- 
manale, cor, 2,40, 

Dal gruppo «Date l’obolo vostro», con- 
tributo settimanale, cor. 1.60. 

27.0 contributo settimanale dei Mirmi- 
doni, cor, 2.60. 

Da due Semprevivi per una cartolina, 

P, 0.80, 

39,0, 40.0 e 41.0 contributo settimanale 
d'un manipolo di studenti accademici, 
cor. 9,60, 

19.0, 20.0 6 21.0 contributo settimanale 
degli antiscapoli, cor, 9, 
Un lascito alla Lega. Il signor Angelo 


nuti e in direzione 


zione di cam 
percorso 


molto. peso alle 
nicazioni (ferrov 


che questo 


Giulie, Un 
oggi alla So 
colebra festos 
convegno alpin 


pratrice; 
ecal coraggio, delle 


ritempratrice degli 
‘colse di tra le 


Alla società 


auguri di Îr. 
società alpinistiche 


ing. Carlo Conigh 
no, 


sie, G 


Giovanni 


Gnifetti di Novara, 
sig. Ceratto per la 


presidente del 


Udine. 


convegno sono 


settimanale degli 


o trecento alpinisti. 


30 alpinisti si sono 
scensioni di primo 


Montasio 


di battaglie navali 
mente loro vedove 


fino al.5 agosto a. 


L'atto generoso del defunto, che fedele 


La vendita dell'Arsenale del Lloyd, Teri 


A quanto apprendiamo, qualunque sia 


putazione di Borsa, 


ll Consiglio di amministrazione del 


* Posto municipale 
posto di assistente 


a complessa ampiezza del problema e 


siti senerali previsti 


La Società del Lloyd non avrebbe l'in 
enzione di alienare il suo Arsenale, ma 


sarebbe il pri- E ; 
ve istanze se e in 


va tali qualità salutari e nutritive da far 


corrisponde in|s 


Va: quel 


questi paesi, la Francia e la, Germania, [via Vienna, Tetschen, per la Nord-ovest 
hanno ‘alleggerito pur 


li recente le loro |r 


chette della grandezza di un pisello, en-|tagse sugli zuccheri e tosto hanno potuto le 


tro le quali si nota un punto, Quel punto 
diventa nell'intestino umano la testa dell] 


riscontrare un aumento del 


’Austria non solo ha tenuto fermo alla 


mo e più forte azionista, Le altre quote 
di partecipazione a questa nuova socielà 
dovrebbero essere ripartite fra alcuno 
‘grandi ditte industriali ‘dell'interno, come 


lino alla conferenza ferroviaria di Londra. 
In relazione a quanto abbiamo riferito 


la Transalpina, togliamo dal «Neues Wie. 
ner Tagblati» questi ulteriori particolari: 


consumo; | uti. Garrozzoni diretti transitano ‘soltan- 
to da Vienna a Berlino, C'è poi la con- 


altri funzionari del 


erriere e simili, più direttamente interes- 
ale nelle aziende marittime, L'Arsenale 
imarrebbe sempre dedicato precipuamen- 


Elargizioni vazie, 


Guglielmo Frediani, 
Giorgio Nieolich 
Amici dell'infanzia. 


azioni per conto di altri. 
La congiunzione diretta  Trieste-Bor- 
lescenti che escono 


ulla congiunzione  Trieste-Berlino pèr 


Mievid, Cellina. 
-Wl freno dirello fra: Trieste a Berlino, | PISVIA. Gellin 
ichiede in andata attualmente 26 ‘ore 
17 minuti e nel ritorno 26 ore e 20 mi- 


coli pervennero cor 
mento «Buona Ideg», 


Trieste-Berlino, 
Vienna, In tutti gli Sfati si attribuisce | 
ide e comode comu- 
internazionali . e 
data l’ognor crescente importanza di Trie- 
Ste e della riviera adriatica, anche per 
il movimento dei fore 


aumenterà 
alla -rapidilà dei servizi ferroviari, 
I XXY convegno dell'Alpina delle! 
aldo saluto di simpatia va 

età Alpina delle Giulie, che 
nente il ventesimoguinto | 
tico annuo nelle nostre | 
regioni. Della valorosa società abbiamo 
recentemente tessuto la storia, Essa è sta- 
ta sempre una educatrice ed una rilom-| 
educatrice dei corpi alla forza 
anime alla generosità, 
al senso del bello chè nasce dagli spet-| 
tacoli della natura, all'amore di patria che 
sorge più reale e più vivo a chi ha per- | 
corso a palmo a palmo la sua terra natia;| 


sezione di Venezia, col suo presi 
iiovanni Arduini ed altri rappres 
tanti, tra i.quali il chiarissimo poeta avv: 
Chiggiato, 
Sede centrale del ©, 
Barbavara di Gravellona per la Società 


G.A: 1, il sig. Conte 
di Napoli, e il dott, cav, Musoni, quale 
Club. Speleologico di 


rapporti di consanguinsità o affinità con 


resta aperto sino a tutto il 31 corr, 


Per onorare la memoria del giovinetto 


cor. 10 a favore degli 


Per onorare la memoria della signora 
Elena ved. Girardelli, dai signori Cristo- 
felelti cor. 25, a favore 


Dal elub «Unili al Soccorso» XX. con- 
{ributo settimanale, cor. 3; da cinque soci 
cor. 2,50, a favore della Società fondo di 


— All’orfanotrofio S. Giuseppe vervenne- 
ro icor, 1000 dalla. baronessa Caterina de 
Ralli, in memoria dell'indimenticabile suo 
consorie barone Paolo de Ralli, 

— Alla Sotietà fondo pensioni per regni 


giunzione .fra. Trieste-Vienna-Berlino coil Colonia alpina di Carpelliano. La 
la ferrovia del Nord, via Breslavia e 0- 
derberg, che impiega 26 ore e 1 minuto 
in andata e 27 ore e 9 minuti in ritorno. 
Da circa sei anni si ottenne una nuova 
congiunzione con la Transalpina, che ha 
carrozzoni diretti Trieste-Dresda, Questo 
nuovo. diretto procede per 
Praga, Budweis, Linz, Selztal, Villaco; 
Assling-Trieste.e impiega 27 ore e 45 mis 
minuti. Colla costruzione del tratto dei 
Tauri, questo treno invece che per Selz- 
tal, proseguirà per Gastein, con un no- 
tevole accorciamento del waggio. Perciò! 


Bodenbach: 


contraria. 26 ore e 


nella conferenza di Londra fu discussa! 
con successo la questione 


spiriti che essa rac- 


grigie nebbie della vita e 
‘condusse tra il verde, tra l'azzurro, tra 
l'argento delle nevi e del sole, a rinno- 
varvi la concezione limpida della vita. 

triestina pervennero da 
ogni parte, per questo giubileo, saluti ed 
elli alpinisti .,) non poche 


vollero aderire al con- 


Yegno.e iscrivervi rappresentanti, Vi par- 
\teciperanno la Società Alpina Friulana 
di Udine, col suo vicepresidente cav, L, 0. 
Schiavi e ben nove rappresentanti; il 
Club Alpino Fiumano col suo presidente 


il Club Alpino Italia- 


consigliere . della 
A. 1,; inoltre ilconte 


il sig. Archieri e il 
one di Torino del 
ino per la sezione 


S 


In tutto, gli iscritti alle varie parti dol 
136: 
quando si pensi che i convegni del Club 
Alpino Italiano, che conta seimila soci, 
richiamano di solito non più di duecento 


bellissima cifra, 


Degli iscritti, saranno 


70 quelli che intraprenderanno l’escursio- 
ne di quattro giorni sulle Alpi Giulie: la 
più numerosa comitiva che sia mossa fi- 
nora dalla nostra città per una gita so- 
ciale di sì lunga durata. E non meno di 


iscritti per Je due a- 
ordine comprese nel 


convegno; quella del Canin e quella del 


Ponsione in concorso, Col principio del- 
l'anno corrente è da conferirsi un posto 
della fondazione «Guglielmo 
Reichenbach-Lessonitz» di cor. 100 am- 
nue, per invalidi della battaglia navale di 
Helgoland (1864), o per vedove e orfani 
di coloro che vi soccombettero, invalidi 


de 


conte 


posteriori, rispettiva- 
ed orfani, Istanze al 


comando distrettuale di Marina a Trieste 


c., corredate dei ne- 


cessari documenti, d'un attestato di po- 
vertà 0 d’un certificato dell'ufficio comu- 
nale comprovante le precarie condizioni 
finanziarie del petente. 


La borsa di pratica commerciale, di 
5099 corone, La deputazione di Borsa an- 
munzia l'istituzione avvenuta da parie del- 
la Gamena di Commercio e d'Industria di 
una borsa di pratica commerciale per l’e- 
stero di 5000 corone annue, da conferirsi 
alla fine dell'anno scolastico 1907-08 per 
la durata di due anni, ad uno studente 
triestino. della Scuola superiore di com- 
mercio di fondazione Revoltella, il quale 
dopo assolti con buon esito gli studi si 
rechi e rimanga durante i due anni in 
una piazza all'estero, a scelta della De- 


e ciò per estendere lle 


sue cognizioni commerciali. A cura della 
Deputazione di Borsa verrà a suo tempo 
pubblicato regolare avviso di concorso per 
la suddetta bonsa di pratica commerciale, 


in concorss. Presso 


Ufficio tecnico comunale è vacante il 


al lastrico nella VII 


classe degli impiegati municipali con la 
paga di annue cor. 2821, il diritto a due 
aumenti di cor. 200 l'uno dopo ogni tre, 
anni di lodevole servizio e il sussidio di 
alloggio di annue cor. 680. Oltre ai requi- 


dallla prammatica di 


Servizio per l'assunzione alle dipendenze 
del Comune (età non inferiore ai 18 e 
non superiore zi 40 anni, cittadinanza 
austriaca, condotta illibata e sana costi- 
tuzione fisica) gli aspiranti dovranno com- 
provare di avere assolta la scuola dei 
capi d'arte e dimostrare di possedere suf- 
ficienti cognizioni tecniche relative a' tale 
ramo di servizio e indicare nelle rispetti. 


quale grado esistono 


Gomuno. Il concorso 
Gi pervennero: 


dalla famiglia dott. 


Ì ‘poveri conva- 
dall'Ospedale. 


5, undicesimo wersa- 


dell'introdu- 
oni diretti per tutto 
via. Tauri e 


il 


ieri, è da ritenere 
in. proporzione 


asi nonni 


stazione del Campo Marzio. La 500 
degli Amici dell'Infanzia quest'anno, 


5) 


tro settimane, 


jivocati per stamane, alle 10 nella sala 
l'Istituto ‘delle piccole industrie {via 
Lazzaretto vecchio 52), Si tratterà 
l'ufficio di collocamento. 

I servi di piazza «mostre verdi», 


sono fusi con i secondi, formando un 
Consorzio. La fusione è avvenuta ieri, 


i a vela indette dal Yacht Club Adriaco. 


ne di Miramar; traguardo verso Pi 
| Viraggio alla boa di Miramar; arrivo 


ISC 
| gata riuscirà interessantissima. 

Un macello ad Opicina, Il signor (i 
Valta ha chiesto l'autorizzazione di 
gere un macello ad Opi 
tav. 2301. Eventuali reclami contro 


gotenenza fino al 29 corr., ed a voci 
sul luogo alle 10,30 ant. 

menica 
vedere (a piè del Castello) a ben 


festa comincerà alle 6 pom. 


parti, ‘così 
chè una via come si 
la. La via - se così si wuole chiamarla 
i rata da un solo fanale, per € 
ti sono costretti ad accenderi 


| giungono al principio della via degli 
meni... voltano, Si domanda che'an 


fiamento, 

* La riva Grumula viene inaffiata 
tralto lastricato e non nello sterrato, 
è diventato; per il passaggio di carri, 


Si domanda un provvedimento. 
* La piattaforma dell’«Excelsior». 
frequentatrici del bagno «Excelsior» 


una scaletta sull'altra piattaforma, ali 
sole possano fare a meno di arrampi 


SCono, 


sone che aspettano, perchè 


1% 


che per la spedizione d'un vaglia 1 


tanto più che un errore può costargli 
naro proprio: ma e le parti che asr 


re che i vaglia telegra 
tati anche fuori le ore 


della spedizione gli impiegati addett 
EE ordinari, (Ghi telegrafa 
fretta 

* Un altro lettore si lamenta in ti 


una formosa signora nei pressi dei Por 
di Chiozza. Si domanda: Perchè non 


prima di aprire i rubinetti? 


La folgoro al Cacciatore . 


Una donna gravemente ustiong 
Casa crollata - 


sione del vetturino al Cacciatore, 
ira sensazionale disgrazia, 
esser caduto a poca distanza dalla cil 


no sì forte da far trernare Je case, Inf: 


si avvisava la’ Guardia medica che 


medica, sì diresse pure alla volta. del @ 
ciatore un mostro «reporter» che potè 
sumere le seguenti informazioni: 


della disgrazia. 


mata dal nome dei proprietari di 


co Apollonio, di 88 anni, da Lazzare 


assieme alla moglie Maria nata Curet, 


186 anni, e a quattro figli tutti in tene 
pie 


età. Tale caselta era composta del 
terreno e di un piano superiore; al p 
terreno c'era. a. sinistra dell'ingresso 


ripostiglio nel quale venivano tenuti ord 


gni agricoli; alla destra c'era la cudi 
che riceveva luce da una finestra, Il 


tenza delle 60 fanciulle accolte questi 
no dalla Società. degli Amici dell’Inl@f 
zia per la Colonia alpina di Carpelliaf 
seguirà lunedì 15 corr, alle 8.50 ant, 8 


me si vede, ha potuto aumentare il! 
mero delle piccole villeggianti da 50) 
60, e di più ha prolungato il loro sogeli 
no.a Carpelliano (Herpelie) da tre a qli 


Adunanze sociali. Gli attinenti del ca) 
sorzio tra falegnami ed affini sono ® 


esistono più; ora non vi sono che sen 
piazza «mostre rosse», perchè i primi 


Regate a vela. Oggi, sarà la prima gif 
nata delle tre complessive regate inté 


regata principierà alle 9 ant. .con parli! 
za dal fanale verde della diga. in dired 


cina, sull'area 


imuova industria al Consiglierato di TAI 


della Società di previdenza «Cellina». d 


mmiferi per trovare la porta di cas& 

* L’inaffiamento della via degli Arm! 
ni. 1 carri che fanno il servizio di ind 
fiamento della via. Massimiliana, quali 


quella polverosissima via sia dissetil 
almeno con un quotidiano generoso in 


enorme deposito di polvere, Ogni soft 
di vento solleva quella polvere a nem 


chè le signore che desiderano di stare 
si sugli scogli, dove facilmente si fel 


. * Allo sportello dei telegrammi alli 
centrale qualche sera v'è rossa di pel 
«a l'impiogò 
to è occupato a spedire vaglia, E' giusti 


piegato ci metta tutto. îl tempo e la culi 


no? La Direzione ha fatto bene a disp! 

vengano ace! 
ell'ufficio vagli 
ordinari; ma ha fatto male ad incarica 


vivace del falto che gli addetti ai cal 
d'inaffiamento non danno. alcun avyifi 
prima di aprir i rubinelti dell'acqua, Lé 
ci narra - e noi stentiamo a crederl0 
che qualcheduno di essi si diverta a fel 
dello spirito, bagnando a bella posta 
passanti. Questa sorte sarebbe toccalà 


ne, come in altre città, dato un segné 


Non è ancora cessata l'impressione pî' 
fonda lasciala dal grave fatto dell’ucd 
cd. ee 
proprio in quei pressi manifestarsi un' 


dieci minuti dopo, dalla villa Revoltell 


fulmine era caduto poco loritano e ave sl 
‘ferito gravemente una donna. Poco dol 
partito il carro-ambulanza della Guardi 


Arrivato alla villa, il Custode mise + 
disposizione ‘del nostro incaricato un SÙ 
dipendente che lo accompagnò sul luog” 


A cinque minuti di vettura dalla villi 
sulla strada che corlduce a Basovizza, 
destra c’è un viottolo che mena nell 
località detta degli «Schilani», così ché 
la mah 
gior parte di quelle casette, circa ul! 
ventina. Una delle ultime case porta il È 
171 di Rozzol, ed è proprietà di Anton! 
Schillan, affittata all’agricoltore Dome! 


presso Capodistria, il quale abitava colì 


i 


d 


del 


È 


mo punto della ‘partenza, Date 
i oni si prevede che la lf 


cli 


30 corr. alla commissione che si trovdf 


Un'altra iesta di beneficenza, Per 
ventura 21 cor. è annundi 
una festa campestre, nel giardino al P 


Pi 


c:) 


I reclami del pubblico. In via Ghibet | 
Gli abitanti della nuova via Lorenzo GI. 
berti (laterale della via Cecilia) chiedo 
quando i proprietari delle arce e il M 
micipio si decideranno ad abbattere dll 
Imuro che divide la via Ghiberti in WI 
i renderla un androne an@ 
retende di chiami 


DA 


È 


mentano che si lasci tutta la piattaforif 
della sezione femminile libera ai sign0 
uomini; e chiedono. che almeno Sita £ 


dI x 
Ùle 


va 


| 


Ieri alle 425 pom., mentre in città 
deva la pioggia, si avvertì un rombo ii 
igorosissimo, nunzio che il fulmine dove. 


Specialmente nei suburbi di Rozzol, Guai 
diella e Chiadino sì' udì un fragore di tu0 


e 


dl 


af 


Ho 


te! 


n 
sg 


Si 
È 
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Pomeriggio, si presentò insieme a Fran- 
tesco Jost nello studio, dicendo di dover 
Attendere il mutuante Scherl, che, natu- 
Talmente, non venne mai; e un altro gior- 
No, si fece consegnare, in presenza del 
Jost, nella «buvette» Gula, dal cameriere 
Una lettera che prima egli stesso gli ave- 
Va data e che egli stesso aveva scritta. Il 
Cameriere aveva domandato: «Ohè, non 
Sì tratta mica di qualche tiro losco?» - 
“Neanche per idea - aveva risposto il P. - 
SÌ tratta d'uno scherzo»; e, a lettera con- 
segnata, disse al cameriere: «Lo scherzo 
è riuscito», i 

Tanto riuscito che i poveri Jost sborsa- 
tono complessivamente una somma, che, 
date le loro tristi condizioni finanziarie, 
devesi dire enorme; cor. 548.58, e, per- 
Sino, due biglietti di pegno, che il P. re- 
Impegnò presso Alessandro Muschik, fa- 
cendosi dare una larga sovvenzione. 

Termattina, il P. comparve al «redde 
Tationem». 

— Vi dichiarate colpevole? 

.— Sissignore: ma io ero intenzionato 
di cambinar l’affare. Costretto dalla ne- 
cessilà, mi son fatto anticipare qualche 
Importo. 

— Faceste male. 

— Male, è vero; ma come dovevo fare 
Der vivere? Uscito dal carcere, tutti mi 
Voltarono le spalle e non potetti trovar 
occupazione in nessun posto. 

— Ma voi vi diceste anche contutore 
‘lei minori Sfetez, e ciò non era vero. 

— issi che una volta ero contutore. 

ammontare del danno, poi, non è di 
cor, 548.58 come dicono ì Jost, ma di cor. 
866 soltanto. Ho tenuto nota di tutti gli 
tmporti ricevuti. x Der) 

Francesco Jost narra delle arti finissi- 


‘| me adoperate dal P. per avvilupparlo e 


del denaro spillato, che, rifatti i conti tro- 
Yasi ammontare complessivamente a cor. 


* 582.78. 


La Corte condanna il P, a 14 mesi di 
carcere, Il candannato s'adatta. 


«Va a casa ti» 
Il 29 marzo scorso, a Lazzaretto, i gen- 


» darmi Giacomo Stozert e Andrea Pausich 


assumevano rilievi, per scoprire chi a- 
Veva appiccato il fuoco al vicino bosco 


.Catolla. Fra gli interrogati fu il conta- 


dino Giovanni Furlanich, di 52 anni, e 


«la figlia di lui Margherita, di 20 anni. I 


gendarmi volevano condurre la ragazza 
in una località vicina, per metterla a con- 

onto con un altro testimone: ma il vec- 
chio s'oppose e le ordinò: «Va a casa ti; 
comando mi a mia fia» e quando vide che 
i gendarmi non gli davano retta, prese 
lo Stozert per un braccio e con l’altra 


« Mano cercò di allontanare la ragazza. Fu 


dichiarato in arresto e iermattina dovet- 
te comparire innanzi al "Tribunale per ri- 
spondere del crimine di pubblica violenza 
Mediante opposizione a funzionari pub- 
blici nell'esercizio delle lore funzioni. 
— Mi go pregà i gendarmi: «Vegno 
înca mi con lori», perchè no volevo che 
I meni mia fia sola; iera za scuro. I gen- 


‘ darmi me ga sburtà via e po' i me ga 


'nestà - raccontò il vecchio, 
Ma voi afferraste il gendarme Sto- 


Zert-per un braccio, 


— No so gnanca mi coss’che go fato, 


Derchè ieri ’ssai ecità. 


L’eccitazione del Furlanich è confer- 
mata dai due gendarmi, che dicono an- 
che come l'opposizione di lui si limitò 
unicamente allo strappo dato per spingere 
Via la figlia. 2 

‘La Corte considera umanamente il fat- 
to e ritiene - come d'altronde lo stesso 

. M. ne aveva, sia pure in via subordi- 
nata, fatto richiesta - trattarsi soltanto 
d’illecita ingerenza nell'operato di. pub- 
blici funzionari, e condanna, il Furlanich 
& sole 24 ore CESsas 


Presiedeva il cons. Clarici; giudici ì 
cons. dott. Andrich e Minio e il segr. Pa- 
risini, P, M, il cons. Pangrazi. 
STO 


MARINA E NAVIGAZIONE. 


arrivò il 12 a Genova, «Bosanca» l'8 a 


Flushing, «Balaton» l'11 ad Anversa. 

Lloydiani. «Polluce» partì il 12 da 
Larmes per Trieste, «Maria Valeria» pro- 
seguì l'11 da Madras per Colombo, «M, 
Bacquehem» proseguì l’11 da Golombo 
per Madras, «Arc, Franc, Ferdinando» 
proseguì l’11 da Singapore per Penang, 
«Thalia» da Merok arrivò il 12 a Bergan. 
‘ «Austro-Americana», «Carolina» partì 
il 12 da Nuova Work per Filadelfia, «Al- 
berta» il 9 da Filadelfia per Tampa, «Cla- 
ra» arrivò ieri a Venezia, «Federica» 
partì il 12 da Filadelfia per Port Inglis, 
«Lucia» arrivò l'8 a Pointe è Pitre, «Ma- 
ria» partì il 12 da Algeri per Nuova York, 
«Teresa» il 110 da Marsiglia per Nuova 
York, «Irene» arrivò il 12 a Bordeaux, 
«Virginia» il 12 a Nantes, «Milton» l'il a 
Nantes, «Vincenzo Romano» partì l°11 da 
Galveston per Barcellona, xSofia» partì il 
9 da Nuova York per Napoli, Venezia e 
Trieste. 


13 Luglio 
Da PARENZO, 

— Elargizioni alla Lega. 
N signor Pietro Vezzil elargì cor. 1 alla 
‘Lega Nazionale per ricordare la data 
7 luglio. 
— Arcora condanne politiche. 
La serie delle condanne politiche ex pa- 
ragrafo 11 della legge del 1854 presso 
questo Capitanato distrettuale non è an- 
cera finita poichè ieri stesso il signor 
Francesco Modanesi incolpato di aver pre- 
s9 parte alla dimostrazione della sera del 
4 corr. venne condannato a 14 giorni di 
arresto, 
— Prevocazioni, 
Dbmenica nel pomeriggio ‘mentre una 
massa di cittadini attendeva l’arrivo dei 
fratelli di Rovigno capitò al molo un vil- 
lico di Abrega il quale, con fare spavaldo, 
ostentava all’occhiello. una coccarda dai 
colori slavi. Gli. si fecero subito incontro 
alcuni cittadini i quali gli dichiararono 
che aveva malamente scelto il tempo ed 
il luogo per far mostra dei suoi senti 
menti. Il contadino con fare altezzoso 
dichiarò che egli non si sarebbe levata 
la coccarda tanto più che i colori erano 
permessi, Allora, per evitargli malanni 
un cittadino gli tolse tranquillamente la 
coccarda ed il villico mogio mogio si al- 
lontanò. Ma alla sera mentre tutta Rovi- 
gno si era Tiversata al molo a salutare. 
gli ospiti, alcuni villici si radunarono nel- 
l'osteria all'Abbondanza ‘ove si misero a 
gridare in modo provocatorio «zivio». Par- 
titi i gitanti, un gruppo di giovani si di- 
resse verso la. suddetta osteria per im- 
partire ai provocatori una lezione di ga- 
lateo, Anche questa volta però gli impru- 
denti o malconsigliati contadini furono 
salvati perchè le guardie comunali per 
impedire che la cosa degenerasse in guai, 
intimarono ai villici di abbandonare il lo- 
cale, I villici, ingrati sempre, quando fu- 


|rono all’aperto si empirono le tasche di 


sassi per quale uso si può immaginare. 
Accortesi di ciò le guardie, condussero i 
villici agli arresti dove per tutta la notte 
non cessarono dallo schiamazzare e gri- 
dare ingiurie contro la città. Il. giorno 
dopo furono assunti a protocollo dal giu- 
dice-istruttore e poi rilasciati in libertà. 


Da AQUILESA. 
— Bonifica dell’ayro aquilejose. 
‘Martedì si tentie qui una riunione della 
Giunta per il Consorzio della grande bo- 
nifica delle paludi aquilejesi, Erano pre- 
senti fra altri l’ing. Giacomo Antonelli, 
il bar. de Ritter, i podestà di Aquileja, 


Ie 
Magello per la coi 
di dettaglio, per cui fra giorni si fananno 
i sopraluoghi per i necessari rilievi, I° 
stato pure deciso; circa il fondo di scorta, 
di rivolgersi alle banche della provincia. 
Tutti gli altri punti dell'ordine del-giorno, 
di minor importanza, furono approvati ad 
unanimità. Si ritiene che i lavori di que- 


Movimento nel porto. z 
Ieri arrivarono nel nostro porto i pir. del 
Lloyd «Espero» da Venezia con 54 pass., 
«Helios» da Costantinopoli e scali con 13, 
‘Wurmbrand» da Cattaro e scali con 260 
Pass.; i pir. au. «Pecine» da Glasgow, 
“Petka» da Cattaro e scali con 132 pass., 
«Mathyas Kiraly» da Marsiglia 6 Fiume; 
il pir, ital. «Molfetta» da Bari e Zara; il 
Dir. ellen. «Scaramangà» ca Trebisonda, 
Scali e Corfù ‘con 18 passeggeri; e lo 
Scooner ital. «Emilia I.» da Molfetta. 

— Partirino: i pir. del Lloyd «Vila» 
per Metcovich, «Espero» per Venezia; i 
Pir. a-u. «Auguste» per Iviza, «Hermi 
Ne» per Nuova York; e i velieri italiani 
“Agnese M.» e «Michele G.» per Trapani. 

Grimento dei piroscafi a.-u. x 
«Immacolata» arrivò l'11 a Glasgow, 
©Chlumecky» partì 1°11 da Odessa per 

Nversa, «Arciduca Stefano» parti III 
da Novorossisk per Bergen, «Olimpo» da 
Newcastle passò Gibilterra il:9 diretto a 

tieste, «Maria Immaculata» passò Gi- 
bilterra }°8 diretto ad Amburgo, «Triglav» 


sta grande opera di assanamento verrafi- 
no senz'altro incominciati quest’autunno. 
Da GRADISCA. 

— Calcio di un cavallo. 

Teri nel pomeriggio il bambino E. Mariz- 
za, di cinque anni, mentre si accing 
a condurre fuori della stalla un cavallo, 
7u dall'animale colpifo con un calcio alla 
fronte. Condotto d'urgenza dal medico co- 
munale dott. G. Lovisoni, gli fu riscon- 
trata la frattura dell'osso frontale. Dopo 
aver ricevuto le cure più urgenti, venne 
trasportato all'ospedale di Gorizia. Il suo 


stalo è grave. 
Da GORIZIA, 


— Scuola di commercio. 
Vi notificai a suo tempo, che verrà eretta 
ed aperta qui già al principio dell’anno 


mercio di due classi con annessa classe 
preparatoria. Ora fu aperto il concorso al 
posti che saranno da coprirsi già col 1 
di settembre p. w.: 1) un posto con Pabi- 
litazione per l'insegnamento della lingua 


enza 


L'INCENDIARIO 


italiana quale materia principale e d'una 


scolastico 1907-1908 una Scuola di coro- Hi 


Nel Salon d'informazioni del «Piccolo» Telefono gratuito a disposizione del pubblico 


LUOGHI DI GURA - VILLEGG: 


[i 


Andando a GRAZ visitate il 
Restaurant Italiano Simone 


: (zum Fisernen Mann) 
Jalrzominiplatz N, 15 


Hotel Eezbog Johann 


Casa di primo ordine 
l'unico Hotel nel centro della città, 
sulla Hauptplatz. 


PREZZI MITI - ASUENSORE 


Remgos 


‘VIENNA<I|I°-UNGARGASSE 59-01 
i STABILIMENTO DI 


(ARREDAMENTI DI CASE. 


POT 


‘RARA OCCASIONE 


Causa altri affarî 
vendesi a GMowmnizia 


SPLENDIDO POSSESSO 


INGRESSO LIBERO. 
già bene avviato come Hotel-Restau- 
rant, unica posizione, senza 
concorrenza, adatto ancele per Sana- 


MIGLIAIA DI STANZE. 
torio oppure soggiorno privato. Domande 


PORzoI$ 
ao © Fa) È eg Ù ) 
sub ,,Salute o rendita“ al ,Piecolo* 


IL PIÙ GRANDE STABILIMENTO |= a 


DEL CONTINENTE. ? 3 : a E 
PER FUTTE Le CONDIZIONI | | Vendesi a prezzo mite PODERE 
adatto per Sanatorio, villeggiatura, im- 


A TUTTI I PREZZI 
presa industriale, dell'estensione di 4 et- 


È La tari, 41 ari e 39 m*, di cui 1668 m° di 
ORiIOI na O 2682 m* di giardino, 
a ettari, 97 ari, 89 m? di bosco, in bella 

eon © pe ID. n { posizione, riparata dal vento, aria sàlu- 
i {berrima, 20 stanze, 2 cucine, stallaggio, 

z forza d'acqua di 20 HP, propria condut- 
ORIENTAMENTO GRATUITO tura. d’acqua, impianto di energia elcttri- 


FATTO DA APPOSITI ARCHITETTI .ca. Offerte sub «Preiswirdig 937» inviare 


a Rudolf Mosse, Vienna I., Seilerstàtte 2. 
ORTOIS | 
«VO PPC... 


SC RELLE 
SEZIONE ARREDAMENTI 


È . ‘Questa stazione balneare-climatica 
DI ALBERGHI, CONVITTI, PENSIONI posizione nelle Prealpi Bergamasche, è n 
E RFIROSCAFI 


ORILIOIS, 
PORTO 


BERLINO »- BOMBAY - BRESLAVIA » BUCAREST 
BUDAPEST - CAIRO - CARLSBAD. - COLONIA 
COSPOLI » LONORA - HILANO - PARIGI » TORNI, 


ESPORTAZIONE 
IN TUTTI } PAESI DEL ;MONDO, 


CENTRALE E FABBRICA: 
VIENNA-lll *UNGARGASSE 59-61 


ESPOSIZIONE 
PERMANENTE A VIENNA 


gamo da pittoresca ferrovia elettrica di 
corso Milano=S. Pellegrino è appena di 


ni impianti di cura, e un GRANDE CAS 
chezza con quelli celebrati dì Aix-les-Bai 
ghi di ognì ordine, fra i quali il GRAND 


mente rinnovato. - Numerosissimi sono ai 


capace di una produzione giornaliera di 
La stagione comincia col 15 MAGG 


i catarrì vescicali, gastrici, intestinali ; 


che; le alterazioni della pelle di natura 


viene spedita gratis la Guida illustrata 


IL SAP 


di Bergmanmn & Co. 


L’'ARGII [t BI RISO 
PATENTATO 
della amideria 


L. CHIOZZA & C° 
Cervignano 

‘ è il migliore prodotto del genere 

insuperabile per la sua bianchezza. 1} 


Trovasi nelle migliori drogheria e negozi 
in commestibili. 


di vendita sap 


735 


‘igi nel 1807 con ta medaglia d'oro 
all'Esposizione internazionale d’ igiene. 


CREMA ED ACQUA GIAPPONESE 1 


per il seno. 
2 Unico ed efficace rimedio- 
raccomandato dai medici per rido- 
arg al busto le più belle forme Si j 
usa soltanto per uso esterno, ga-| 
; \vantito innocuo, Adatto per qua i 
SW: \lupque ctà e costituzione. Effetto ; 
fRorprendente. Prozzo di un: va-| 
setto o di una bottiglia, compresa . 
l’istrazione sul modo di usarlo, Cor-7, | 
5 vasetto 0 bottiglia di prova Cor. 4} 
Spedizione con. discrezione verso i 
Cmuopiime WWeîl 
Vienna XYI, Ottakringerstrasse g3I 


vlt BI 


È 


di tutti gli organismi patoge: 


qualità 4A, rende 


» Desoderols 
»Desoderel 


marie autorità. — R' innocuo allo porse! 


COGOY & C., TRIESTE, 


Biscotti con Acqua 


4 int î 


ALTE WIESE ,. 
VENDO: ESSI 


ALLA FONTANA 


cina eccellente italiana, prezzi mitissimi, 


pubblico 


ed è annualmente frequentata da oltre 50.000 forestieri. - E" 


Vi si trovano grandiosi saloni di bibita, porticati e viaii di passeggio, 
uno stabilimento bealneario di primissimo ordine, munito di tutti i più moder- 


dioso albergo d’Italià, e l'HOTEL TERME & MILANO. (140 camere) completa- 


8000 camere. - Lo stabilimento d’imbottigliamento testè costrutto, rappresent& 
quanto di più perfetio si possa esigere, sia in linea tecnica che igienica ed è 


een ee] 


L'Acqua minerale alcalina-litinica di S. Pellegrino è insuperabile per 
combaitere la diatesi nrica: gotta, renella, calcoli renali, vescicali, epatici; 


consecutivi a disturbi digestivi, processi infiammatori, malaria ed alcooli- 
smo; il diabete, la polisarcia, le alterazioni renali e le albuminurie uricemi- 


Bibita eccellente, temperante, aperitiva, igienica, — Ottima per tavola. 


Dietro richiesta diretta alla Società Anonima delle Terme in S. Pellegrino 


ONE DI LATTE DI GIGLIO 
STECKENPFERO 


è e resta; come lo comprovano le lettere di elogio che si ricevono giornalmente, il 
più efficace sapone medicinale contro le lenti&gini come pure per ofienere e conser: 
vare la pelle delicata e morbida ed una carnagione rosea. Trovasi al prezzo di 80 
centesimi al pezzo in tutte le farmacie, drogherie, negozi di profumeria, negozi 


i leiie mai ilminir 2 LIE Irene 
| DIRSI ED NAZ del dot. UWittlim 


Desoderol". MI 


Indispensabile negli ospedati, nelle caserme, a bordo dei battelli, 
nello scuole, locali pubblici e nello abitazioni. 


fogne, canali, stallaggi ecc. ece. 

qualità Was, ucelde formiche, zanzare, tarme, cimici, pidocchi, - 

pulci, blatte, scarafaggi ecc. ecc. 

DESODEROL è lodato da splendidi certificati e caldamente raccomandato dalle pri- 
Deposito centrale della Fabbrica prodotti chimici (S. c. g. I) 

TREMPONO N. 


Provasi iù vendita presso tutte le drogherie 


SCOTTI CON ACQUA 


ù Biscotti con Acqua di Carlsbad per bambini 
) SPEDISCE ‘DUTTO L'ANNO DA CARLSBAD: 


Wiey-x4g.ss60 Roman Ul successore di Josef M. Breunig, Sè i. e r. pistore di Corte CARLSBAD, 


ATURE - BAGNI - ALBERGHI 


Pe e ei cen | 


Grand Hétell! 


L] 
RI 66 
| id d s Union 
a Albergo di primo rango 


In posizione centrica 


Più di 100 camere. Illuminazione elettrica. 
Riscaldamento centrale. Ascensore. Bagni. 
Caffè-Iistorante. Omnibus a tutti i treni. 


Garage per automobili. Prezzi miti. 


Villesgiatura-Alber$0 


ISTITUTO TECNICO 


MITITWEIDA 


i Dirett, Prof. A. Holzt. Regno di Bassonia n 
if ISTITUTO SUPERIOHE DI ELETTROTECNICA 
E MECCANICA. 
Corsi speciali per ingegneri, tecnici e capi d'arte 
Nel 36 anno scolastico 1610 studenti. Bi 


Laboratorio tecnico e mecosn co, 
Fabbrica e Officine per praticanti. 


éal segretariato 


Programmi eco, graîuita sa 


Convi 
onvitto per siudenti. 
A KNITTELFELD (Stiria). Convitto per stu- 
denti delle Scuole reali dello Stato e per 
allievi che vogliano prepararsi a questi stu- 
di. Sorveglianza pedagogica. Buonissimo 
costo a prezzi moderati. Di una speciale 
protezione godono gli italiani che deside- 
rano apprendere la lingua tedesca. Prospet- 
ti dettagliati gratis e franco. 
J. BOSCHRKRER 
Direttore ed insegnante dell'Istituto. 
La Direzione delle I. R. Scuole dello Stato 
e la Rappresentanza Comunale raccoman- 
dano caldamente il suddetto Istituto. 
J. Wehr, i. r. direttore delle Scuole Reali 
Dr. Kiausius R. v. Hiossling, borgomastro. 


(ISIS) 
Splendidi regali; 


assoluta novità, a prezzi modicissimi 
nel negozio d'orafice-giolelliere 


ADOLFO WIESER, Corso5 
PRESTITI! ANTECIPAZIONI! CREDITI! 


Ivporti piccoli e grossi, alle più favoreveli 
condizioni, Restituzioni a scanonza di parecchi 
anni, interessi miti, nessuna spesa di anticipo, 
disbrigo sollecito, Di speciale valitaggio per 
tutti gli impiegati, ufficiali, privati, ecc. | mas- 
simi importi per eredia, usufrutti, legati, deve. 
siti, Scrivere sub «Solide Geldquelle» 
al'ifficio annunzi M. DUKES NACHF. Vieuna Ii, 


i 
il 
il 
i 
i 
Ì 


Pinguente-istria. 
vicino ai bagni termali di S. Stefano con 
giochi all'aperto, salone bigliardo, amene 
passeggiate, stanze bene arredate con de- 
posito vino, birra a spina e ghiaccio. Cu- 


Sperando di essere onorato dal P. T. 


devotissimo conduttore 
ANTONIO MARTINICO. 


FERRUGINOSA 
ACIDULA 7 


AGQUA in: 


xXx rinfrescaîiva x*%* 
ricostituente del sangue È 
eîficacissima - raccomandata dalle più 
autorevoli facoltà mediche. 
UNICA PER LA CURA A DOMICILIO. 


Deposito TRIESTE: G. Giirinen & Co, 
FIUME: Emilio Rupnick. 
Direzione: TRENTO, Via Larga 15 


posta in amenissima 


(m. 425 s._m.) T 
overata fra le più importanti d'Europa 
congiunta a Ber- 
mezza montagna, e la durata del per- 
0 minuti, 


SNO rivaleggiante per imponenza e ric- 
ns e Vichy. - S. Pellegrino conta alber- 
HOTEL (250 camere), che è il più gran- 


VLAURIN G KLEMENT 1.6. 


Jungbunziau 


Netturette 


Rappresentante: Ing. Andrea Pedreiti 
Via S. Nicolo 33. 


nche gli alloggi in case private (oltre 


40.000 bottiglie. 
IO e si chiude col 15 OTTOBRE. 


gli ingorghi ed ingrandimenti epatici, 


a Protetta 
uricemica. (6) «din sila leggo 
Polvere innocua 


contro il 


PUZZO DI SUDORE 


Nessuno Sport senza SORDIN 
SORDIA agisce immediatamente 
e durevolmente. 

Si possono avere campioni gratis in tutti i depositi. 
Prezzo di una scatola Cor. 1.50. 
Peposito generale: Dr. SEDLITZKY, Salisburgo 

h Deposito a frieste: 
PREMIATA FARMACIA PRENDINI 


per la stagione 1907. 


rescda e Metschen SE. 


oni e barbieri. 


DATE CERTA 


ni, di tutti i bacilli e batteri 


de x sui 
n i 

er ia cura della pelle e doll'igicao 
il genuino Kaiser Borax di Mack rende la 
pelle morbida, fresca e bianca, è un ct- 
timo mszzo per la cura della bocca e dei 
denti, dà. solliev.«. nei casi di,catarro 0 
raucedine. - Il genuino Kaiser Borax di 
Mack rende l’acqua morbida ed è il mez. 
20 migliore per pulire la pelle. Attenti 
negli acquisti] Genuino soltanto in scatole 
rosso da 15, 90 e 75 cent, con istruzione 
dettagliata. — Non trovasi mai sciolto. 

Unico produttore per l'Austtia-tngheria 

Gottiieb Voith — 


di Carlsbad ,MARCA SPRUDEL i 
Ostie di Carlsbad 


immediatamente inodori latrine, orinatoi, 


no e mon danneggia i mobili e le stoffe. 


Via Molin piccolo N. 8 
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ERZHERZOG VON OESTERREI0H" 
n SACRE = RENE 


ni, mia madre darà querela di truffa, a 


— Anche il mio aveva una grande — Ma per me ci sarà. 


— Ebbene, se ciò fa piacere al tuo 


sospettati ingiustamente, arrestati, men- 


Parigi. 
Si alzò furiosa e suonò il campanello. 
Il domestico riapparve. 
Ma questo è un solo lato della questio-| — Riconducete il signore. 
Ne; pedinato dagli agenti segreti della| Pouschioîf la salutò, senza mostrarsi 
Polizia russa, il mio padrone ha dovuto |turbatlo; e uscì con la gravità di un di- 
@bbandonare Vienna a precipizio, portan- | plomatico che ha adempiuto ad un'im- 
O con sè la collana che voi gli avevate | portante missione. Ù 
tanto generosamente affidata. Egli non| Ma, una volta sulla via, disse: ; 
Sapeva dove yi trovastel come lo ha sa- — ‘Diamine! ecco un passato terribil- 
Duto, mi ha scritto, dandomi l'ordine di|mente incomodol 
Venire segretamente a rimborsarvi. 


— Ma io voglio la collanal è un ri- 
tordol,., 


Proprietà riservata 73 


I î 
Visita inaspettata. 

Quel passato preoccupava Pouschkoff 
— Quanto valeva? a tal punto, che l’antico precettore di Ge- 
— Tremila lirel : raldo Verenine si mise in cammino sen- 
— Eccone seimila, signorina! - disse | za accorgersi che due giovani lo osserva- 

Pouschkoff, cavando di tasca il porta-|] vano meravigliati, due giovani che at- 

Oglio, traversavano la via e si erano fermati 
— E che avete fatto della collana? l innanzi alla casa della ballerina. 

.— Credo - rispose con la più grande) Dopo avere alquanto esitato, uno dei 
ISinvollura Pouschkoff - che il mio pa-|due disse: 
Tone la tenga in memoria di voi. — Riconosci quell’uomo? 

io: Voglio la mia collana! Non ho che]  — Sì... e no... Vale a dire ch'egli mi 

ne del vostro danaro! E poi, chi| richiama alla memoria, in una maniera 

a da che parte viene, meravigliosa, un individuo... Ma no, è 
— Signorinal impossibile! 

eu AhI so benissimo quel che valete,| — Aspetta un poco: il.tuo aveva la 

o, e il vostro padrone! Telegrafategli | barba? 

e se la collana non si troverà nelle miel  — Sì, una grande barba rossiccia; e 
‘ani, prima che siano trascorsi otto gior-8 vedi bene che quello ha il mento raso, 


barba rossiccia; ma è così facile togliersi 
la barba, quando uno non si vuol far 
conoseerel. Non. perdiamo tempo; tu, 
tiengli dietro.., ; 

— E tu? 

— Io salgo in casa di Lisetta. 

— Andrai più tardi da lei. 

— No; osserva che quel briccone, per- 
chè deve essere lui, si volta a guardare 
verso il primo piano. 

— E tu subponi che egli venga dalla 
casa di Lisetta? 

— Così mi pare. 

— Sarebbe strano. 

— Sarebbe buona fortuna, amico mio. 
Va, non lo abbandonare un momento... 
To: si ferma innanzi alla bottega di un 
gioielliere; non vi è più dubbio; è lui, 

— E dove ti ritroverò. 

—y In casa di Lisetta. 

— E sei certo che ti riceverà? 

— Lisetta? non ricevermi?.. Arrive 
derci, amico mio. 

I due si separarono; e uno di essi se- 
guì Pouschkoff, mentre l’altro saliva in 
casa della ballerina, 

Tl domestico lo accolse malissimo. 

— No; signore, la signorina non riceve. 

— Ma a me non dirà di no. 

— Ma mi ha detto or ora che non era 
in casa per alcuno, 


E malgrado che il domestico volesse 
impedirgli il passo, il giovane entrò nel- 
l'anticamera. ; 

AI rumore della discussione, Lisetta 
aprì la porta della sala da pranzo, gri- 
dano : 

— Non mi lascieranno dunque  tran- 
quilla, oggi? 

Ma, appena ebbe visto il nuovo venuto, 
scoppiò in una risata. 

— To! Martino PellissierI 

Il domestico si ritirò rispettosamente, 
e Martino Pellissier entrò nella sala da 
pranzo insieme con Lisetta. 

— Vieni a far colazione con me? - 
disse la ballerina. 


4 No; l'ho fatta; mi contenterò di un 
buon bicchiere di «cognac», 

— Te lo darò io stessa... 

Poi, interrompendosi, Lisetta disse 
molto seria: € 

— ARI ma sai? qui non bisogna dar- 
mi del tul 

— Bah! non mì parrebbe di essere 
più io. 

— Ma non è per noi due, 

-— Pel tuo domestico? 

= E' pel generale. 

— Al vi è un generale? 

= Perbaccol In Russia i generali so- 
no quelli che dirigono i teatri, 


generale, gli dirò che ti ho conosciuta 
non più alta di così, e che siamo sem- 
pre stati due buoni camerata... E? ti ri- 
cordi, quando saltavi sulla corda? 

— ARI com'era bello] E poi, tu mi fa- 
cevi saltare sulle tue spalle, ed io ti ab- 
bracciavo. 

— Se vuoi ricominciare... î 

La ballerina scoppiò a ridere; ma poi, 
diventando improvvisamente seria, disse 
gravemente: 

= Ahl... io credevo che tu stessi al... 
nel... 

.— Via, dici pure; al bagnol la parola 
ti brucia la lingua? i 

— Che vuoi... l’ho letto nei giornali... 

Martino Pellissier prese un fare mi- 
sterioso, e domandò: 

— Hai letto mai dei romanzi giudi- 
ziarii? : 

— Se li ho letti? Ma sono i soli che 
abbia lettil 

— Ebbene, io sono sulla via di farne 
uno; solamente il mio è accaduto. 

— Non capisco. 

Martino Pellissier prese l'atteggiamen- 
to di un professore di letteratura che 
spiega la lezione. 

— Che cosa accadeva nel romanzi 


giuliziarii che tu hai letti? In principio, 


un delitto, non è vero? degl’innocenti 


tre i colpevoli... 

— Restavano in libertà fino al mo- 
mento in cui,,, 

— In cui i colpevoli erano  giusta- 
mente puniti, la polizia confusa, gli inno- 
centi restituiti alla felicità e alla libertà! 

— E finiva tulto con dei matrimoni; 
perchè, bada, io ci tengo al matrimonio, 
in fine del volume. 

— Anche io, e spero che il mio ro- 
manzo finirà appunto così. Aspettando, 
‘contentati di sapere che sono innocente 
come una colomba, e come il mio amico 
Michele Thomerain, che avrò l'onore di 
presentarti fra breve... 

— L'incendiario? 

— Che non è il vero incendiariol 

— Allora chi è il vero? 

— Te lo dirò, se mi giuri di conservare 
il segreto, 

— Lo giuro! 

— Su che? 

— Sul mio onore! 

— Va benissimo - disse Martino. - Il 
colpevole è uscito di qui, poco fa. 

— Come? 


— Non è venuto un uomo qui, poco 


[tempo fa? 


— Sì, un briccoue mandatomi da Ge- 
raldo Verenine, È 


Pierre Sales. (Continua). 
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digestivo 


ontisettico 


(in cachets) 


La Redazione »l’Amminisirazione non restituiscono i manoscrilti quand'anche non in 


mM P 


<e 


‘regolatore. 
deo FTANTLCO 


(si prende prima dei pasti) 


Se tu vedi il medico ingoiare un 
farmaco benefico, diventi la tua fede 
in lui potente e sterminata come i regni 
del sole che stanno al di là del deserto. 


e 


ltra eventu 
arie con li 
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uppo delli 
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muzione il 
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1e nomine 
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PROVERBIO ARABO 


SERENELLA. — Hl «tot» non è uno dei 
tanti trovati che a suon di trombe di ri 
chiamo e sulle ali della suggestione tro- 
vano il loro posto al sole; ma è un rime- 
dio suggerito dalla scienza positiva, che 
lu mia esperienza e quella di illustri a- 
nici miei, mi hanno confermato degno 


del gran rumore che si fa intorno ad esso. 


- Sen. Prof. Paolo Mantegazza. 


VILLONGO S. FILASTRO (Bergamo). — 
Prego mandarmi n. & tubi di «tot» in 


assegno, intendendo continuare la cura, 


visto il miglioramento ottenuto col tubo 
‘he mi avete già mandato. 
Dott. Guglielmo Castelli 
Medico Chirurgo. ni 


TORINO, via De Sommaz, n, 9. — Trovai 
il «tot» molto efficace su me stesso, sotfe- 
rente di dispepsia flatulenta. 

Dott. Pasquale Ferdinando 
Medico Chirurgo. 


ORATINO (Campobasso). — Ho provato 
su me stesso Pefficacia del nuovo antiset- 
tico delle vie  digerenti, tecentemente- 
messo in commercio dalla «Tot Compa- 
ny» di Milano, tormentato da penose di- 
gestioni e flatulenze, effetto di. abnormi 
fermentazioni nel tubo gastro-enterico. 

Dott. Giovanni Nicastro 
Medico Chirurgo. 


sz VILLA S. GIOVANNI (Reggio Calabria). 
— ...Ho voluto esperimentare il «totn. 
4 L'effetto di tal preparato è stato di un po- 
\ fente anmtisettico: poichè eessurono fin 
dalle prime prese le abnormi fermenta- 
zioni e gli effetti deleterii. 
Dott. Récco Lo Faro 
Medico Chirurgo. 


TERNI p. Arrone (Perugia). — Una perso- 
na di mia famiglia s0 ‘a di atonia ga- 
Strica, di fortissima emicrania e di tutti 
quei distubi generali e. gravi consecutivi 
alle suddette affezioni: colla prescrizione 
del «tot» ebbi un miglioramento veramen- 
te eccezionale: il risultato ottenuto fu ot- 


timo. 
Dott. Colombo Marzioli 
Medico Chirurgo Condotto. 


AMANTEA (Cosenza). — Ml migliore e 
3 sperimento l'ho Tatio su me stesso, ‘che 
iormentato da più anni da dispepsia ed 
altri disturbi gastrici, dietro l'uso fatto, 
per più tempo, del «tot», posso ora dirmi 
‘completamente guarito. x 
s Dott. Pietro Arlia -. 
Medico Chirurgo — Ufficiale Sanitario. 


CORATO (Bari). .Sperimentai lar- 
gamente i «cachets» di «tot» su me stes- 
so e sulla mia clientela privata e gli ei- 
fetti ottenuti sono stati costantemente sor- 
prendenti: in breve ‘sono migliorati tutti 
i sintomi morbosi inerenti ad un catarro 
cronico, specialmente l'atonia e la peri 


stalsi. 
Dott, Michele Craca 
Medico Chirurgo. 


FIRENZE, via. Cavour n. 48, p. Il. — 
Consigliato l'uso dei «cachets» di etota 
nelle diverse malattie dell'apparato dige- 

i rente ne ho sempre ottenuto risultati su- 
periori ad ogni aspettativa. Ho deciso dI 
esperimentarli su me stesso, e però pre- 

‘o mi vengano eon cortese sollecitudine 

viati 3 tubi di «tot». 
Dott. Giuseppe Adamo 

Med.4Chir. Ostetrico. - Specialista per le 

“malattie delle donne. 


VILL’ALBESE (Como). — ...provato il 
«tot» sopra me stesso, mi ha dato buoni 
risultati facititandomi la digestione e sol- 
levandomi di alcuni disturbi gastro-inte- 
stinali di cui soffrivo. ca 

Dott. Giuseppe Patrizi 
Consorzìo ed Ospedale Vill’Albese. 
Medico Chirurgo. 


CATANIA, via Lincoln, n. 215. — ...@- 
sperimentai il «tot» su me stesso, affetto 
da parecchio tempo da dispepsia: ho ra- 

zi gioni di credere che il «tot» sia un po- 
tente antisettico qastro-intestinale ed un 
eccellente eupeptico..... j . 
Dott. Abele Musameci 
Medico Chirurgo. 

ROMA, via Agostino Depretis, 56. — Mi 
pregio dichiarare di avere esperimentato 
soddisfacentemente su me stesso il «tot». 

Dolt. Temistocle Teppati 
Medico-Chirurgo. Assist. negli Ospedall. 


BIELLA, via Costa del Vernato, 1. — 
Adoperai il «tot» su me stesso con buto- 
ni risultati. 
Dott. Felice Guasco 
Medico Chirurgo. 


SIRACUSA. — ....Soffro di neurastenia 
Xi con un quadro tomatologico al eom- 
# pleto, cefalea, cardiopalmo, senso di va- 
à con tutto il resto che 
rende insoffrivile la vita. Ho esaurito il 
repertorio farmaceutico e tuttî i ritrovati 
moderni che si consigliano ai poveri n 
vrastenici, ma inutilmente. Da pochi gior- 
ni ho incomiciato la cura del «tot» tan 
o per non lasciar niente intentato, ed è 
on vero compiacimento che debbo di- 


hiarare essere sconiparsi quel complesso | 


di fenomeni nervosi. sopra, gitati.... 
Dott. Enrico Tarantallo 
Medico. 


| PABILLONIS. (Cagliari). — Ho esperi- 
mentato il «tot» su me stesso essendo sta- 
lo ammalato di gastro-enterite acuta. Nul- 


la ho trovato di migliore, nè di più consi | 


/ gliabile dei cachets di «tot». 
} Dott. Hicola Pernice a 
| Medico Chirurgo. - Già Interno negli 0- 
spedali Incurabili e Pellegrini e nell'Orfa- 
notrofio di Napoli. - Medico dello Stato 
del Cango e delle R. Ferrovie Sarde. - Uf- 
ficiale Sanitario. 


ROMA. Esperimentai il «tot» su me 
stesso è sopra alcuni malati deboli nella 
mia clinica. Posso assicurare che l’effetto 
fu assai soddisfacente sia nel facilitare la 
digestione, sia nel migliorare la nutrizio- 
ne generale ed aumentare la forza mu- 
scolare. 

Comm. Francesco Businelli 


| Prof. Oculista. - Istituto Oftalmico della 


R. Università di Roma. - Corso Vittorio 
Emanuele 252. 


MILANO, via Camminadella, 24. — Ho e- 
sperimentato sonra me stesso il «tot» e 
debbo dire ad onor del vero, che dall’avu- 
to migliorameneo sono. speranzoso, con 
questo mezzo, di conseguire la guari- 
Bione. 

Dott. Francesco Diaz De Palma 

Medico Chirurgo di Santa Corona. 


PIGNATARO INTERAMMA (Caserta). — 
Su me stesso ho esperimentato la porten- 
tosa efficacia del «tot». Travagliato da 
inappetenza generale unita a vomito di 
qualunque alimento che desiderava pren- 
dere; ora grazie alla sua benefica azione 
le mie funzioni digestive sono tornate 
quasi nel lorò stato normale. 

Dott. Pietro Caldarone 
Medico Chirurgo. 


VITERBO (Roma). — Provare su me 
stesso gli effetti del «tot» e rimanere am- 
mirato e convinto propagandista è stato 
tutt'uno... ; 

Dott. Romolo Di Maria 
È Medico Chirurgo. 
Direttore delle Terme Com. di Viterbo. 


SIENA. — Sto sperimentando su me 
stesso il «tot» ritraendone notevoli van- 
taggi sui disordini intestinali indifferenti 
finora ad altre cure. 

Dott. Enrico Bindi 
Med. Chir. — Ospedale di S. Maria. 


S. SALVATORE TELESIMO (Beneven- 
to). — Avendo usato.il «tota su me stes- 
solo scorso anno, rilevandonè indiscuti- 
bile efficacia, ho deciso, per una lieve ri- 
caduta e riapparsa di disordini digestiivi 
d'origine nervosa, riprendere ancora que- 
Stanno il valoroso rimedio. 

Dott. Francesco Casale 
Medico ©hirurgo. 


CISTERNINO (Bari). — ...trovandomi al 
‘presente affetto da catarro gastro-intesti- 
inale desidero provare il «tot» su me stés- 
so, nella sicurezza di sanarmi 

Dott. Giacinto D'Errico 
Medico Chirurgo. 

REGGIO CALABRIA: — ...Ho cominciato 
su di me stesso la cura del «tot»; lo tro- 
vo un farmaco corrispondente ai bisogni ' 
di chi soffre all'apparato digerente. 

Dott. Giacomo Borruto 
Medico Chirurgo. 


ACRI (Cosenza). — ...Ho esperimentato 
Îl «tot» su di me stesso e ne ho avuto 
risultati splendidi mel catarro. gastro- 
intestinale. È 

Dott. Pasquale Meta 
Medico Chirurgo. 


PESCIA (Lucca). — ...il etot» è un otti- 
mo ricostituente; l’ho esperimentato an- 
che in mia famiglia e me ne sono trovato 
benissimo. 

Dott. Garlo Cecchi 
Medico Chirurgo. 


CATANIA. — Ho esperimentato su me 
stesso il «tot» e l'ho trovato un ottimo 
disinfettante intestinale. 

Dott. G. Mirabella Fisichella 
Medico Chirurgo Veterinario. 


PLATANIA (Catanzaro). — I benefici ef- 
fetti avuti col «tot» mi spingono a conti 
nuare la cura. Vi prego perciò di spedir- 
mene otto tubi. 

Dott. Raffaele Perri 
Medico Chirurgo. 


PALERMO. — Avendo rinviato îl «tot» 
da voi spedito a mio fratello dottor Igna- 
zio Loncao, ora residente a Brooklyn. (N. 


J.) 20 Humboldt St., attendevo da lui no- | 


tizie in proposito. Ora sono lieto di. an- 
nunciaryi che mio fratello ha scritto di 
avere avuto dal «tot» risultati eccellenti, 


Dott. Enrico Lencao. 


REGGIO CALABRIA. — Da parecchio 
.tempo ero costretto a ricorrere periodica- 
‘mente ai sali purgativi per una ostinata 
stipsi. Fiducioso intrapresi la cura del 
«tot», e posso assicuraria che ne ho otte- 
nuto Cegti ottimi risultati. 

Dott. Giuseppe Scopellini 
Medico Chirurgo. 


CATANIA, — Posso assicurare di avere 
esperinientato su me stesso il preparato 
«tot e con risullati veramente buoni. 

Dott. Giovanni Petronio 
Medico Chirurgo. $ 
Specialista per le malattie degli occhi. 


MONTEFIORI DELL'ASO (Ascoli Pice- 
—. Ho sperimentato il «tot» su vari 
alati e su me stesso, e posso assicu- 

rarvi che sempre ho trovato tale rimedio 
Sicuramente efficace in quelle forme di 
affezioni gastro-enteriche nelle quali è 
necessario neutralizzare gli effetti nocivi. 
delle anormali fermentazioni degl’ingesti 
nel tubo digerente. $ Fase 

‘Dott. Michele Passamonti 


Medico Chirurgo. — Direzione Sanitaria | 


. Ospedale Civile. 


FILO (Ferrara). — Ho esperimentato il 
«tot» în me stesso affetto da diverso tem- 
| po di disturbi gastro-enterici, e posso dire 
con tutta coscienza, che esso mi ha dato 
degli ottimi risultati ed ora mî sento 
‘molto. migliorato. Ù 
; Dott. Augusto Squarcia 
Medico Chirurgo. 


MILANO. — Nel largo uso fatto, e în fa- 
miglia mia e nelle private clientele del 
preparato «tot», ebbi a convincermi esse- 
re il «tot» un ottimo disinfettante, un pre 
zioso antifermentativo, un tonico eccel- 
lente, raccomandabile sotto ogni rapporto 
ai sofferenti di disturbi digestivi. 

Dott. Guaita Prof. Cav. Raimendo. 
Specialista per le malattie dei bambini, 
Primario direttore dell'Ospedale dei bam- 
bini - Milano, via Meravigli 16, 


CASCIANO (Siena). — Il «tot» volli spe- 
Timentario su di me, sofferente da più 
tempo di stomaco e di intestino. I risul- 
tati che ne ottenni superarono ogni mia 
| aspettativa. 

Dott. Nicola De Mercurio: 
Medico Chirurgo. 

CRISPIANO (Lecce). — Dopo l'uso del 
«tot» il mio catarro gastrico intestinale è 
notevolmente migliorato; e continuando- 
ne la cura mi vedrò certamente guarito. 

Dott. Francesco Lmisi 
Medieo Chirurgo Condotto. 


‘RONCHIS DI LATISANA (Udine). — 
Usai il «tot» sopra me stesso e con buo- 
nissimi risultati, 

Dott. Francesco Marani 
Medico Chirurgo. 


| PALERMO, via Esposizione, 43. — La 
più veridica e più dimostrativa è l’esne 
tienza falta col «tot» su me stesso, che 
molestato da più di cinque anni da ‘ente- 
rocolite cronica, ostinata e ribelle a diver- 
se cure medicamentose, igienico-dieteti- 
che e climatiche da me provate, notai 
un evidente miglioramento 
Cav. Dott. Bernardo Virzi 
Medico della R. Casa. 


+ — Il «tot» l'ho provato su me 
stesso tempo fa, in occasione d'una dis- 
pepsia da cui fui aftetto. Devo cosciern- 
ziosamente affermare che ne ebbi van- 


taggio. 
È Dott, Bixio Continelli 
Arcispedale S. Maria delta Consolazione. 


SQUINZANO (Lecce). — Ho adoperato il 
«tot» e lo adopero tuttavia. per mio uso 
personale, e l'ho prescritto nelle più sva- 
riate affezioni gastro-intestinali, e sempre 
con risultati più che soddistfacenti.,, 

Dott. ‘Temmaso Portaccio +» 
Medico Chirurgo. 


BODIO (Como). — ...dacchè mi son de- 
ciso di sperimentare il «tot», mi sento 
assui migliorato... / 

Dott. Antonio Bossi 
Medico Chirurgo. 

SAN MARTINO (Avellino). — ....Soffe-. 
rente da vari anni di dispepsia acida, ti-. 
corsi all’uso' del «tot» e fin dal primo 
giorno provai un marcato sollievo, e dopo 
circa un mese di cura, non solo fui libe- 
rato dalle mie molestie, ma queste non 
sono più ricomparse.... 

Dott. Giuseppe Ferrannini 
Medico Chirurgo. 

CASTELGRANDE (Potenza). — ... Soffri 
vo di grave dismepsia e l'intestino era 
quasi paretico. L'analisi delle urine ri- 
levavano notevolissima quantità di indi 
cano. Sin dai primi cachets di «tot» mi 
accorsi della loro efficacia... 

Dott. Guglielmo Gasparini 

Medico Chirurgo. Ufficiale Sanitario. 


CICCIANO (Caserta). — Avendo sommi- 
nistrato a persona della mia famiglia, aî- 
fetta da catarro gastrico cronico, con 
latazione dello stomaco, e frequente pi 
rosi, il «tot», ne ho. constatato ottimo ri- 


sultato. 
Dott. Pietro Amendola 
Medico Chirurgo. 


CATANZARO.—Il «tot» è stato da me 
adoperato a vantaggio di persona della 
mia famiglia, la quale da più tempo sof-. 
riva di dispepsia accompagnata da abnor- 
DI fermentazioni del tubo gastro-intesti- 
ni 


Dott, Edoarde Raho 
Medico Chirurgo Condotto, 
MONTEGILBERTO {Ascoli Piceno). 
| Da anni sofferente, specie nella stagione 
calda, per gravi disturbi gastrici, anores- 
sia, dispepsia, vomiti frequenti di sostan- 
ze ‘acide ed amare, scalorrea e fetidità 
della bocca, dopo pochi giorni dell'uso del 
«tot» mi trovai tanto sollevato da farmi 
ritenere completamente guarito... 
Dott. Luigi Monaldi 
Medico Chirurgo. 


CASTELNUOVO VAL CECINA (Pisa). — | 


Ho iniziata su me la cura del 
ho ottenuto risultati buoni... 
Dott. Pietro Monetti 
Medico Chirurgo. 
CANDELA (Foggia). — Speditemi un 
tubo di «tot» con massima sollecitudine. 
Ho intrapreso la cura per me e ho riscon- 
‘trato già un certo vantaggio. 
Dott. Pasquale Zicari 
Medico Chirurgo Condotto. 
LAUREANA CILENTO (Salerno). — Af- 
fetto da ipercloridria ed atonia dello sto- 
maco con frequenti fermentazioni di al 
cune sostanze alimentari ebbi. molto ca 
i giovarmi della.cura del «tot»... % 
Dott. Gaetano Niglio 
Medico Chirurgo. 


LIMBADI (Caianzaro). — Per costanti 
risultati ottenuti nella mia Clinica pri- 
vata e su me stesso, i cachets di «tot» so- 
no di una efficacia indiscutibile nelle fe. 
‘mentazioni intestinali, e di un valore su- 
periore a qualunque altro amtisettico in- | 
testinale finora messo in uso. Prescrivo 

«tot» nel tifo con favorevole ri- 


Dott. Cav. Raffaele Saladino 
Medico Chirurgo. 


«tot» e ne 


FOSSALTA DI PORTOGRUARO (Vene- 
zia), — Affetto da circa un anno da di- 
sturbi intestinali di carattere infettivo, 
ricorsi finalmente agli eleganti cachets 
di «tot», all'uso dei quali dovetti tosto il 
miglioramento e quindi la guarigione. 

Dott. Tilling Achille 
Medico Chir. Comunale e Uff. Sanitario 
Fossalta di, Portogruaro (Venezia). 


MARCINAO (Perugia). — Ho esperi- 
mentato sopra me stesso, affetto da due 
anni di atonia gastro-intestinale, con in- 
discutibile vantaggio il «tot»... 

Dott. Giovanni Mosconi 
Medico Chirurgo. 


CAMPOBASSO. — Essendo affetto da 
disturbi intestinali per inveterato catarro 
intestinale, usai o stesso del rinomato 
«tot», e ne ho sperimentato un notevole 
miglioramento nelle mie sofferenze cro- 


niche... Bia 
Dott. Edoardo Pistilli 
Medico Chirurgo. 

GIULIANO (Napoli). — Pisso assicurare 
da mie esperienze personali che il «tot» 
da risultati splendidi, insperabili addi- 
nittura. con altri. rimedi, in tutti i casi 
di dispepsia e nelle malattie infettive in- 
testinali. 

Dott. Eschena Pasquale 
È Medico Chirurgo. 

NAPOLI. — ...Presi il «tot» (e il mio 
Stomaco fu meno sofferente e Ia mia di- 
gestione fu facile. 

Dott. Nicola De Bellis 
Medico Chirurgo. 
Dispensario MedicoChirurgico, 

BELVEDERE OSTRENSE (Ancona). — 
Ho sperimentato il «tot» su me stesso, 
che da qualehe tempo soffrivo di catarro 
gastrico, ed in poco tempo, mercè la sua 
azione benefica, sono perfettamente gua- 
rito. 

Dott. Sastegni Augusto 
Medito Chirurgo. 

TRICHIANA (Belluno). — ...Avendo spe- 
rimentato su me stesso, affetto da dila- 
tazione di ventricolo, il «tot», ne ebbi a 
ritrarre. giovamento. 

Dott. Grico Vincenzo. — — 
Mea. Chirurgo Condotto e Uff. Sanitario. 


CEPALU’ (Palermo). — Sento il dovere 
di altestare le mie simpatie per quel 
vero rimedio che è ‘il «tot». Esso infatti 
esperimentato. tanto su me quanto su 

altri, s'è addimostrato indiscutibilmen- 

prezioso 
Dott. Vincenzo Rosso 
Medico Chirurgo. 

PALMA MONTECHIARO (Girgenti). — 
Affetto da catarro gastro-enterico pre 
gresso da ipercloridria ,ho voluto espe- 
rimentare i cuchets di «tot». Posso in- 
tanto assicurare che i vantaggi da me 
EgntI sono stati superiori all’aspetta- 

va. 

(Dott. Giuseppe Mangiavillani 
Ufficiale Sanitario Comunale. 


SARZANA per Orionovo (Genova). — 
Sopra me stesso ho sperimentato i dige- 
slible-cachets di «tot», e, posso assieu- 
rare, con esito buonissimo. 

Dott. Luciani Carlo 

9 Medico Chirurgo. 
ALESSANDRIA della ROCCA (Girgenti). 
— In seguito all'uso del «tot» ha fatto 
una stabile miglioranza wn congiunto di 
casa mia, sofferente da tanti anni di sti- 
tichezza abituale, ribelle ad ogni altro 
| metodo di cura..... + 
| Dott. Giov. Amorelli fu Notar Giuseppe 

Medico Chirurgo. 
Benemerito della Salute pubblica. 


ROCCALVECCE (Roma). — Esperimen- 
tato il rinomato «tot» sulla mia signora 
affetta da gravi disturbi gastrici ne ot- 
tenni risultati sorprendenti, per modo 
che mentre per il passato aveva quasi 
completa anoressia, adesso ha buon aj 
petito e mangia qualsiasi cibo senza vt 
sentirne effetti spiacevoli. 

Dott. Vittorio Lazzeri — 

Medico-Condotto ed Ufficiale Sanitario. 


CERAMI (Catania). — Il «tot» l'ho u- 
sato anche î0 stesso; ed ho dovuto con- 
vincermi che è un otiimo rimedio, in tut- 
to rispondente ai moderni principî di 
| terapia e d'igiene. 

Cav. Dott. Giovanni Procopio 
Medico Chirurgo. 

PIOBBRICO (Pesaro). — Affetto da gra- 
vi distunbi gastrici sto. personalmente 
sperimentando il «tot». Finora posso co- 
| scienziosamente dichiarare di avervi tro- 
vato qualche vantaggio. 

Dott. Carlo Fabî 
È Medico Chirurgo. 
| LAGO (Cosenza). — 11 «tot» gentilmen- 


te inviatomi è stato consumato in fami- 


glia, ® posso dire che è grandemente 
utile per malati e per sani. 
Dott. Ginseppe Martillotti 

Medico-Chirurgo. Ufficiale Sanitario. 
‘ SANCHIRICO RAPARO (Potenza. 
Vogliate inviarmi un altro tubo di «tot» 

er mio uso, avendolo trovato effica- 
! cissimo. 

Dott. Gennaro Barletta 
È Medico Chirurgo. 

S. CROCE DI MAGLIANO. (Campobas- 
| so). — Il «tot» è un preziosissimo ritro- 
vato della scienza ed io mancherei ad un 
dovere se non le comunicassi l'ottenuta 
guarigione d'una mia sorella, sofferente 
da oltre due anni d’enterite muco mem- 
branosa, ribelle ad ogni cura e recidiva, 
con grande facilità. pt 

Dott. Raffaele Cipriglione 
. Medico Chirurgo. 


CHIAVARI. — Tormentato da catarro 
gastrico di data non recente ho tentato 
e per molto tempo i sali di Carlsbad, 
l’acqua di Montecatini, nonchè una fara- 
gine dî tonîcì e disinfettanti intestinali, 
senza mai aver potuto rimarcare un ef- 
fetto mediocre e duraturo. Ho ricorso a 
voi.con Ja stessa fiducia che si impossessa 
del naufrago, e non nego al «tot» una 
certa efficacia che non ebbi da altri pre- 
parati. 

Dott. Giuseppe Sportini 
Medico Chirurgo. 


ORVIETO (Perugia). — Ho esperimen- 
tato in un mio carissimo collega il «tot». 
Come antifermentativo agisce splendida- 
mente. Continuandone l'uso per qualche 
tempo, il «tot» dà buonissimi risultati 
nella dispepsia cronica. 

Dott. Francesco Brancaleone 
Medico Chirurgo. 


CASERTA. — Ho sperimentato il «tot» 
in persona di mia famiglia e mi ha ben 
corrisposto. 

Dott. Benedetto Buttaro 

Medico Chirurgo in Monte S. Biagio. 


NAPOLI, via Forcella, 15. — Ottenni 
risultati soddisfacentissimi con la som- 
ministrazione del «tot» fatte su una del- 
le mie figlie, Ya quale era ‘affetta da an- 
osa dispepsia... 

Dott. Melucci Francescò 
Medico Chirurgo. 


TRANI (Bari). — Un mio parente af 
fetto ‘da dispepsia migliora mediante la 
dura del «tot». à 

Dott. Mauro Pansini 
Specialista in Pediatria. 
Piazza Plebiscito 34. 


VILLA D'ALME (Bergamo). — Una mia 
congiunta, affetta da gastro-enterite, di 
antica data, ha risentito un sicuro gio. 
vamento col «tot». Continuandone la eu- 
ra, non dubito possa raggiungere la com- 
pleta e desiderata guarigione. 

Dott. Bosio Antonio 
Medico Chirurgo. 

BARCO (Reggio Emilia). — Ho speri- 
mentato su persona di mia famiglia, af- 
fetta da catarro intestinale cronico, il 
«tot». Non avendo continuata la cura per 
tutto il tempo indispensabile, anche i ri- 
sultati, naturalmente, si sono verificati 
in proporzione. Dato per0 il prineipio in- 
formatore della composizione. del rime- 
dio, lo trovo indicatissimo e preferibile. 

Dott. Dante Boreitini 
Med. Chirurgo Spec. Malattie della bocca. 
Ufficiale Sanitario. 

NOVARA SOILLA (Messina) — Una 
mia stretta congiunta a cui somministrai 
i il «tot», soffriva di un catarro gastrico 
‘eronico; cominciata la cura del «tot», & 
| poco a poco sentì diminuire i dolori, tan- 
to che dopo terminati i tre tubi non cre- 
dette più necessario continuare la cura. 

Dott. Giuseppe Castro 
Medico Chirurgo. 


S. GIOVANNI IN FIORE (Cosenza). — 
Ho esperimentato il «totsi in persone di 
famiglia, e posso con sicura coscienza 
| attestare la sua efficacia nel catarro ga- 
strico cronico. 

Dott. Giuseppe De-Luca 
Ufficiale Sanitario. 


PALERMO. Ho somministrato il 
«tot» ad un mio fratello, appena conva- 
lescente di ileo-tifo, e posso sinceramen- 
te dire che esso corrisponde bene e a pre- 
derenza di ‘qualunque farmaco all’anti- 
sepsi del canale alimentare; e a rego- 
larizzarne la funzioni. J 

Dott. Florio Gaetano 
Medico Chirurgo. 

NAPOLI, strada Stella, N. 110. — Due 
persone della mia famiglia, Vuna affetta 
da ribelle autointossicazione intestinale, 
si è completamente guarita col «tot», 
l’altra, affetta da cronicissimo catarro 
gasiro-enterico, se ne è tanto giovata da 
riacquistare gran parte della sua pri- 


.| miera florida salute. 


Dott. Alredo Ricci s 
Chirurgo Assistente degli Ospedali La- 
reto ed Incurabili. 


MODICA (Siracusa), — ..Gli effetti del 
«tot» furono assai benefici sopra un mio 
parente infermo. FR, 

Dott. Napolino Virginio 
Medico Chirur. delle ferrovie rete Sicule. 


| NAPOLI, via S. Mattia, N. 50. — Com- 
piacetevi inviarmi un tubo del vostro 
Teputatissimo t«ot» per mio uso, deside- 
rando esperimentarlo con mia madre af- 
fetta da dispepsia, sicuro di verificare an- 
che in lei quei benefici risultati che ho 
visto in alcuni miei infermi... 
Dott. Arturo Franceschi 
Medico Chirurgo Ostetrico Ospedale della 
Pace e della Poliambulanza Partenopea 
Specialista della malattie dell'utero e 
delle malattie dei bambini. 


TROPEA (Catanzaro). — Affetto da vari 
anni da catarro gasiro-enterico cronico, 
ho voluto su me stesso esperimentare la 
cura del «tot». Sono quasi scomparsi i 
rutti acidi e la pirosi che costantemente 
avevo dopo ogni pasto: e le funzioni in- 
testinali non sono tanto disordinate co- 
me prima..... 

Dott. Di Lorenzo Saverio 
Medico Chirurgo. 

VICENZA. — H «tot» antisettico l'ho 
esperimentato con effetto salutare in me 
stesso, affetto da catarro bronchiale cro- 
nico. Farò anzi quanto prima una cura 
tadicale, e l'ho consigliata a molti co- 
noscenti. 3 È 

Dott. Ambrosi Vittorio 
Medico Chirurgo. 


VENEZIA. — Sperimentai il «tot» su 
me stesso, per una forma di atonia ga- È 
stro-intestinale, ricorrente; di antica da- 
ta: le funzioni gastro-intestinali miglio- 
rarono e tornarono al normale con evi. 
dente vantaggio della nutrizione gene- 


rale. Dott, Gaetano Tacchetti 
Maggiore Medico R. Marina. 

NAPOLI, vico Lungo Teatro Nuovo, 11, 

— Io stesso, soffrente di catarro. gastro- 

intestinale, ottenni un’ sensibile miglio- 

ramento dopo l'uso di tre tubi di «tot». 

Cav. Dott, Dell'Olio Gio. Battista 
Medico Chirurgo. 


VERBICARO (Cosenza). Inviatemi FA 
un tubo di «tot» tanto rinomato per l 
cure delle malattie gastro-enteriche d. 
cui sono affetto da circa quattro mesi; 
quindi fido nel «tot» che è # mio salva- f 


tte Dott. Vito Pandolfi 
Medico Condotto. Ufficiale Sanitario. 


ROSETO CAPO SPULICO (Cosenza). — 
Poichè ho. avuto un vantaggio usando 
il «tot», vi prego di spedirmene subito 
altri tre tubi, volendo assicurare la gua- 
rigione delle mie sofferenze. 

Dott. Vincenzo Lillo 
Medico Chirurgo. 


S. GIOVANNI A TEDUCCIO {Napoli). 
— Mia moglie ha acquistato per il «tot», 
un vero culto e non tralascerà mai 
parlarne con le sue amiche dei suoi m 
rabili effetti... 

Dott. Vittorio Vogelsang 
Medico Chirurgo. 

CAMPOSAMPIERO (Padova). — Ho 
provato icon esito lusinghiero il «tot», 
tanto che è mia intenzione sperimentarlo 
su me stesso... 

Dott. Luigi Zanini 
Medico Chirurgo Comunale. 


MONCESTINO (Alessandria). — Anima- 
to dagli ottimi eifetti ottenuti su me stes- È 
so dal mio collega Dottor Seggiùro col 
«tot», vi prego mandarmene... 

‘Dott. Barillis Luigi 
Medico Chirurgo Condotto, 


GRISOLIA (Cosenza). — Col «tot» do 
slesso me ne.sono avvantaggiato immen- 
samente per un’accentuata dispepsia che 
da più tempo mi affliggeva. 

Dott. Francesco Adducci 
Medico Chirurgo. 

TORINO. — Onde. poter continuare ]: 
cura del ctot» di cui incomincio @ con- 
stalare i benefici effetti, vi prego spedir- 
mene altri quattro tubi... 

Dott. Pasquale Ferdinando 
Meggiore Medico. 


NAPOLI, Duomo, 296. — Del tot» mi 
son servito per mio uso personale con 
grande vantaggio. 

Dott. Alfredo Cornivelli 
Medico Chirurgo. 


ROCCAGORGA (Roma). — Ho usato il 
«tot» su me stesso è ne ho sprimentato 
la sua grande efficacia.... 5 

Dott. Almerindo Garzia 
Medico Chirurgo ed Ufficiale Sanitario. 
Premiato al V Congresso Nazionale d'I- 
giene. Benem. della salute pubblica. 
Membro effett. della R. Società d’Igiene, 


RIGOMAGNO (Siena). — Sono lieto di 
poter certificare che l’uso deî cachets 
«tot» ha prodotto in me risultati vera: 
mente sorprendenti... 

Dott. Giuseppe Ducci 
Medico Chirurgo. 

S. GIOVANNI A TEDUGCIO (Napoli). 
— Essendo stato sperimentato il «tot» con 
buon successo, vorrei provarlo io stesso, 
sofferente di cardialgia per catarro ga- 
sirito cronico. 

. Dott. Giuseppe Lamagna 

Medico Chirurgo. Ufficiale Sanitario. 
MILANO. — Ben volentieri dò al «tot» 
il mio voto di fiducia, ispirato dalla sod- 
disfazione dei benefici risultati ottenuti 
usandolo su me stesso... 

Dott. Ingoglia Antonino 
Sottotenen. Medico al 30.0 regge. Fanteria. 

FIRENZE. — Il risultato che ho: otte- 
nuto in venti giorni di cura col «toi» è 
stato superiore ad ogni mia aspettativa. 

Dott. Alberto Rocca 
Medico Chirurgo. 

SANTOMATO PISTOJESE (Firenze). — 
Volli su me stesso esperimentare il «tot» 
e provo un miglioramento sul'mio orga- 
nismo da tempo affetto da disturbi ga- 
stro-enterici.... 

Dott, Lodovico Fedeli 
Medico «Chirurgo. 

MAGIONE (Perugia). — Ho ricevuto il 
«tot» e ne comincio a godere i benefici 
effetti... 

. Dott. Eugenio Vitelleschi 

Medico Chirurgo. Ufficiale Sanitario. 

FILO (Ferrara). — Ho esperimentato il 
«tot» in me stesso, afietto da. diverso 
tempo di disturbi gastro-intestinali, e pos- 
so dire con tutta coscienza che esso mi 
‘ba dato degli ottimi risultati, ed ora mi 
sento molto migliorato. 

Ml che mi induce senza alcun dubbio 
a preseriverlo nelle forme’ gastriche e 


‘intestinali che a Filo sono comunissime 


a causa della malaria. 
Dott. Augusto Squarcia 
Medico Chirurgo. 

AVELLA (Avellino), — Inviatemi un 
tubo di «tot» per esperimenturio îo stes- 
so, essendo affetto da dispepsia gastrico: 
So dei suoi splendidi effetti a mezzo dei 
miei colleghi. 

Dott. Giacomo Vetrani 
Medico Chirurgo. 


Gratis e franco a chiunque 


Opuscolo sui , Disturbi dello stomaco 
edoll’apparato digerente” munito d'una tavola 
mobile « colori del tronco umano e di un quadro sulla 
digeribilità degli alimenti, dietro semplice’ carta da visita. 


“TOT” Company-Milano 


Zl 
Il 


di) 
n 
Il 
Il 


aZ'oto 

cacao, ecc.) 
«Tot» 
«Toto 
aTot» 
aToto 


«Toto più che ust farmaco è un dietetico, 2 x 
non assuefa l'organismo a nutrisioni sotto piccoli volumi: (come le sostanze albuminoidi, gli idrocarburi, i grassi, il 
} 


non abitua lo stomaco a digestioni artificiali: (come la pepsino, la papaine, i peptoni, l'acido cloridrico, ecc.) 

non'eccita i centri nervosi ed il sistema cerebro-spinale: (come î rigeraratori a base di alcaloidi eroici o di aaa 
nonproduce effetti immediati e di conseguenza passeggieri; (come i tonici ricostituenti a base di metalli o metolloidi). 
agisce per semplice antisepsì sopta le vie digerenti, biliari ed intestinali; riattivando, ove sia ancora possibile le fun- 


stonalità dello stomaco e la tonicità delle glandole che secernono i succhi gastrici, finchè l'assimilazione degli alimenti 


.sì rifaccia regolare. 


Così, e non altrimenti, la riparazione delle perdite ritorna a poco a poco normale e completa, col meszo di un'vitto igienico ed 
attimamente digerito, sola, vera e natural fonte di benessere e di salute. 
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Mino era poggiato sulla parete cieca. Sa- 
li quattro gnaldini di pietra e sei di legno 
Arivava nella stanza da letto degli A- 
nio, che aveva Que finestre sulla piaz- 
3 e de questa stanza si poteva en- 
tin una più piccola ove dormivano i 
{Mentre quella dei coniugi dava so- 
fla cucina, l'altra era collocata sopra 
fipostiglio, La canna del camino dal 
W0. 0 veniva giù passando perla parete 
À . della camera da letto degli Apol- 
leri alle 4.80 circa, in casa non c'erano 
“ande la Maria Apollonio, la quale prepara- 
endidi* la cena micino al focolaio, ed uno dei 
ale. Abi a nome Alessandro, il quale, seduto 
22 terra, teneva sui ginocchi un libro che 
Nava leggendo, Ad un tratto il fulmine 
Mide con grande fragore facendo sussul- 
Te tutti coloro che si trovavano nelle a- 
enze, Passato il primo sbigottimento, 
Vide che la casa degli Apollonio erol- 
+ Girida strazianti partivano Malla cu- 
Wa. In quella usciva l'Apollgnio chia- 
erie $@Ndo aiuto e gridando che sua moglie 
50 scRUtiava, L'agricoltore Giovanni Ursich, 
__S0bitante al N. 169, senza perdersi di co- 
one ilggio afferrò la prima mastella d’acqua 
trovò e corse in cucina a gettarla ad- 
So alla Apollonio, le cui vesti erano in 
k il fuoco che jcircondava 
Doyeretta e visto che ella éra tutta u- 
; appinata, la si portò fuori e si andò alla 
si divqeetca del ragazzino Alessandro, che si 
tuale {OVò poi rannicchiato in un angolo, tutto 
Wentato, senza parola. Pasgato il pri- 
|? momento di terrore, uno dei*preseriti 
alla villa Revoltella e da pi fu te- 

Nato alla Guardia medica, 
el frattempo si potè ricostriiire l’ac- 
i er il ca- 


DI 
UL 
ssale, 
olo 7. 
i cam 
o Pic 


Caratteristico è poi che il fulmine al 
passaggio portò via al ragazzo il libro 


egli teneva sui ginocchi senza fargli 
Un male; e all'Apollonio che. entrava 


lì soltanto una contrazione alla pelle 
nla guanoia sinistra, 
iBu Apollonio raccontò. di aver avvertito 
Anto una sensazione di caldo alla fac- 
e un forte odore come di bruciato. Il 
zzino, quando si rimise, raccontò che 
To è tutlera sembrato quasi’ d'esser divenuto 
rdiali, Îlo e d'aver visto un forte bagliore in- 
Ri agli occhi. La donna poi non po- 
‘dir niente perchè era sempre priva 
Msi, e quando rinvenne non si ricor- 
i di nulla. 
ifata Ja casetta, si constatò che tutti 
tzia)bili della cucina e della stanza da 
fomi degli Apollonio erano rovinati, così 
entic le pareti, le scale e i pavimenti era- 
i: msi inservibili, 
d& “mine aveva aperto una grandissi- 
= Agsoccia fra il soffitto e la parete, e 
ì pa;o prodotto forti screpolature nella. 
‘oct principale della casetta. Tu un 
fniracolo'che il ragazzino e la don- 
‘- rimanessero sepolti sotto le mace- 
‘e quali la cucina era piena, 
a do giunse sul luogo il medico della 
e centrale di soccorso con un in- 
(ere, constatò che la donna aveva 
mi di primo e secondo grado alle 
Ssmità inferiori e al braccio sinistro 
guciature ai capelli, e le prodigò tutte 
lcure che il caso dichiedeva, sottopo- 
dola anche ad iniezioni di morfina. 
ì, fattala adagiare sul carro-ambulan- 
DT la fece trasportare, accompagnata dal 
igrarito, all'Ospitale, ove, visto il suo sta- 
im trave, fu fatta immergere nel hagno 
W&tmanente. Il medico che-la visitò at- 
tamente non riscontrò sù lei le-traccie 
@ratteristiche«del passaggio della corren- 
Da elettrica ‘attraverso il corpo, e da ciò 
1° deduce che il fulmine mon deve osser 
i Lfesato che sulle vesti della poveretta, 
|\SPiccandole il fuoco, 
que Apollonio, che. è mezzadro del signor 
I herdol, oste al Cacciatore, non essendo 
| Assicurato contro i danni del fulmine, re- 
io ‘privo d'alloggio ‘e di mobili. Si noti 
(Re il disgraziato quest'anno ebbe anche 
A sventura di perdere parte del raccolto, 
| perche la tempesta gli aveva distrutto 
| UUMti i vigneti, ‘ 
‘dh qincho l'Antonio Schillan, proprietario 
Ita casa, risente danno, non avendo 
i eanche lui assicurata la casa contro i 
Nni del fulmine. 
L'ispettore di p. s. Martellanz, recatosi 
ul luogo per i rilievi di vegge, ordinò che 
Suno restasse nella. casetta, perchè 
i xsche quello che è restato minaccia di 
tollare. Verrà fatto rapporto all'Jfficio 
lle per i provvedimenti del caso, Il ra- 
î2zino Alessandro, passato il primo mo- 
; niorto di paura, non subì alcuna altera- 
“ad (ONe nella salute. 


Sar: 


[ssìmo, 
prima 


dl 
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La festa della Fratellanza Artigiana. 
imentiamo che stasera, alle 6.80, si 
è nel giardino al Belvedere (a pie’ del 
ello), l'annunziata festa. campestre 

la Fratellanza Artigiana. 
i Vibio Partecipazione ad un convegno ciclisti. 
153 °° sospesa. Il Club ciclistico «Ardito» so- 
(A pinde la partenza della gita a Gradisca 
i lella per oggi alle 2 pom., essendo sta- 

i) © Sospesa anche quella di stamane. 
Festa campestre. Oggi, a Barcola, dalle 
Galle 10 pom, si terrà l'annuale festa 
bestre, 


quloavegni sociali. Il Circolo famigliare 
tà oggi, dalle 4 alle 8 pom., nel salone 
Tona a, Muggia, un festino di ballo, 
; 'esto misterioso a Fola. Ci telegnafa- 
8 lo da Pola 13: Stasera la Polizia arrestò 
tengo meccanico» Antonio Zucca, re- 
tra ente licenziato dall'Arsenale, Fu 
teso tto alle carceri di Soltocastello. L'ar- 
7000 è vivamente commentato, 
itie contagiose, Dal bollettino set- 
e sul movimento. delle malattie 


Lecesso, 
nda tte Per mare, Oggi, tempo permelten- 
[SÌ faranno le seguenti gite per mare: 
a Miramar col piroscafo «Miramar»; 
ò ue alle 9,80 ant, e alle 8 pom.; ri 
alle Le 6-pom.; 

i UVary Sistiana col piroscafo «Miramar»; 
alito ze alle 9,80 ant, 8 pom, e 6,80 p.; 

ho allo 12,16, 5.15 pom. e 8 pom. 
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IL MISFATTO DEL GAGGIATORE 


Buio pesto - Arresti imaginari - Le ipotesi 


Le indagini sul delitto continuano in 
tutti i sensi; ma finora nessun risultato 
concreto accenna a far luce nel mistero. 

Mai come .in questa occasione la. citta- 
dinanza si appassionò ad un fatto di cro- 
naca. Arresti di persone affatto estranee 
al misfatto fanno parlare di sè; e per- 
sino la semplice citazione di singoli alla 
Polizia; per contravvenzioni minute mette 
lim giro la voce che si tratti di arresti în 
relazione al delitto. Ognuno ha un arre- 
stato da descrivere: se fossero avvenuti 
realmente gli arresti dei quali si parla, 
lle prigioni sarebbero zeppel 

(Basti il caso avvenuto iersera verso le 
8.30 in via: Giosuè Carducci, Un ubriaco 
che importunava i passanti era stato 
allontanato da una guardia. Sul luogo si 
era fermata considerevole folla, e appena 
sparito. l’ubriaco da ogni parte si udiva 
dire: Manno arrestato uno degli assas- 
sini del vetturino! 

Il tema di tutti i discorsi sono i risul- 
tati a cui, come abbiamo riferito ieri, cre- 
de di essere giunta la Polizia. 

Dice la Polizia, per esempio, di aver 
potuto almeno stabilire che il Praznik îu 
assassinato per vendetta, Ma anche da 
‘coloro che. ammettono questo movente 
dell'assassinio, si aggiunge: e proprio da 
vecchi nemici? Ma è possibile che il 
Praznik abbia accettato di trasportare di 
notte in luogo lontano e deserto proprio 
persone ‘a lui nemiche? Si accetta piut- 
tosto la versione che l'infelice sia stato 
assassinato da terzi a: lui sconosciuti per 
mandato di. nemici; ma si ha qualche 
traccia dei mandatari? Ed essendo un 
delitto. per mandato è probabile che 
c'entri'una donna? 

Ammesso l'omicidio per vendetta, re- 
sta a spiegare il furto del denaro e degli 
oggetti di valore. I' possibile, è vero, che 
la salma. sia stata derubata per deviare 
le ricerche; ma è anche possibile che la- 
dri sorvenuti dopo il delitto, abbiano ap- 
profittato. è 

Altra ipotesi che solleva dubbi è che 
l'assassinio sia ‘avvenuto mentre il vettu- 
rino saliva. Ci sono a. favore di questa 
ipotesi tutte le circostanze rilevate ieri; 
non ultima la prova fatta ieri l’altro con 
il cavallo, Tuttavia potrebbe essere che il 
semicerchio formato dalle. orme della 
vettura. intorno. al. cadavere; invece di 
‘essere stato. tracciato - «come, si suppo- 
ne » dal cavallo. che discendeva. solo, 
non fosse altro che la conseguenza niatu- 
rale dello strappo che l'amimale dovrebbe 
aver subìto quando il povero Prazmik col- 
pito a morte cadde da cassetto, Gli as- 
sassini - si dice da taluni - non devono 
aver commesso il delitto ‘a così breve di- 
stanza dalla strada che va dal Fendinan- 
deo a Caitinara, dove vi è mon solo la 
villa Revoltella, ma ‘amche altre cass, 
senza aver prima esplorato il sito, l'unico 
nel quale potevano essere serpresi da 
persone abitanti n'ei pressi. Donde sorge- 
rebbe avvalorata l'ipotesi che la vettura 
nel momento del’ delitto discendesse: e 
per quest'ipotesi stanno ‘anche le  cir- 
costanze che la salma fu rinvenuta a si- 
nistra di chi discende, che ail lato sini- 
stro della testa del povero Prazmuk si 
riscontrarono. le. lesioni riportate nella 
caduta ne cassetto, e infine che il freno 
diella vettura era chiuso per metà. 


Chi era l’annegato di ieri l’altro, Nar- 
rammo. ieri la notizia di quell’annegato, 
tratto dal mare alla testata del nuovo 
molo della Sanità, che fino a ieri mattina 
non sì sapeva chi fosse. In seguito alla 
nostra pubblicazione però il cameriere 
Erminio Hamlich si recò nella camera 
mortuaria a S. Giusto a vedere la salma 
riconobbe il suo collega Silverio Zuccato, 
di 55 anni, da Venezia, cameriere di trat- 
toria, abitante nell’alloggio popolare di 
via, Pondares, Lo Zuccato era ammoglia- 
to, ma viveva separato dalla consorte, Ja 
quale pare si trovi a Venezia, Sembra 
stabilito che l’infelice abbia cercato la 
morte per sottrarsi alla miseria che lo af- 
fliggeva da parecchio tempo, 


Un bambino caduto dal terzo. piano. 
Nel vasto casamento esistente al, N. 310 
di via dell'Istria accadde ieri una grave 
disgrazia. Al terzo piano abitano i con- 
iugi. Giuseppe e Cecilia Selibara, i quali 
hanno un bambino di cinque anni a no- 
me Giuseppe, Ieri nel pomeriggio con la 
spensieratezza dei ragazzi il piccino si 
era arrampicato sulla finestra dell’abita- 
zione e da lì cominciò a-parlare con altri 
ragazzi che erano in cortile. Ad un tratto 
per essersi sporto troppo dalla finestra 
cadde giù icon raccapriccio delle molte 
persone . presenti. Il povero bambino fu 
subito. sollevato e portato con una ear- 
retta all'Ospedale ove i medici gli con- 
statarono lesioni varie in tulto il corpo, 
emorragia nasale, probabile frattura della 
scatola cranica, gravi lacerazioni al bas- 
so ventre e frattura dell'avambraccio si- 
nistro. Fu accolto nella decima divisione. 
Il suo stato. è grave. 

Grava ferimento a colpi di. bicchiere, 
Questa notte veniva accompagnato all’«I- 
gea» Giuseppe Rumer, di 33 anni, abitan- 
te in via S. Nicolò 18; falesname, il quale 
poco prima, in un'osteria di città vecchia, 
in seguito a una rissa era stato colpito 
con un bicchiere, che, spezzatosi, gli ave- 
va prodotto una decina di ferite alla fac- 
cia ed al mento: una era lunga 7 centi- 
tri. Venne accompagnato all'Ospedale ove 
fu ascolto, 

Cattiverie imperdonabili. . Francesco 
Bresigar, un povero vecchio che campa 
miseramente vendendo dolci, pane ece., 
nell'atrio della casa N, 17 di via Malcan- 
ton, è una vittima dei monelli e di aleuni 
giovinastri del quartiere, Il misero non 
ha un solo momento di pace: dinanzi alla 
sua modesta bottega c'è sempre qualche 
monello che, quando non gli getta dentro 
pezzi di legno, sassi, buccie di limone ed 
altre porcherie, lo beffeggia e lo insulta. 
E tutto ciò avviene a due passi dalla se- 
zione di p, s. della via dei Rettoril Teri 
l’altro, il vecchietto fu affrontato sulla 
strada da alcuni mascalzoni uno dei qua- 
li, lo colpì al petto con un pugno e poi 
fuggì ridendo insieme ai suoi compagni. 
Il Bresigar inseguì i tristi e, visto il suo 
percotitore entrare nell'atrio di una casa, 
incaricò un ragazzo di recarsi a chiama- 
re una guardia ma alla suaccennata se- 
zione di p, s. risposero che non si poteva 
saccontentarlo. Il vecchietto allora si recò 
@ protestare e l'ispettore gli rispose di 
non aver accondata la guardia perchè sì 


riteneva che il ragazzo inviato si burlas- 
se di loro! Il povero vecchio non sa più a 
che santo votarsil 

Ladri di frutta. Giovedì sera, il fale- 
gname Giuseppe Gomisel, abitante in 
Scorcola N. 86, fu avvertito da un vicino 
che un momento prima tre individui era- 
no entrati nella sua campagna con l’e- 
vidente intenzione di far una scorpacctiata 
di frutta. Il Gomisel si recò nella campa- 
gna e trovò i tre sconosciuti su un albero 
di pere, Alla sua ammonizione, due di 
essì scesero dall'albero e si allontanaro- 
no; il terzo invece non seppe acconciarsi 
ad andarsene a bocca asciutta e diede 
sfogo alla sua ira colpendo il Gomisel 
con un sasso in modo da cagionargli pa- 
recchie escoriazioni alla mano sinistra; 
poi fuggì, Fatte alcune ricerche, il fale- 
gname apprese che il violento era occu- 
pato in una casa che sì sta costruendo in 
Scorcola e venerdì mattina alle 11 lo fece 
arrestare, Il tizio sì qualificò per Fran- 
cesco B., di 36. anni, manovale, dal 
Montenegro, abitante in via del Molino a 
vento N. 50. 


Altri furti. Venerdì mattina tra le 616 
le 9, ignoti Jadri entrarono con chiavi a- 
dulterine nel magazzino della ditta Fra- 
telli Leonardo ed Ermanno Manthner, in 
via Fabio Severo, e rubarono 35 balle 
contenenti ognuna 25 sacchi vuoti del 
valore complessivo di 350 corone. Scb- 
bene:i ladri lavorassero di pieno giorno, 
condussero a termine la spedizione indi. 
sturbati. Un impiegato della ditta denun- 
ciò il furto al commissariato di Guar- 
diella, 

* A richiesta di Giuseppe Minati, coc- 
chiere, ieri mattina, alle 11, furono arre- 
stati i giornalieri Antonio P., di 17 anni, 
abitante in via dei Montecchi e Primo B., 
di 16 anni, abitante in via della Guardia, 


Levatrice percossa. 

— I sui vestiti? Si benedeta, mi no go 
gnente in contrario de dargheli: la ga 
portà le ventiotto corone che la me devi? 

— Mi no, ma.... È 

— Alora «mi no, ma» anca mi: se no 
la me porta i bori no ghe dago la roba. 

— E mi digo che la me la darà. 

— Lei la pol anca dir de aver tre 
gambe inveze de dò, parona, benedeta.... 

E il dialogo continuò per un bel pezzo: 
colei che era in possesso dei vestiti - la 
levatrice Alice de Grimaldi, abitante in 
via del Boschetto N, 44 - si ostinò a non 
volerli consegnare e la debitrice, Maria 
Sardotsch, abitante in via del Pesce N, 5, 
tentò tutti i mezzi per rientrare in pos- 
sesso della sua roba senza sborsare le 28 
coroncine, Discutendo la Sardotsch si ac» 
calorò alquanto e finì col colpire la leva- 
trice con un calcio al venire e con uno 
schiaffo, Poi se ne andò e la signora de 
Grimaldi dovette ricorrere alla Guardia 
medica, 
lizia, 


e sollecita 


Il fatto fu denunciato alla po-| E) 


COMUNICATI® 


Adolfo Hrieber 
Eleonora Cirielli 


contugi 


Trieste, 14 Luglio 1907, 
RINGRAZIAMENTO. 


Qi sentiamo un dovere di esprimere la 
nostra più viva riconoscenza alla spettabile 
Società d'assicurazione , The Gresham 
life Assurance Socioty limited di Londra 
(Agenzia generale ‘l’riesta) per la pronta 
liquidazione della rilevante 
somma assicurata sulla vita del nostro de- 
funto PADRE. 


GIUSEPPE PENZO fu EMILIO 


e sorella. 


Accusatore accusato! Il ragazzo di 11|N. 


anni Giovanni Ruberto, abitante in via 
S, Maurizio N, 4, denunciò l’altra matti» 
na alla polizia che il guardiano del lava- 
toio pubblico di piazza dei Foraggi N. 
1, Antonio Vatovatz, gli aveva lanciato 
contro alcuni sassi cagionamdogli una 
contusione dietro l'orecchio sinistro, 
Una guardia si recò a prendere il guar 
diano e questi si difese dicendo di aver 
lanciato È sassi contro il Ruberto e due 
altri ragazzi perchè avevano tentato di 
asportare alcuni pezzi di ferro vecchio, 


Molesta e violento, 
— E pur no ’1 xe miga un bruto omo! 


pecà, proprio però ch’el se perdi a Trie- | 


ste: a Muia i lo faria imperator 


— La vadi via, no la me stia romper i 


Alla polizia, il Minati dichiarò che, poeo | DiSÌ 


prima, nello stallaggio di via Guido Reni 
IN. 21, era stato derubato dell'orologio di 
metallo del valore di 9 corone e di aver 
concentrato i suoi sospetti su i due giovi. 
notti. Egli però non potè provare la loro 
colpabilità e, non essendo stati trovati in 
possessa dell'orologio, l'impiegato li man- 
dò a casa, 

* Il signor Giovanni Meich, negoziante 
in via Commerciale N, 8, comunicò alla 
polizia che fu derubato di due balle. di 
panni, La prima gli fu rubata nel pome» 
tiggio del 7 giugno, la seconda nella miat- 
tina del 2 .corr. Le due balle avevano il 
peso complessivo di 84 corone e il valore 
di 800 corone, Ladri ignoti. 


Arresti per furto, Come a suo tempo 
marrammo, giorni fa la signora Anna Tal- 
ladini, abitante in via dei Leo N. 4, de- 
nunciava al commissariato di Guardiella 
lla improvvisa scomparsa dei suoi subin- 
quilini Pietro e Antonio 'B., il primo di 
17 ed il secondo di 19 anni, e Pietro V,, 
di 28 anni, tutti e tre giornalieri da Por- 
tole, ed aggiungeva che, andandosene, i 
tre messeri la avevano derubata di due 
coltri da letto, 

Apprendiamo ora che i tre colpevoli 
furono arrestati ierlaltro in via S, Marco 
e che dopo essere stati assunti a verbale 


al commissariato di CGuardiella, furono] 


condotti agli arresti di via Tigor. 

Appena vide il sol, che ne fn privo. Il 
panettiere Augusto Sustersich, occupato 
in via Carlo Ghega N.-7, passando per la 
piazza della Caserma, l'altra sera alle 
8,30, fu avvicinato da un uomo sui trenta 
anni, il quale, scoperto il paniere che 
quello rocava sulle braccia, s'impossossò 
di una «struzza» di pane del valore di 40 
centesimi e poi si recò ad offrirla a tale 
‘Giovanni Deak, che passava per di là in 
quel momento, Il Sustersich chiamò una 
guardia e questa invitò lo strano indivi- 
duo a seguirla alla polizia. Lo sconosciuto 
allora montò sulle furie e, dopo aver rile- 
vato che il funzionario non sapewa quale 
fosse il suo dovere, lo ingiuriò, 

Alla polizia disse di chiamarsi Ugo Ip- 
pavitz, di 30 anni, detto «ITartaia», brac- 
ciante, abitante in via della Ferriera N. 
48, e di essere appena uscito dall'erga- 
stolo di Capodistria, Si difese negando di 
aver rubato il pane al Sustersich e di- 
cendo di aver ingiuriato la guardia per- 
chè questa gli aveva intimato 1 arresto 
senza motivo, Fu rilasciato, ma il giova- 
notto fu ripreso di nuovo ieri mattina alle 
9 perchè, dopo aver mangiato e bevuto 
nell’osteria di Martino Pesach, in via dei 
CGarradori, facendo il conto di una corona 
e centesimi, aveva dichiarato fallimento, 

La gratitudine di un heneficato, Negli 
ultimi tempi, Maria Golouk, di 60 anni, 
abitante in via Dante Alighieri N, 10, eb- 
be più volte ad accogliere in casa sua tale 
Francesco B., bracciante, il quale, essen- 
do quasi sempre privo di lavoro, non sa- 
peva dove portare a riposare le sue mem- 
bra, La aveva pregata con le lagrime agli 


occhi, la aveva assicurata della sua eter- 
na gratitudine, ed ella, commossa, gli a- 
veva adattato ad uso di letto un sofà che 
tiene in cucina. 3 

— Vegnarà ben el giorno che la fortu- 
na, quela fioduncan, la se ricordarà anca 
de mi, e allora mi me ricorderò de ela, 
anima bona... 

La «fiolduncan de fortuna» non venne 
mai in aiuto del pezzente, ma questo tro- 
vò ugualmente il modo di dimostrare la 
sua. gratitudine «all'anima bona». Ierlal- 
tro, approfittando di una momentanea as- 
senza di questa, aprì un armadio nella 
sua stanza da letto e la derubò di un a- 
nello con brillanti del valore di 130 co- 
rene; di un secondo anello, mancante del- 
la pietra, del valore di 12 corone; di una 
crocetta d’oro del valore di 18 corone, 
nonchè di un bottone da polsino che la 
danneggiata non seppe precisare di che 
metallo fosse, Patto il colpo, il tizio se ne 
andò e la Golouk, scoperto il furto, lo de- 
nunciò alla polizia, 

Fuoco di camino. Tersera alle 8.15, i 
vigili furono chiamati in via Donota N, 
25, e accorsi con due treni trovarono:che 
in un camino al primo piano aveva preso 
fuoco la fuliggine causa la negletta spaz- 
zatura, Con poco lavoro ogni pericolo fu 
scongiurato. Nessun danno. | 

Giovaneito scomparso. Il cameriere 
Cristoforo Jancovich, abitante in via S. 
Maurizio N. 14, denunciò alla polizia la 
scomparsa del proprio figlio Attilio di 16 
anni, marittimo, Il giovanetto si era al- 
lontanato da casa giovedì verso il mezzo- 
giorno e da quel momento non fu più ve- 
duto da alcuno. Ghi fosse in grado di for- 
nire qualche indicazione sullo scompar- 
#0, farebbe opera buona ad avvertire i 
poveri genitori che vivono in ansia. 


zione centrale di soccorso e poi fu’ ac 


—| Boni i bisi... boni, E anca lu el xe 
bon, venti volte bon, Se vedi dale recie,., 


— Ve menarò in buso.... 

— Con quala man?.... 

— La vedarà! 

— Ma una la se la salvarà per drizar- 
sei mustaci,... 

La guardia, non potenidone più, ammo- 
nì il petulante ad ‘andarsene per i fatti 
suoi ma colui invece da molesto si fece 
violento ed afferrato il funzionario per il 
collo, tentò di strappargli la rivoltella. La 
guardia allora lo arrestò ed il tizio si sfo- 
gò scagliandole contro una caterva di in- 
giurie, Il fatto avvenne l’altra sera verso 
le 11 in via di Riborgo, Alla sezione di 
p. s. del quartiere, l’arrestato si qualificò 
per Antonio M,, di 86 anni, da Capodi- 
stria, abitante in via Pondares. 

Durante il lavoro. Ieri mattina il dotto» 
re della Stazione centrale di soccorso fu 
chiamato alla Stazione, dalla parte del 
Silos, ove trovò il bracciante Francesco 
Kosnich di 33 anni, abitante a Roiano 
N. 6, il quale mentre scaricava del legna- 
me, era stato colpito. da un trave caduto 
dall'alto e aveva riportato una frattura 
alla gamba sinistra, Accompagnato al- 
l'Ospedale fu accolto nella quarta divi- 
sione. 


* Il manovale Luigi Rastello, di 28 an-!8 


ni, abitante in via dell'Istria N, 549, ieri 
lavorava al bosco Pontini per conto del- | 
l'impresa Bassano, quando un carro d 
materiale si rovesciò addosso a lui in; 
modo da riportare contusioni alle gambe. 
Accompagnato all'Ospedale fu accolto 
nella quarta divisione, 

* Teri, nel pomeriggio, mentre il mec- 
canico Giuseppe Svara, di 82 anni, lavo- 
rava su una scala al Punto franco, han-| 
gar 14, cadde causa un falso movimento | 
e riportò contusioni al malleolo destro, |; 
Ebbe le prime cure dal dottore della Sta- 


compagnato a casa sua in via Chiozza| 
*.Il bracciante Pietro Evangelista di 28 
anni, abitante in via Grosada 12, ieri, 
mentre era intento a scaricare delle mer- 


ci da un vagone, cadde e si produsse una i} 


ferita di taglio lunga 6 cent. al gomito si. | 


nistro, con recisione di vasi sanguigni del |k 


tessuto sottocutaneo. Ricorse all’Igea per | 
le cure. Ma essendosi rifiutato di farsi | 


allacciare due piccole arterie, operazione (| 


indispensabile: per arrestare l'emorragia, | 


fu fasciato ed, inviato all'Ospedale, 16 


Scottata dell’acqua bollente. Tersera il’ 


dottore della Stazione centrale di soc- || 
corso fu chiamato in via Donadoni N, 10, [fa 


(*) La Redazione si dichiara estranea tanto riguardo 
alla forma quanto al contenuto e non assume alcuna 
responsabilità fuori di quella voluta dalla legge. 


ove trovò la giornaliera Maria Smerdù di 
19 anni, la quale poco prima in una fab- 
brica dove lavorava, si era rovesciata 
addosso dell’acqua bollente scottandosi 
abbastanza gravemente i piedi. Dopo le 
prime cure venne consigliata di recarsi 
all'Ospedale, 

Lotto. Estrazione del 18 corr; |» 
Graz 78 76 9 82 24 
Vienna 45 85 77 80 25. , 

Corrispondenza aperta, Studente. Il Po: 
liteenico di Torino gode ottima fama, — 
Maria. Sì, a Zurigo esiste un consolato ge» 
Nerale italiano. L'attuale titolare ne è il 
signor V. Finzi. — Abbonato. «Papà» si 
scrive così; ma În italiano si deve dire 
«babbo». — Castelbolognese, Il 41.0 reg: 
gimento di fanteria italiana è di stanza a 
Gaeta, La sede di comando del reggimento 
è pure Gaeta, — 4, Z, La sua cartolina non 
è chiara. — I. S. Gode molta reputazione 
la grotta Giusti di Monsummano in Val 
di Nievole (Pisa.). 

Wotizie meteorologiche. Teri tempera- 
tura ore 7 ant. 17.8, ore 2 ipom. 23.5 (, 
- Altezza barometrica ore 12 mer. 763.9, 
Oggi: talta marea 0.2 pom, e 10,52 pom. 
- Bassa marea 5,21 ant, e 5.7 pom. 

Ogni giorno una, Cretinelli ad un a- 
mico; 

—. Scusa: sapresti dirmi se sto fermo 
o se cammino? 

— rr. 

— Gli è che ho le suole di guttaperca 
e non sento il rumore dei miei passi, 


Si porta a pubblica notizia che addi 
25 mm. c., dalle ore 12 ant. alle ore 1 
pom., verrà messa all'asta nell'Ufficio ca- 
pitanale di Parenzo l’arrenda della cac- 
cia comunale di Cittanova pel periodo di 
6 anni, e precisamente dal 1. agosto 1907 
fino a tutto luglio 1918, Il prezzo di gri- 
da è stabilita con 100 cor. annue, 
Le condizioni d'appalto sono ispezio- 
nabili nell'Ufficio capitanale a Parenzo 
nonchè nell'Ufficio comunale di CGitta- 
nova, 


Parenzo, 9 Luglio 1907, 
L'i, n Ga itanato distrettuale. 


n 


Al signor STEFANO TERPIN, proprie- 
tario della trattoria al N, 294 via Salcano 
(barriera) presso Gorizia. Siamo lieti di 
potervi confermare che nella nostra gita 


mente soddisfatti del vostro eccellente vino 
del Coglio e vi assicuriamo che in una 
prossima nostra gita non faremo a meno 
di fermarci nel vostro locale. 


Una compagnia di triestini, 


a Salcano del 7 corr. ci trovammo piena: {ex 


Lo stesso giorno a tavola, I figli fanno 
un chiasso indiavolato. 

— Ma perbacco, volete star zitti, sì 0 
no? - grida il papà, - Con questo vostro 
chiasso non si. sente nemmeno più che 
cosa si mangia! 
—_ TN +-40$ 


TRATRI 


Anfiteatro Minerva, Il pubblico non si 
lasciò impressionare dal pomeriggio pio» 
vaso e dalla serata autunnale e accorse 
numerosissimo alla prima. dell'eAttila», 
la popolare opera verdiana, che da molti 
anni non si rappresentava tra noi e che 
ina i nostri veochi aveva lasciato incan- 
cellabili nicordî, L'opera, \allestita con 
molta proprietà, con sfoggio di ricco ve- 


AYVVERTIMENTO. 


Si avverte che lo merci e gli utensili di com- 
pendio della massa Francesco Jiras. tro. 
vantisi nel negozio dell’oberato sito via Caserma 
N, 15 al pianotorra e stimati come segue: 


Merci Cor. 23,692.27 
Utensili ,, 150.50 


vengono venduti dal sottoseritto amministratore, 

L'inventario @ la merce possono ispezionarsi 
da oggi în poi entro le ore 8-5 pom. Per 
informazioni rivolgersi allo scrivente. 

La vendita seguirà mediante gara privata 
che si terrà addì 22 luglio corr. nel locale guin- 
dicato; verranno vendute in lotto separato le 
merci: in giltro lotto gli utensili. 


"e_>—_er 


Uffici de} giornale: Piazza Carlo Goldoni N, 1, — Per le ore di notte: ingresso via Silvio Pellico N, 4 (palazzina dui «Piccolorh . 


Il Dott, Augusto Turchetto 


HEDICO-CHIRURGO 
riceve dalle 3-4 pom. 
in via Giulia N. 15 primo piano 


Dal 15 Luglio fino a tutto Settembre a, o. 
lo studio doll'i. n. Notaio 


Dr. Camillo Depiera 


ga” Corso N. 18, il p. "Rea 
resterà aperto al pubblico 


dalle 8 ant. ella f pom. 
e dalle 4 alle 6 pom. 


CERCANSI PRONTAMENTE 
cirea 25 operai mattonai 


pessibilmente italiani con. caposquadra, come 
pure singoli operai per una fornace circolare. 
Buona rimunerazione. è 
Offerte inviare al signor Anton Steimdi, 
Ziogelwerk a Zimmersdorf presso Milrzzuschiag. 
siria iaibiziciai si rr cranio 


Cercasi provetto contabile 
capace di creare nuavo impianto contabitità 
o di assembro direzione scrittoio, 
Richiedesi lavoratore indipendente, 
esperto, serio ed energico. Inutile si 
presentino persone non aventi re- 
quisiti richiesti. 
Indirizzo al ,Ficcolo“ 
nella inzi 
del ramo generi alimentari, 
coloniali, ecc, eco. 


GERGA RAPPRESENTANZE 


DI PRIMARIE DITTE, 

Gentili offerte dirigere al Piccolo sub ,&. E,“ 

cina ca e = pis ian al 
BRAVO AGENTE DI COMMERCIO 
di nazionalità tedesca, 24 anni, parla e acrive 
la lingua francese, con buone cognizioni del- 
l'inglese e dell'italiano, cerca posto per il 4, ot- 
tobre in qualche scrittoio 0 magazzino, allo 
scopo di perfezionarsi nelle due uitime lingue, 
Non chiede stipendio, ma costo completo e in- 
dannizzo per piccole spese. Offerte sub «Strebsam 
2657» a Haasenstein & Vogler A.-G., Innsbruck, 
Licio ira 


(arno Inventario per. costruzioni 


di ferrovie 


Ogni concorrente alla gara dovrà depositare consistente in rotaie da 5,8, 10, 12 chilog. con 


11 20%, dol prezzo di stima a titolo di yadio. SRDURIE ESRI 
La on sulla dot i: bfforta Lr Vpgoncini a: bilico di ferro e di legno, .vagona 
servata alla delegazione i 


Trieste, li 10 Luglio 1907, 


lel concorso, 


ALFREDO PAWLIU 


oggetti. minuti scambi, piaitaforine girevoli, 
cini a piattaforma per trasporto a mano o con 
locomotive da costruzione, vagoni per ghisia 
| con Scartamonto di 60 e 76 cm. con locomotiva 
| epReiali locomobili, pompe, erue e molti altri 
diversi ordigni, VENDESI anche riparti» 
l tamente a prezzo modico causa cessa 


Amministratore del Concorso.’ zione del lavoro, Gentili offerte sub «Rauunter- 


Il grande successo ottenuto in bre 
ve tempo dalla crema dentifricia 


MARGARITANA 


genéralmenie preferita, lo si deve 
alle sue ottime qualità. Adoperando 


questa crema si può esser certi che È 


i propri denti si conserveranno sani 
e belli sino all’età più avanzata. 


TROVASI PAPPERTUTTO, 
Prezzo di un tubetto grande: centesimi 50 


GEORG SCHIGNT A-G, Aussig s/E. 


nehmung» al Piccolo. 


Restaurant,. Ai Boschetto 
Oggi Domenica 14 Luglio 


| Grande Concerto Militare 


sostenuto dalla ; 


BANDA DEL REGG. FANTI N. 97 


| sotto la direzione del maestro signor Tepls. 


Priucìipia alle ore 6 pom. 
GIUSEPPE ZECHMANN. 


‘619 0U046/OL 
97 UOIPUIS 


nn 
| onemqzonea 00011. 


Tui 


FINISSIME 
della primarie fabbriche estere e nazionali 


DROGHERIA GIOV. CILLIA 


via Gioachino Rossini 14 angolo via Poste 


— I rincaro del pane 


——_— mamme 


Ah fate presto ad abolire il pane, 
Il pane che divien merce preziosa, 
Voi che avete dolciumi e chicche a iosa! 
Ah fate presto ad abolire il pane! 


Ma la povera gente che da mane 
À sera suda, affaticata e ròsa 
Da padroni tiranni, senza posa, 
E vede incerta e oscura la dimane, 


Essa che dorme nelle fredde tane 
E al desco della gioia mai si asside, 
Essa non giunge ad abolire il pane; 


Eppur da banda fino il pan si mette, 
Quando altra cosa necessaria arride: 
La nuova carta ,,Pique“ da sigarette. 


d 
Ù 


Ir FIUVOLO, Pag. sf, 14 LUgiio 1007, N. USla, 


stilario e di scenari di effetto, fu concer- 
tata con molta cura dal m.o Molajoli e 
s’ebbe le più liete accoglienze. Dopo ogni 
atto vi furono applausi e chiamate al pro- 
scenio, Si segnialò il baritono Benedetto 
Challis. al quale si ‘attaglia la parte di 
«Ezio» ancor meglio che quella di «Na- 
bucco». Egli dovette replicare fra insi- 
stenti applausi tanto la sua grand’aria: 
«Dagli immortali vertici» quanto la ca- 
baletta: «E° gettata la mia sorte». Il bas- 
go sig. Rusconi («Attila») si fece amnun- 
ciare alquanto ‘indisposto. Cionondimeno 
disimpegnò da artista provetto la podero- 
sa parte del protagonista. La signora Ni- 


na Mazzi-Pernice, l’applaudita «Abigai- 


le» del «Nabucco», spiegò nella parte di 
«Odabella» voce robusta educata ad ot- 
tima scuola. Un po’ incerto nell’atto pri- 


mo perchè dominato dal panico, il tenore 
Orazio delle Fornaci («Foresto»). Si rin- 


francò megli atti susseguenti concorrendo 


‘al successo del magnifico finale secondo. 
Bene i comprimarî Botteghelli \e Varo, 
Cori e orchestra egregiamente. 
Questa sera: «Crispino e la Comare». 
Domani, lunedì, seconda dell’«Attila». 
Allo studio le «Precauzioni» del mae- 
stro Petrella. 


SPETTACOLI D'OGGI 
MINERVA. Spettacolo d'opera. Ore. 8.30, 


Crispino e la Comare, in 8 atti dei Fra- 


telli Ricci. 


FENICE. Ore 411. - Cinematografo Uni- 


versale. 


TRIBUNALI 
(Tribunalo prov. di Trieste). 


Per broglio elettorale 
A credergli, le cose sarebbero andate 


così. Mentre, verso le 8 pom., Giovanni 


Zverzut passava per la via del Rivo, rin- 
venne a terra una busta contenente uno 
scontrino elettorale al nome di Ruggero 


Penso e una scheda sulla quale già era 


stato scnitto il nome del candidato socia- 


lista per il terzo collegio di città. Lo 


Zverzut continua: «Savevo che per votar, 
bisogna ’ndar in via Ferriera, e me go 
incaminà de quela parte, ma ancora sen- 
za intenzion de votar. Son entrà int'un 


osteria là vizio e no savevo cossa far, 


quando xe capitade le guardie a dir: 
«Avanti, avanti; chi no ga votà ch'el 
vadi votar», Go visto che i altri ì se ga 
ciapà suso e i xe andai drento in sala 
e go volesto andar anca mi. Là i me ga 
ciolto ’1 scontrin e i me ga domandà: «Chi 
la xe lei?» Mi go dito: «Zverzut». Sul 
scontrin iera scritto: «Penso» e i me ga 
’restà». 

Così lo Zverzut raccontò iermattina, 
in Tribunale, dov'era chiamato a.rispon- 
dere del delitto di tentata falsificazione 
elettorale (S 8 cod. pen. in relazione al- 
l’art. 7 n, 8 della legge elettorale ultima). 
A. scoprire il broglio fu il sig. Rodolfo 
Urizio, che faceva parte della. Commis- 
sion elettorale, il quale, conoscendo per- 
sonalmente il Penso, si meravigliò che 

. un aliro gi presentasse con lo scontrino 
al nome di lui, Lo Zverzut fu arrestato 
mentre stava per deporre la scheda, 

Il presidente gli domandò: 

— Dunque, nel momento in cui vi re- 
caste in sala, avevate l'intenzione d’usu- 
fruire d’un diritto di voto che non vi com- 
peteva? 

— No so gnanca mi che intenzion ga- 
vessi “vl: iero 'ssai bevù. 

— Durante  l’istruttoria, però, avete 
detto .che, giunto nell'osteria, mostraste 
lo scontrino rinvenuto a tale Iginio Lon> 
zar, carpentiere al cantiere San Marco, 
e che il Lonzar vi aveva eccitato; «La 
vadi votar, la vadi votar». Il Lonzar, in- 
terrogato in proposito, negò recisamente. 

— Go dito, ma no xe vero, 

Dif. avv. Wondrich: Siete ‘socialista? 

— Nossignor. 

—- E perchè andavate a deporre il voto 
per il candidato socialista? 

— Cussì, per andar a. votar. 

Dinanzi al giudice istruttore, però, lo 
Zverzut dichiarò che era iscritto alle Sedi 
riunite, ma non aveva pagato da dodici 
settimane il canone di contribuzione. 

Giovanni Zverzut ha 26 anni, è nato 
a Pola ed è pertinente ad Ajello; è fa- 
legname e si trovava a Trieste, all’epoca 
del fatto, da soli 8 mesi, perciò non gli 
competeva diritto di voto. 

Il P, M. cons. Pangrazi domanda l’ac- 
coglimento dell'accusa, in base alla con- 
fessione stessa dell’accusato e all’evi- 
dente intenzione che ‘aveva di frustrare 
la legge. = 

Il dif. avv. Wondrich osserva innanzi 
tutto che l'intenzione dell’accusato non 
risulta evidente e, inoltre, che l'art. 7 
n. 8 parla di chi «servendosi di docu- 
menti elettorali falsi, esercita un diritto 
di elezione che non gli spetta», ma non 
parla affatto di chi tenta di esercitare tale 
diritto. Per entrambi i motivi domanda 
sentenza d’assoluzione. 

La Corte ritiene punibile anche il ten- 
tativo del reato punito all'art. 7 n. 8 della 
legge elettorale, ne ritiene colpevole lo 
Zverzut e lo condanna, in via di straor- 
cdinaria mitigazione di pena, a 8 giorni 
d'arresto. 

TI condannato s’'adatta. 

Le truffe del seusale i 


Alessandro P., di 46 anni, da Trieste, 
uscì di carcere il gennaio scorso, dopo 
avere espiato per truffa una condanna a 
10 mesi di carcere, e nel maggio portava 
a compimento un’altra truffa in danno 
dei coniugi Jost. Questi avevano bisogno 
di contrarre un mutuo di 8-10.000 cor., per 
liberarsi da una vecchia ipoteca che ave- 
va fatto andare ‘all’incanto una loro reali- 
tà, in Cologna, e pubblicarono un'inser- 
zione nei giornali. Fra i sensali che si 
proffersero, scelsero il P. «In buone mani 
era caduto il sorco»| Il P. incominciò loro 
a parlare di certe 10 mila corone che i 
‘minori Sfetez avevano in deposito presso 
il Giudizio e che si sarebbero potute ave- 
re a ottime condizioni. I Jost, che non 
desideravano se non danari e presto, ac- 
cettarono l'offerta. Da quel giorno furono 
continue richieste di coroncine da parte 
del sensale: ora bisognava fare un’istan- 
za al Giudizio e occorreva una marca da 
bollo da.8 corone, ora bisognava. pagare 
‘una tassa e occorrevano 60 corone; poi 
erano i compensi per le molte ore perse: 
‘e così via. Jl mutuo non veniva mai: i 
Jost reclamarono; e per acquietarli, il 
sensale ricorse a due truochi. Un giorno 
telefonò al notaio Gandellari, qualifican- 
dosi per Luigi Scherl, e invitandolo ad 
approntare un contratto di mutuo; e, nel 


Stabilimento di cura del Dr, PAALEN 


Eggenberg presso Graz 
fondato nel 1874, Capolinea del tram elettrico 
Graz-Eggenberg, riparato dal vento, in imme- 
diata vicinanza al bosco di pini; per la cura delle 
malatt{e interne, nervose e per convalescenti,. 
Completo sistema di cura idroterapica, bagni 
d’acido carbonico, elettrici, in vasca, eco. Cura 
di dieta, di ingrassamento e di dimagramento 


PER LE MALATTIE NERVOSE 
(extra lo mentali). 


Buoni risultati si ottengono nell'isterismo, 

nevrastenia, paralisi, nevzalgie, e nelle 

malattie nervose in. genere. 
Medici nello Stebilimento 

Dr. Cav. Domenica Calligaris - Direttoro 


Dr. Giuseppe Calligaris - Bpeolalista in 
nevropatologia, 


Ii per malattie nervose ed 
SANATORI interne, come pure per 
convalesconti 


= Aperto tutto l'anno. == 

Splendido soggiorno per la primavera 
e por l'estate. 

Abbondanti mezzi di cura, Medico permanente. 


Buon trattamento. — Cure fisico-dietetiche. 
Prezzi miti. — Informazioni dà la 


Direzione dello Stabilimento. 


sane ni 


pi {Cadore} 
Calalzo (Cador 
HOTEL yIMARMAROLE® 

di nuovissima costruzione, a 10 minuti da Pieve 
Posizione dominante, tranquilla, isolata, fra 
boschi resinosi. Giardino. Parco. Centro di co- 
mode passeggiate, di gite a tutti i villaggi ca- 
dorini, di ascensioni di primo ordino alle cir- 
costanti cime dolomitiche. Luogo adatto spe- 
cialmente per famiglie e per lungo soggiorno, 
Aria ed acqua saluberrime - bagni - doccio + 
luce elettrica. JF.lil Fantom, propr. 


TERME D'ABANO (Padova) 


Stabilimento Héatel 


UNTE ORTONE 


FANGHI - BAGNI 
MASSAGGIO - GINNASTICA MEDICA 


Diedici consulonti: 


Son. Prof. A, DEGIOVANNI. Prof. Gav. P. BORGONZOL 


Medico direttore %, TARTGT 
Conduttore: GIROLAMO MENEGOLLI» 


SALSOMAGGIORE 


(Prov. di Parma) 
Lareginadellestazioni balneari italiane 
Bagni Saiso-lodo-Litio-Bromici, 
GRANDE ALBERGO MILANO 
Casa di primo ordine e per famiglie 
Preferito dalla clientela triestina 
PREZZI MODERATI 


Rivolgersi alla Direzione per opuscoli. 
+6. FERRARIO, proprietario 


Utino- Casa di cura - get | 


VALTROMPIA-BRESCIA 


fia di Hiotel ,,0MHellmass 
STABILIMENTO IDROTERAPICO-CLIMATICO. 
Direzione: Dott, CARLO CAVARZENI. 
Trattative: J, SPATZ — Milano - Grand Hotel Milano 


* 
(500 m. s. m) 
* 


Lassnitzh6he presso Graz 


Cure arsenicali-farruginose, bibita, bagni, fanghi, ecc. 


Grand Hotel Levico 

Ì (Vecchio Stabilimento Balneare) 
| Biassimo comfort - illuminazione elettrica - bagni minerali e tuîte le cure in casa. 
frattamento di primissimo ordine - prozzi moderati 


Chiedere opuscoli, tariffe ece. alla 
Direzione della Società Fonti Levico-Vetriolo in Levico 


oli = 


IO 
Li DI ACQUAROSSA 
(SVIZZERA -» CANTONE VICINO) 
A un'ora della Stazione di Biasca - Linea del Gottardo - Aperte fino al 15 Settembre. 
Acque acidulo, saline, forrucinose, bisarbonate arsanicali, con litina: fanghi naturali, 


Cura raccomandata da distinti medici, tra cui il sig. Dott. Prof. V. Liebmann di Trieste. 
PROSPETTI A RICHIESTA. 


#1 Teme Romane 


fomperatura costante 38-40°. - Stagione. dal 1. Giugno alla fine 
di Settembre. — Indicato specialmente contro la GOTTA, i 
RRUMATISMI, la SCIATICA, lo MALATTIE MULIEBRI, ecc. ecc. 
î Medico dirigente Dr. G. de Cambi. 


PIANO D’ARTA ( A 
HUOVO ALBERGO ROSSI 


Stabilimento climatico nella migliore. posi 
ziono della Carnia, contornato da boschi ro- 
sinosi. — Splendido panorama. 


lonfalcone 


Terme d'Abanec 
Prov, di Padova - Stazione Ferroy. 
Stabilimento Hétel «OROLOGIO». 


Stabilimento Hétel «TODESCHINI> 
f. Giugno=39 Settembre 


Cura del Reumatismo articolare e mu- 
scolare « Gotta - Sciatica - Malattie fem. 
minili - Postumi di fratture, lassazioni 
ecc., mediante i 


CELEDRI FANGHI TERMALI 


Bagni termali, a vapore, idroelettrici - 
Massaggio - Ginnastica medica - Cura in- 
terna dell’acqua della fonte «Montirone». 

Dircitore-Medico e Consulente 
Prof. Comm. ACHILLE DE GIOVANNI. 
Senatore del'Regno (visita gli Stabilimenti 
la Domenica e il Giovedì), 


Per schiarimenti o notizie rivolgersi 
in Trieste alla Farmacia Serravallo, 


Luglio a Settembre. i 
Vicino all’ Hotel affittasi Villa ammobiliata 
per la stagione. 


BAGNI DI MARE 
Adriatico 


ito] 


pa (l'Ostenda d’Italia) “za 
Completamente trasformato 
= BERMIER CONFORT — 


A 


GADORE 


{Ktalia) 


HOTEL CADORE 


La più bella posizione della vallata 
900 m. s. I. m. - Rimesso completa- 
mente a nuovo - Posta, Telegrafo 
nell'albergo - Luco elettrica - Tennis 
Garage. 
Pensione da L. 8 in più 
TEARINI, Direttore, 


E (FRENTINO) 
N ERO Staz. Ferr. FELTRE 
LI e TEZZE, 


717 m. 8. mm. 
Ridente e pittoresca valiata, — delizioge, 
comode ed interessanti passeggiate, splen- 
dido panorama sulle Dolomiti, a 14 km. 


da.S, Martino di Castrozza. 


NUOVO ALBERGO ORSINGRER 


inaugurato nella corrente stagione, munito 
di tutto il comfort, 

Prezzi modici. — Trattamento di famiglia 
Affigliato e raccomandato dal T. C, L 
Autegarage — Rifornimento benzina 

E a 


Prezzo degli alloggi fino al 1. Giugno e dopo il 


1. Settembre con 25 °/o di ribasso sotto ia tariffa. 


Luogo di cura Krapina-TOpiitz 


lu CROAZIA. 

Stagione: x, Maggio fine di Ottobre. 
Nel 1906 visitato da 5221 persone. Un'ora di 
carrozza dalla stazione Zabok-Krapina: 
Toplitz della linea Zagoriana, e 
Rohitsch della ferrovia Grobelno-Rohitsch. 
Dal 1. Maggio în poi servizio d’omnibus 2 
volte al giorno per le stazioni Zabok-Kra- 
pina-Toplitz, e cioè per i treni in arrivo 
Zabok alle 7.53, 1 

‘treno del pomeriggio da Rohiisch. Le acque 
termali di 300-359 R. (375-435 C.) sono di 
grande efficacia nella gotta, reumatismi 
articolari, muscolari e nelle malattie che 
ne derivano nelle sciatiche, nevralgie, ma- 
lattie cutanee, morbus Brighti cronico, pa: 
ralisi e diverse malattie muliebri. Grand 
bacini, bagni separati di vasca e doccia; 


Bellissimi sudari, massaggio, elettricità; | 


ginnastica medica svedese, comedi alloggi, 
buoni ristoranti a buon prezzo, musica per 
manente. Passeggiate ombrose, tennis 


Medico del bagno Dott. Ed. May. Opuscoli! 
ed informazioni invia la Direzione dello | 


Stabilimento. L'indirizzo esatto è: Bade 
direktion a Krapina-Toplitz, Croazia. 


TRENTINO, 1250 m. s. m.— Stazione ferro» 
viaria d’accesso S. Michele sopra Trento. 
La Gomma delle Stazioni 
Glimatiche Alpine. 


Posizione pittoresca, Clima costante ed asciutto, Numerose passeggiate fra boschi di coni- 
fere, Centro d’ escursioni alpine. 


Borgenti d’ acque Diuretiche, Acidule ferruginose, Gazose di fama mondiale, -- Bagni | 
minerali d'ogni sprcie, — Stabilimento Idro-elettroterapico vompleto e moderno, 


CURE MERAVIGLIOS 


dell’ anemia in tutte le forme, delle malattie 
di veniricolo e muliebri, dei vizi di cuore e } 
di fegato, della gotta, renella remmatica eco. 
Medici — Farmacia — Posta fre volte al giorno — Telegrafo — Caccia — Pesca. 

Luce elettrica — Garage per Automobili. i 

Alberghi di I°, Il° e III° ordine — Alloggi privati e Ville — Pensioni complete 

da Cor. 4. @ Cor, 10, @l giorno per persona. 

Per schiarimenti o prospetti rivolgersi al sottoindicati alberghi. — Per allog, 
e Ville al Comitato di cura di Rabbi, — A richiesta servizio Automo! 
+ letti 100. Alborgo Alpino . 
50 Albergo Mezza Luna « 
50 Albergo Penasa . 
‘Albergo Maria Pangrazzi letti 10. 


«+ letii 40 Albergo Marchi . , letti 15 È 
50 Albergo Opinione , (0) 
50 Albergo alla Marmotta« 


Grand Hotel, . 


Hotel Pangrazzi 


Per spedizioni Acque dal concessionario A. CIPANI 
informazioni a WPrieste dal 


or FAVBBRETTO, Via Galleria 6. 


stazione della l'errovia 
@ quarto da Lubiana. Com 9 
scenes P'riessnitz e Kneipp, bagni di sole, acido carbanico er 


Stabilimento liroferapico 


Prezzi miti. Aperto dal 15 maggio al 15 ottobre 
Prospetti gratis dal Dr. Rudolt.Wackenreiter 
Dirett. modico ed appaliatora dello Stabilimento emana 


S 
eta idroterapia sistema 


elettrici. Cure di aria calde 
secca. massaggio, ginnasti 
ca medica, elettroterapa 


Bad Stein in Carniola 


Dal 1. Luglio 1907 


Partenza da Vienna: 
da Trieste: 9.05 > 

Arrivo a Toblach: 7.10 pom, 
a Bolzano: 9.46 


Nuovo treno celere Trieste-Trenfino 


| Prospetti gratis. Indicatore generale e degli Hotels del Tirolo, verso invio di 20 centesimi in francobolli, a mezzo del Landesverband fur 
Fremdenverkehr, Bureaux Innsbruck e Bolzano. : 


ipo segg sega; gg IL comfort più ‘moderno 
î T ‘O0BLACH ascensore, bagni, giardi: ì 
| Hotel Germania 
 KARERSEE, HOTEL LATEMAR 
a 1700 m. sul livello del mare, sulla rinomata via delle Do- Hotel 
j lomiti, Bolzano, Karersee, Cortina, nella prossima vicinanza $ Ferrovia Bolzano=Ritten. - Apertura 1. Luglio 1907. | 
del bosco, con passeggi magnifici, vista su ghiacciai e sulle 3 
Dolomiti. Cucina squisita, bagni, vetture, telefono. Stagione; 
Proprietario Hans Ueberbacher 


Jrafoi HOTEL] € ULDEN fnmumeti 


Hétel con pensione Bagno Jungirunn 
dista mezz'ora dalla stazione del treno celere, Lienz nella 
usteria, 680 metri sopra il livello del mare, in mezzo a 
piendidi boschi, acqua bevlbile squisita. Prezzi delle stanze: 
or. 2 fino a 5, pensione Cor. 7 tino a 40, Prospetti a mezzo 
Hotel Beaurivage, Rapallo. 


Niededox#17 R., Karorsee| 


HOTEL DI PRIMO ORDINE 


Riva; 
feallago di Garda 


Proprietario F..J. Oesterreicher | 


PEJO, Trentino 
Antioa sorgonte 

il più piacevoie luogo 

di cura, cambiamento d'aria. 

Sorgente acidula ferrugino: 


equeda tavola e mad. squisito 4 
Jeck 
Lanveo 


TRENTO 


(Hotel Imperial - 'Frento 


ant. e 4 [ PERE 
8 ant. e 4.16 pom. e al i avuiders 
punto principale di movimento $ Luogo di cura per cambiamento 
d'aria. Caccia e pesca. Stagione É 
ida Maggio a tutto Ottobre, In-fa 
mazioni Hotel-Pension Post. É 


.|E'ulpmes 


IOBLADISIS Antonio sull’Arlberg Inn shrie 
$ Pensione da 7 a 10 cor. Stazione. 1300 m, sopra il liv. del m,, 
. Sorgente luogo di cura per combiamento d'aria, villeggiatura, luogo di 


rica. » Staziouef «sport» invernali. Arredato modernamente. Garage per auto- Valar: 
©arlo Schuler, proprietario |Carlo Landsee proprietario 


Bagno di cura 1886 metri, 


j per Stilfserjoch, Engadina, su- 
eriore e inferiore, Pr ; 
ferroviaria Landeck. mobili e benzina. 


Kufstein costertie. o! BRENNERBAMD 1 13% movi 


Luogo di cura alpina, Stabilimento di primo ordine. 


INNSBRUCK 
Hotel. Sonnenburgerhof, sulla 
Brennerstrasse, fermativa della 
ferrovia del lago di Stubai. } 

ida posizione, magnifica 
vista, sports invernali, 


Lana presso Merano 


Stazione finale interessantissima 
ferrovia elettrica Î 
lansbruck-Valle di Stubai 


fotel Siubai . 


Nuova casa alpina di 


Hotel Royal, aperto 
ria Lana Burgstall. 


lima mite, nell'autunno cura dell'uva. Prospetti grati 


già EBellimi 
Albergo di primo ordine aperto 


CONFORT MODERNO. 
Prospetti a richiesta. BALDI propr. 


| Affittasi prontamente appartamento 


A pianoterra, bene ammobiliato, consistente in 
tre camere e cucina arredata, in posizione tran- 
quilla, senza polvere, con giardino, nelle im- 
mediate vicinanze della spiaggia, con uso del 
piano. — Rivolgersi ingegnere sup. Benk, 
Volosca-Abbazia. 


La Lega provinciale 
per il promovimento dei forestieri 
nella Carniola, a Lubiana, 


sì presta gratuitamente alla mediazione in 


AFFITTANZE 


PER VILLEGGIANTI 


in tutta la Carniola 
Ufficîo a LUBIANA, Hotel Lloyd, 


$. Martino di Gastrozza 


(FRENTINO) 
Coleberrima stazione Glimatico-Alpina a 1500 m, s. m. 


MOTEL DES ALPES di V. Toffol 


130 letti » Ogni moderno comfork 
CHIEDERE PROSPETTI. 


LUGGO 
DIGURA 


climatico 


Indiezto per la cura di: catarri 
agli organi respiratori (asma, enfisema), 
malattie degli organi digerenti, malattie 
del muscolo del cuore, dei nervi ecc. ecc. 


VETRIOLO Grand Hotel Milano 


5 v GIUSNO-SETTEMBRE. 
lura balneare e Gia Casa di primo ordine re- 
ARI, pat GSVOTO pr Estio vi. 
700: * cina ai bagni, Nuove gran- 
s0vico “Trentino. diose sale, ottime camere. 
URINE G pro- n Tu moderno o, 
petti fornisce It prop. fort. Parco con Wo 
MOVANNI OSS. tennis. 


BORCA S. VITO 


Palaco Hotel das Dolomites 


Stazione climatica alpestre. Altitudine 1000 m. s/m. 


Hotel il più moderno del Cadore, situato 
nella più ridente posizione tra Belluno e 
Toblach. - Ascensore. Illuminazione elet- 
irica. Lawn tennis. Garage. Parco ombroso 
di pini di 80 mila m. q. Per prospetti, 
carrozze e automobili, rivolgersi alla di- 
rezione dell'Hotel 


PAOLO MARINI, direttore 
(Propr. del Savoy-Hòtel, San Remo) 


ALBERGHI 4 i 
Hotel Ferdinandel > 


iProgrammi e schiarimenti dalla Direzioni 


STIRIA 


‘Favorevolissime condizioni climatiche subalpino, 


La Direzione dello Stabilimento di cura spedisce prospetti riocamonte illustrati e dettagliati ed 
assume ordinazioni di appartamenti e vetture, |. 


LUOGHI DI CURA - VILLEGGIATURE - BAGNI - 
SCOLUNGO Excelsior Kotel 


a metri fa 
MONTAGNA PISTOIESE dal15 Giugno al 15 Settembre 


Stazione di Pracchia 
Linea Firenze-Bologna 


nere nce N 


in vetta al Cacciatore. | | 
Camere ammobiliate con o seni 


pensione. Aria freschissima, viW 

incantevoli, boschi ombrosi, acgi 
sanissima. Prezzi modici, I 
si RIE ina 


TRENTINO, Stazione di 
ferrovia della Valsuga Des 
[i] Ri 13/, ora distante da Trell ‘È 

535 di altitudine. La p SI 
forte sorgente arsenicale ferru; edo 
nossa, raccomandata da primarie autorità moi 
diche, per bagni e bevauda, Questa cura sip! È 
fare anche a domicilo durante tutto l’anno 
giova contro le malattie del sangue. muliebri). ma 
nervose, ls malattie della pelle, eco. Quest’acgf gior 
vendesi in tutta le farmacio. : S 


sin 

Stabilimento balneare, Grand H' 5 
tel des Bains e Park. Hòtel di pîi E 
missimo ordine con 250 stanze e gal tem 
ed ogni moderno comfort, Splendida posizi poc 
riparata dai venti, clima mite, grandioso pa! suo 


Stagione 15 Aprile-1. Novembre, si 

Prospetti ed informazioni dalla Direzioni Vers 
dello Stabilimento Balneare. 

gwwu mu "e ki ann 
9 Li gi Vill 
VENA D’ORO Cadore Bell po 
GRANDE STABILIMENTO IDROTERAPICO) è vi 
CLIMATICO e HOTEL solt 


—== XXXIX ANNO DI ESERCIZIO — nare 
Linea ferr. Treviso-Belluno, a 6 chil. Mag 
la Staz. di Belluno. Servizio Automobili cell 


Parco, bosco resinoso e praterie in pi 
prietà dello Stabil. m. q. 1 ai 
Tennis - ginnastica - escursioni alpine. 
Posta, telegrafo e telefono nello Stab 
Illuminaz. elettrica. Concerto giornali 
Direzione } Dott. VINCENZO TECCHIO | 
Sanitaria f Dott. GIROLAMO BRESCIANI 


Mozzi di cura: Inalazioni, camere. pneu= 
matiche, ginnastica medica, cura dell’acqua 
fredda, Pagni di acido carbonico, di sole, ecc. E 
Ponti: 'onstantin, Emmaquolle, Johannle- | li sp 


brun, Klausenquelle, sto 1 

DI 

en GC 

n f 7 pron! 

| Villegiatura a Trofaiach) ©. 
nella Stiria superiore | till: 
Posizione splendida, protetta dei venti | sioni 
dalla polvere, vallata e dintorni ameni! del ; 


di una rara bellezza circondati dalle All occu 
Alpi, buoni Hòtels e Restauranta bag! 

ferruginosi e per nuoto. ia 
Informazioni impartisce il 


Fremden-Verkehrs-Verein di Trofaiti baldi 


pre per la Carnia 
inomatissimi i ipestre a m. 460 6. 
Rinon fresco, sciuto. uniforme; acque salubi) | 


STABILIMENTO GRASSI. completamente Lì 
Aperto dal 1. Luglio al 30 Settembre, MI 
liroterapia, Elettroterapia, Massaggio, Moderno comfel giunt 


Alpinismo, ginnastica medica, giochi all’ aj "A 
torcurnd fatte, bagni solforosi d’acqua hotel 
Consulenza medica: On. Prof. P. Albertonki Cuni 
. F, Vitali, Prof. G, Berghinz ». Direttori 
medico SS) Do T. Liuzzi. —— Î 
schlarimen: © programmi 
Cv pietro rasti E ARTA (Udind] 


quind 


MEERSCHEINSCHLOSS, GRAZ [= 


te più tranquilla e sana della città, con proprio parco. Magnifici locali e camere pei 


teneni 


arredati con tutto il comfort moderno. Cana di cura per malnti di nervi) Qlle 1 
, persone bisognose di riposo, convalescenti e per coloro ch° stro a 


fanno cure dietetiche, di alimentazione iniensiva o di astinenza, Tra! 
tamento rigorosamente individuale, Aperto tutto l’anno. Pensione intiera, Prezzi miti. Prospet 


gii dalla 


BAGNO IMPERATORE FRANCESCO GIUSEPPE 


Deposito principale per Vienna e Austria Infer.: 
Ls Hiuners Vienna I, Wollzeile, Stubenbastei 


7.25 ant. 


no e bosco. 
Prospetti ed indicatori dî 
Toblach, gratis. 
Propr.: Jos. A. Rohracher 


g dî primo ordino 
Ghiacciai dell’Ortlor 
Telegrammi Trafoi Hotel, Tirolo 


Costruito a nuovo 
nel 1906, secondo 


Prospetti gratis e franco. 


— @sma Hiiffer — 

stazione ferroviaria del celere, stupendi dintorni boschivi, le più calde sorgenti perma- 
nenti della Stiria contenenti radio e helio per ringiovanire, della stessa efficacia come 
Gastein, Grande stabilimento di cura con succursale, specialmente raccomandabile per 
soffe ‘enti di gotta, reumatismi, delori articolari, sofferenze nervose, influenza e sue conse- 
guenze, malattie addominali 6 muliebri, debolezza generale (e Iocale, anemia, leuchemia, 
convalescenti di gravi malattie e melattie della pelle. Cure elettriche, il più grande bacino 
delia Stiria, bagni separati in vasche, bagni nel fiume Sann, fonte della rinomata acqua 
termale bevibile, di grande efficacia in casi di laringite catarrale, enfisema polmonare 
eco, Baloni da pranzo e da conversazione, oltima orchestra, passeggiate ombrose, stupende 
escursioni, nelle splendide adiacenze, Giuochi di Lawn-Tennis. Prezzi modici, 


EQUIPAGGI ELEGANTI — PROSPETTI GRATIS E FRANCO. 
Amministrazione e Direzione: 


SPEDIZIONI D'ACQUA TERMALE 


SPEDIZIONI DI BIRRA TERMALE 


fatta con l'acqua della Sorgente Imperatore Francesco Giu- | da Cor. 1.20 a Cor. 2.— 
‘seppe, Tiiffer, di una temperatura di 38° e sterilizzata. . | 


‘attraverso la Pusteria. 


Splendito panorama alpino, specialmente le Dolomiti. 
Mans Holzner, slberg., già dirett. al Bagno di Brenner. 


Hotel Post 


s s 
Hitel 3 Kinige Scie” | @rand Motel'con,,Sterziugorhof“ immodiata vicinanza 


Theodor Gunkel, 


Nelle ville adiacenti 
STANZE 


Ferdinando 
N. 2. 


Hétel 
UNION 


massima 
corren- 
tezza, 


Direzione È 


sul Ritte , pr. 
Oberbozen pes 


ghiacciai dell'ORTLER: 


SULDENHOTEL 


- Hotel 
Tirol. 


1,0 ordine 


7a stanze 


orgente termale di antica fama. 


stazione ferroviaria. 


} Comfort moderno. Propr. Brennerbad-Gesellschaft, Brixen 


fort, 70 stanze per forestieri, da Cor. 1.60 in poi, pensione compresa la stanza da Cor. 6 in poi. stazione ferrovia- ll 
mezzo Tobias Kreyer, propr. Indirizzo telegr. Royal Lana s. E. 


